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IKXUTTI prosciolti ». quelli che il 7 luglio del 
[960 erano : dalla v parte delle vittime e quelli che 
prano dalla parte di chi sparava sui dimostranti, 
pna sentenza impacciata, perplessa che chiude in 
[nodo sorprendente un processo lungo, drammatico 
i sul quale lo stesso andamento della discussione 
iveva fatto gravare le più preoccupanti previsioni. 

Non è però, diciamolo subito, un ’ giudizio alla 
■’onzio Pilato. Anche se la corte non ha voluto 
ironunciarsi nettamente su quello che era la so- 
itanza del ^ processo, la sentenza non elude gli 
nterrogativi che erano al fondo della - causa. Il 
Pubblico ministero li aveva sollevati con brutalità. 
tl poliziotti — aveva detto a conclusione della sua 
irringa — hanno il diritto di sparare anche quando > : 
a resistenza ■ dei dimostranti sia soltanto morale, 
ì cioè si manifesti con un assembramento che bran- 
lisca minacciosamente sassi e bastoni. : A Reggio 
Umilia, i sassi non furono solo branditi ma lanciati 
ì vennero inoltre erette barricate. Quindi l’uso delle 
irmi ‘ fu legittimo ».' Ebbene, proprio questa , tesi 
jorbonica e fascista, (in base alla quale il ràppre- 
ientante dell’accusa aveva chiesto la piena assolu*. 
ione per i due poliziotti e la condanna di 24 tra i ; 
1 manifestanti imputati) è stata implicitamente 
‘espinta dalla corte d’assise. 

Ai giudici ha ripugnato far propria l’idea che tra ‘ 
privilegi concessi alla polizia ci sia quello di ese- 
;uire sommariamente, in piazza, condanne a morte 
he il nostro sistema giudiziario vieta alle corti di 
comminare. I giudici non hanno ritenuto di, dóver 
àr propria la singolare interpretazione dèll’ofdiria-. 
nento costituzionale vigente da cui la richiesta del 
Pubblico ministero discende; quella interpretazione, i 
?er intenderci, secondo cui il popolo ha diritto ogni 
dnque anni di votare, e guai se osa scendere sulle • 
nazze, guai se osa far sentire la sua voce dal parla- 
nento, guai se osa far pesare la sua forza attraverso 
te sue autonome organizzazioni politiche e di classe. 

^ A CORTE d’assise di Milano ~ tuttavia ■— non 
giunta fino a ribaltare la concezione reazionaria 
el pubblico ministero; non ha voluto affermare 
i legittimità piena della reazione popolare al colpo 
i ■ stato tentato dal governo Tambroni; non i ha 
messo cioè quel ■ verdetto che ' non soltanto era 
laturo nella coscienza delle avanguardie democra- 
che ma che era addirittura passato agli atti della ; 
orla ' politica ‘ italiana * dopo i il celebre : giudizio i 
spresso dal Presidente del consiglio che successe a 
ambroni e dopo che il gruppo dirigente d.c. fu ! 
jstretto a rinunciare precipitosamente all’idea che 
potessero legittimare i relitti del fascismo con . 
introdurli j ufficialmente nella maggioranza di ; 
sverno. Se a questo risultato non è riuscita a giun- ' 
ere apertamente, la Corte ha pur sempre, col suo 
iudizio, implicitamente riconosciuto valida non 
iltanto la piattaforma con la quale i manifestanti • 
sono difesi ma quella più generale esigenza di < 
Lustizia che mira alla condanna dei responsabili 
eH’eccidio e al totale riconoscimento — anche giu- 
iziario — della legittimità della iniziativa ^polare 
b 1 luglio 1960. Per questo la sentenza di ieri non 
liude ma contribuisce ad acuire i problemi posti 
processo. = ^ 

Sarebbe, d’altra parte, sbagliato dimenticare che 
processo era viziato in partenza dalle conclusioni 
Bll’istruttoria (segreta, come prescrive il nostro 
itidemocratico ordinamento). Per la prima volta 
- è vero — si era osato trascinare in tribunale il 
isponsabile diretto ' di un eccidio, ma non con 
[lesta accusa, bensì semplicemente per eccesso col- 
aso dell’uso legittimo delle armi. Basta poire mente 
questa circostanza e agli altri inquietanti interro¬ 
ttivi che pesano sulla fase preparatoria del prò* 
isso pier comprendere come anche da questo episcH 
io occorre ricavare un insegnamento politico più 
ìnerale. , ' 

■i TUTTO il nostro ordinamento giudiziario che 
frivela sempre più inadeguato ai tempi e in con- 
lasto con lo spirito che pervade la Costituzione e 
ftn la carica democratica viva nel nostro popolo. E’ 

■ carattere stesso del processo pénale che occorre 

Codificare trasformandolo da inquisitorio in accu- 
Ktorio per non negare proprio nella fase più delicata, 
H quella in cui si precostituiscono gli elementi: 
Risivi del giudizio, le garanzie di difesa per gli 
nputati e l’intervento di un potere capace di conte- 
nre dialetticamente l’attuale prepotere del Pub- 
Kco ministero. E’ la non ancora attuata indipen- 
Bnza della magistratura che occorre realizzare per 
Bttrarre questo potere ad una soggezione a mala 
Bna larvata al potere esecutivo e a una struttura 
lirocratico-gerarchica che di questa soggezione è 
«pressione amministrativa. « - 'vA 

■ Non si può scorrere un giornale di orientamento 
■che pur vagamente democratico senza trovarvi, 
■n uno, ma innumerevoli riconoscimenti e con- 
■nme della bruciante attualità di questi problemi. 
Hfficile è invece capire da questi giornali perchè a 
fteste riforme non si ponga mano, anche se non 
■stano nulla. O, meglio, è fin troppo facile. 

Anìóllo Coppola 




per il 

ricatto 

doroteo 


■ .‘-.M . É 


. ."k V . . J 


Una [sentenza che rivela la perplessità della Corte 


'Tuttì ^ 


I giudici respingono implicitamente la tesi del P.M. che aveva sostenuto la legitti¬ 
mità delPeccidio - Assurdo spiegamento di polizia al Palazzo di Giustizia e nell'aula 
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doroteì! i 


La brusca battuta d’ar¬ 
resto che s’è determinata 
ieri nella trattativa fra i 
quattro partiti, dopo una 
giornata assai tesa e con¬ 
vulsa, è stata provocata da 
un irrigidimento della DC, 
o meglio dei ddrotei, irri¬ 
gidimento che non ha 
mancato di'^suscitare com¬ 
menti < assai = perplèssi in J 
tutti gli osservatori poli- | 
tici. ^ ■"1 

1 dorotei hanno fin qui 
imposto ' le loro richieste 
al novanta per cento, e 
oltre. B hanno costretto gli 
altri partiti a stilare un pro¬ 
gramma di governo, di cui 
— come abbiamo notato ie¬ 
ri — nessuno, nella direzio¬ 
ne del PSI, ha osato pren¬ 
dere le difese; e contro cui, 
alla fine, s’è perfino leva¬ 
ta q^alche timida protesta 
anche dalle file della sini¬ 
stra de. Perchè, non anco¬ 
ra soddisfatti, i dorotei pre¬ 
tendono allora di avere 
« soddisfazione • piena an¬ 
che su punti (quello del 
rapporto scuola privata- 
scuola di stato; qtiello ri- \ 
guardante il rifiuto d'un 
compromesso sugli « espro¬ 
pri • nella legge urbanisti¬ 
ca, che dovrebbe consentire 
al PSI e al Ministro Pierac- 
cini di < salvare la faccia >; 
quello riguardante l’impe¬ 
gno per una immediata rot¬ 
tura di tutte le giùnte di si¬ 
nistra; che non potrebbero 
non provocare, là dove do¬ 
vessero • essere accettati, 
conseguenze irrimediabili 
per il PSI, nella sua orga¬ 
nizzazione interna e nei suoi 
rapporti con le masse? 

Due sono le ipotesi.che 
possono essere > avanzate. 
Quella che i dorotei han¬ 
no condotto fin qui le trat¬ 
tative con il segreto propo¬ 
sito di arrivare subito alla 
liquidazione della formula 
stessa del centrosinistra, 
rompendo su un punto — 
quello della scuola — sul 
quale essi sentono di poter¬ 
si appellare ai « princtps *. 
e di sollecitare e ottenere la 
solidarietà di larghi setto¬ 
ri del mondo cattolico. 
Quella .— forse proba- 
Mìe — che essi intendo^ 
r^giungere subito Vóbiet- 
tivo deUa definitiva umilia¬ 
zione e frantumazione del 
PSI, per fame definitiva¬ 
mente (come hanno fatto 
durante lunghi anni di Sa- 
ragat) una forza subalter¬ 
na al proprio sistema di po¬ 
tere. 

Nell’una e nell’altra ipo¬ 
tesi, è venuta l’ora di smor 
scherare il piano dei doro¬ 
tei, di inchiodarli alle pro¬ 
prie responsabilità, di far 
pagare loro il prezzo della 
loro tracotanza. A questo 
punto, ogni ulteriore cedi¬ 
mento dinanzi alle loro pre¬ 
tese, non potrebbe in nes¬ 
sun modo essere giustifica¬ 
bile. = > 

Davvero che non c’è a 
questo fmnto nessun’àura 
alternativa valida per par¬ 
titi e forze democratiche 
che non vogliano . isolarsi 
essi dalle masse popolari e 
dall’opinione pubblica de¬ 
mocratica: o isolare i do¬ 
rotei o liquidarsi come for¬ 
za attiva della sinistra ita¬ 
liana. 


Alla fine di una convul¬ 
sa giornata di incontri 
PSI, PRI e PSDI inter¬ 
rompono la trattativa e 
chiedono alia DC di ri¬ 
tirare gli ultimatum sul¬ 
la scuola, Turbanistica 
e le giunte di sinistra 
La direzione de convo- 
; cata per stamane 
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; La crisi di goverho è giunta 
ìmprowisaménte,. ieri\..^a, un 
punto di frizione interiia che 
ha rasentato la rottura e che, 
dopo un’intiera giornata • di 
scontri è tutt’altro che sanato. 

Alle 21 e 25 estenuati dalle 
infinite discussioni della gior¬ 
nata, i partecipanti alla trat¬ 
tativa lasciavano Villa -Mada¬ 
ma. > La prima dichiaraiione 
ai giornalisti in attesa veniva 
Tilasciata da Saràgat Egli sin¬ 
tetizzava il punto di pre-rottu- 
ra cui è giunta la crisi affer¬ 
mando «La situazione è sem¬ 
plice: noi del PSDI, del FRI e 
del PSI abbiamo fatto propo¬ 
ste comuni. La DC domani 
riunirà la sua direzione e de¬ 
ciderà. Non si tratta affatto di 
proposte ultimative, ’ siamo 
sempre sul piano della discus¬ 
sione cordiale. Si riunirà la 
direzione d.c. esattamente co¬ 
me ha fatto la direnone so¬ 
cialista >. n vicesegretario del 
PSDI = Carìglia, aggiungeva: 
«Oggi invece di registrare i 
termini deU’accordo abbiamo 
registrato i termini del disac- 
. cordo. Tocca ora alla DC pro- 
nundarsi *. . ; ; t r . . 

' Brodolini a sua volta di¬ 
chiarava: ' «Aspettiamo ora 
dalla DC una risposta ai pro¬ 
blemi la cui soluzione deve 
qualificare il centrosinistra. Si 
tratta di un complesso di que¬ 
stioni tra le quali rientra an¬ 
che la scuola. E’ tutta la poli¬ 
tica di centrosinistra da ve¬ 
dere nel suo quadro generale >. 
: ' Da parte sua Reale confer¬ 
mava che la questione era or¬ 
mai polìtica e che toccava al¬ 
la DC dimòstrare se voleva o 
no il centrosinistra: < Ci sono 
tre partiti che hanno fatto del¬ 
le proposte alla DC — diceva 
il "leader” repubblicano — 
Adesso è la DC che deve ri¬ 
spondere. Siamo arrivati alla 
stretta finale, al momento di 
chiudere. A questo punto la 
DC ci ha fatto sapere che deve 
sentire la sua direzione. Quel¬ 
lo che a nostro avviso è im¬ 
portante è che ì tre partiti, 
dopo avere smussato i punti 
dì attrito hanno trovato un at¬ 
teggiaménto comune >. 

Queste dichiarazioni davano 
netta la sensazione di una si¬ 
tuazione estremamente tesa, 
fino al limite della rottura. Es¬ 
se confermavano dò che — 
come vedremo dopo — era ap¬ 
parso chiaro nel corso della 
giornata. E doè che la violen¬ 
za della pressione dorotea, la 
intransigenza di Rumor sui 
< prìndiM > democristiani da 
far prevalere ad ogni costo, 
avevano praticamente raggiun¬ 
to Teffetto di fare bloccare ì 
tre partiti alleali attorno. a 
una posinone comune, dì evi¬ 
dente .sostegno a Moro contro 
i doroteì. Intesti del dissidio 
sono stati la scuola e l'urbanì¬ 
stica divenuti, ben presto, ele¬ 
menti di una discussione che 
I ha rapidamente investito tut- 
I to il problema politico della 
s!is«.Mcnza o meno dello sics 
I sa centrosinistra. 

' Si produceva cosi una situa- 
I zione abbastanza singolare e 

m. f. 



GENOVA — Hanoo scioperato ieri a Genova i 30 mila dipendenti delle asiende a partecipazioae statale per chiedere 
la contrattazione in sede aziendale del epremi di produzione» che costituiscono un’importante voce del salario in 
relazione al rendimento dei ciunplessi aziendali. Dannte lo sciopero ha avuto luogo un grande corteo per le vie 
della città (nella telefoto) ed è stata lanciata una petizione per la riforma deiriRI (informazioni a pag. 2). 


Grande corteo per le vie del centro 

25 mila a Modena chiedono 


va poli 


Piem sweesu detto setopcn todette delta CCdL- « Ne» S ceHtoaiiiwiito 
dei salarì - n dheene del vicesetretarto pgento detto CGIL Stcktoelfi 


... J (Segue in ultima pagina) 


Dalla MStra re d a ri a t 

MODENA. 14 

Oltre venticinquemìla lavora, 
tori e cittadini di tutte le cate¬ 
gorìe hanno manifestato stama¬ 
ni a Modena contro il blocco 
salariale ebe vorrebbero impor¬ 
re le centrali padronali e per 
rivendicare urgenti ed elBèaci 
misure e interventi che ponga¬ 
no rimedio alle mvi conse¬ 
guenze ebe la crisi congiuntu¬ 
rale in atto ha sui Uvelli di oc- 
enparione e sulle condizioni 
ecohòmlcbe é sociali dei pre¬ 
statori d’opera e ddia popola¬ 
zione. - ’ • 

In occasione di questa mani¬ 
festazione. decìsa nei ■ ipomi 
scorsi dalla CGIL, sono scesi 
in sciopero provinciale le ca¬ 
tegorie delragricoltura, - del 
commercio e dei trasporti, non¬ 
ché i dipendenti de|$i Enti lo- 
calL Ovunque — nonostante 1 
pesanti interventi driia CISL 
e ' della UIL provinciale, che 
hanno anticipato, con i loro 
comunicati e volantini, la pre¬ 
sa di posizione, ovviamente con¬ 
traria, della Cooflndustria e del. 
la Confcommercta modenese 


(guadagnandosi delle tanto pe¬ 
rentorie. quanto imbarazzanti 
citazioni al merito nei docu¬ 
menti di queste due associazio¬ 
ni padronali) — ovunque, dice- 
vama i lavoratori hanno accolta 
la parola d’ordine della orga¬ 
nizzazione sindacale unitaria. La 
astensione dal lavoro è stata in¬ 
fatti altissima in tutto il settore 
pri^uttìvo chiamato allo scio¬ 
pero. a Modena, che in pro¬ 
vincia ai lavoratori si sono uniti 
migliaia di cittadini di tutti gli 
strati sociali. Numerosi com¬ 
mercianti e artigiani hanno ade¬ 
rito alla protesta sospendendo 
l'attività e chiùdendo le botte- 
^ e i negozi. 

n comizio è stato aperto dal 
segretario aggiunto della CXML 
di Modena, remando Vecchi, 
che ha illustrato i motivi della 
manifestazione e respinto il ten¬ 
tativo di divisione che i diri¬ 
genti dei sindacati della CISL 
e della UIL hanno tentato di 
introdurre nella OCdL a propo¬ 
sito della posizione della cor¬ 
rente socialista in questo sin¬ 
dacato. Ha quindi preso la pa¬ 
rola l’oratore ufficiale della ma-| 
nifestazioDe. il vìee segrctarta' 


nazionale della CGIL Marcello 
Sighindlfi. L’oratore, dopo aver 
ànch’egli deprecato l'atteggia- 
mento assunto dai dirigenti prò. 
vinciali e nazionali della CISL 
e della UIL nei confronti della 
proposta - dei lavoratori e ' dei 
cittadini modenesi, ha affermato 
che la lotta che ogp conducono 
le masse lavoratrici popolari è 
imposta loro dal padronato e 
anche da certe misure anticon¬ 
giunturali adottate dal governo, 
che in realtà tengono con¬ 
to dell'interesse' delle forze del 
capitale che di quelle dei Iav<^ 
ratori e della collettività. 

D vicesegretario della CGIL 
ha quindi illustrato le misure 
rivendicate dal sindacato unita¬ 
rio per uscire dall’attuale diffi- 
cUe situazione e avviare la ri¬ 
presa economica, produttiva e 
sociale del paese. Bisogna, egli 
ha detto, impedire la fuga oei 
capitali all'estero, ricorrere ad 
interventi fiscali a carico del 
beneficiari degli alti redditi e 
de^i speculatori che sono i soli 

Nando Gavidì 

(Segue in ultima pagina) 


Per 2 settimane 


rO/hreffi 

r sospende 
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dipaideirii 

L’Olivatti ha annunciato 
Ieri la sospcnalene di dua 
aottimar.a per circa ottomi¬ 
la operai. L’invio In casca 
Integrazione sarà di sei gior¬ 
ni lavorativi alIMnizie di 
agosto prima dalle ferie, o 
di altri sci giorni alla fine di 
agoote. Questo provvedimen¬ 
to aeguo la riduzione di 110 
ora di lavoro già attuata ne¬ 
gli stabilimenti del Canave- 
sa a in quelli di Pozzuoli in- 
torossanta 10 mila operai od 
è motivate con Pebiottivo 
«di contonoro gli effetti no- 
fotivi della congiuntura e di 
anticipara Powiamtnte di 
nuova produzioni •. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 : 

La seconda Corte d’Assise 
ha prosciolto gli imputati al 
processo per i fatti di Reg¬ 
gio Emilia. Dopo otto ore di 
riunione in camera di consi¬ 
glio il presidente della corte, 
dottor Curatolo ha letto il 
dispositivo della sentenza - 
che proscoglie sia i cittadini 
rinviati a giudizio per aver 
manifestato contro il gover¬ 
no Tambroni, sia i poliziotti 
accusati di aver sparato ed 
ordinato di sparare sui citta¬ 
dini di Reggio che manifesta, 
vano pacificamente. 

La sentenza, quindi, re¬ 
spinge chiaramente le tesi del 
Pùbblico ministèro, il quale ■ 
aveva teorizzato l’uso legitti. 
mo delle armi da parte della 
polizia, ma lo fa in modo che 
dimostra la perplessità ' dei 
giudici, chiamati a legittima¬ 
re o la lotta popolare con¬ 
tro il governo Tambroni o 
Teccidio di • Reggio. Positivo 
è il fatto che, pur nell’incer¬ 
tezza di cui si è detto, la 
Corte d’Assise ha rifiutato di 
emettere una sentenza che 
sarebbe suonata ' come una 
condanna postuma di Afro 
Tondelli, di Emilio Reverbe- 
rì, di Ovidio Franchi, di Lau¬ 
ro Fenoli e di Marino Ser¬ 
ri, già condannati a morte, 
senza processo, sulle piazze 
di Reggio Emilia il 7 luglio 
1960. 1 

Prima di parlare del ver¬ 
detto mette tuttavìa conto di 
sottolineare un dato di cro¬ 
naca assolutamente inconsue- ^ 
to: il dottor Curatolo ha lei- ■ 
to il dispositivo mentre tutti 
gli imputati civili, presenti 
in ’ stragrande maggioranza 
all’apertura dell’udienza e 
presenti durante tutti i sette 
mesi del dibattimento, erano 
assenti dall’aula. . " 

11 significato di quell’assen¬ 
za lo ha sottolineato l’aw. 
Marìs a nome di tutti i difen¬ 
sori. Quando il presidente 
stava per iniziare la lettura, 
Maris I ha - chiesto la parola 
ed ha detto: < Signor presi- > 
dente, su di lei incombe il do. : 
vere di assicurare la discipli. 
na e ■ l’ordine dell’udienza. 
Ha disposto lei che tutti que¬ 
sti militari stiano nell’aula al 
posto degli imputati? >. • 

11 presidente ha dato una 
occhiata in giro ed ha ordì- - 
nato: « i militari escano dal¬ 
l’aula! ». Diecine di carabi¬ 
nieri si sono cosi allontana¬ 
ti, andando a raggiungere gli 
altri pattuglioni di carabinie¬ 
ri e di poliziotti che nelle prL 
me ore del pomeriggio ave¬ 
vano praticamente posto in 
stato d’assedio il Palazzo di 
Giustìzia, per tre quarti cir¬ 
condato da un’autocolonna 
della C!elere, quasi ad ammo¬ 
nire che, qualunque fosse sta¬ 
ta la sentenza, le < forze del¬ 
l’ordine 9 sono presenti e on¬ 
nipotenti. 

Ma torniamo alla sentenza. 
Accomunando in un unico 
procedimento poliziotti e cit¬ 
tadini, la Procura della Re¬ 
pubblica di Bologna aveva 
rinviato a giudizio due poli¬ 
ziotti e sessantuno reggiani. 

L’imputazione più grave, 
quella di omicidio volonta¬ 
rio, era a carico della guar¬ 
dia di P.S. Orlando CTelanì, 
accusato di aver ucciso con 
un colpo di pistola Afro Ton. 
dellì, mentre il giovane si 
stava avviando in Piazza del¬ 
la Libertà. Caiani, nel corso 
del processo, ha negato di 
aver sparato con la propria 
pistola di ordinanza, ma è 
stato confermato che egli, 
ròila sua qualità di armiere 
del reparto, poteva disporre 
di altre pistole. Celani era 

^Femendo Strembeci 


(^gue in ultima 
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Feo è iaTV 


Lanciata idài.1 layoratoci dall'Ansalclo, Sah 


Presentato il rapporto Medici 


i 'Mt O '• / 


I Liióiiio del regime | 

j ‘ / • > ' ; . ' “ ' ' ' " ' ' I 

* '• Sapevamo, e lo abbiamo " che il signor De Feo fa di- * 

I scritto, che il signor Italo scendere dai suoi < prind- | 

I De Feo, neo-vicepresiden- pi religiosi > fin campo so- 1 
I te della Rai-TV, ha Uno ciafdemocratico i richiami • 

I smisurato concetto di se teoìoòicl ' sono ormai di | 

I stesso. Ma non sospetta^ moda), oltre che aberrati- 

I vamo che egli potesse te, è assolutamente velici- | 
giungere fino a parago- taria. Malgrado alcuni la ' 

I narsi a Gesù di Nazareth, considerino un « mostro > | 

• Cosi è, invece. Lo ha la- onnipotente, infatti, la te- I 
I sciato chiaramente inten- levisione non è che un ■ 

1 deré lui stesso, nel corso mezzo di comanxcazione | 

I di una'tavola rotonda che che opera in -un preciso 

I L’Eépresso ha promosto e * contesto storico e politico. | 
pubblicato con Vopportu- E l'Italia è un Pqeiè assai * 

I no titolo: 4 f,e mani sul i composito, caratterizzato |- 
' video >. In epntrifddlttorio , dalla presenza di'Urt'Op- I 
I con Arturo'Carlo Remolo ' posizione orfloniiÌ(»Wi':ai; i 
I e Davide tofoto, i quali, la cui testa sta uno aèi'-più | 


Pétizioìné per la riforma »aa lìnea 




Episodi di oltranzismo sulle aie 


per la pt^itka 


; j .i. 


La conferenza stampa del comitato unitario di 
fabbrica - Oggi e domani gii operai dei grande 
complesso eMtrpmeccanico tornano a sciope¬ 
rare Jifr niipvi programmi produttivi , i 

. .1 '“''-^ 1 '* ' V 

Dai ndèiro air4ltro, anche se essi 

•■-..^^itì^NOVA 14' ìstoo «tali determinati da ini- 

LO .c,opeVo®<fo??L^aÌ?.i. ,1 


Gli agrari tentano 

' 'i‘l : ' 

di fermare le trebhie 


j; 


Testardo tentativo di impedire l'aumento. del rij^rto 
li segretario de delle Marche insiste contro i mezzadri 


Ita 00007 ^ota di ooo ota.ee lotto I “tTiollVporteeipo^^^^^^ di-produzione e del 

' [mia Rai-TV come organo pol.lieo e do /orti moni- I f‘ _\\'’,aiirvtaereroEBl o 

I di propaganda di una par- menti di massa, il grande i „„„ intensa eiorna- I azienda; la_conferenza s^tarn- 


I minato per intercessione fatto unu juuu ui u^un. „1 naese in aiiestal“‘ o 

I di Saragat ha sostenuto la provano le energiche rea- | fase assai deHcala e difficile all Ansaldo S 

neeeeelló di uno telcvmo- zioni eritiehe e la djl/usa ' n.to eòe o> Fo"'»"' 2 '? 


I mezzadri allargano, ogni giorno che 
passa, la breccia nel padronato acquisendo 
sia l'aumento del 5% sul riparto che la 
riduzione delle spese a proprio carico Ma 
non mancano, fra i proprietari terrieri, 
gli uomini dalla testa dura e che si op- 


rablnieri di cui egli ha cosi viale a pro¬ 
posito invocato l’intervento. 

Quello che è stato chiesto al segretario 
regionale della DC, ^ anche attraverso il 
nostro oiornaie, è tin minimo di cocrcura 
se non col manifesto delia DC di Mace- 


, necessita at una leievisio- zioni cruicne e tu utjjucu . .. „olitica. socia- V - 

ne di regime, la quale sia insoddisfazione che la po- jg “d eeojlomlca ‘ ^ ^ i gruppi privati hanno 

sempre e soltanto al ser- IjtJca d^ij^rige^ * Due sono stati i momenti 


pongono con tutte le forze afflnené il ^aia — che invitava enti e agrari a spar- 

questa modestissima iiowltà ^re al 5 S'"n fin oiteila provincia è maggio- 


I loeo eccinom ca. . ^ ' inferto in questi anni al cuo- 

ì vizio del governo, nel qua- del Babuino ha suscitato . gaffeSi T’questa re di questa grande fabbrica 

I le si identificano, secondo negli anni e continua a su- | |j glande coiteo di operai elettromeccanica dello Stato, 
iDe Feo, la < verità», la scitare. Solo in questa che® ha auraver^to al ^ 

I € libertà» e la * democra- chiave, tra l’altro, può es- | . quartieri industriali e concorrenza e in settori 

• zia*. Infatti, coli ha prò- sere interpretata la tesi, 1."° ‘ i che oggi i monopoli intendo- 


, zìa». Infatti, egli ha prò- sere interpretata la tesi, a^onferenzr stampa che ‘ 

cZamato, «non c’è distm- per altri versi ridico a. l considerare uno loro e- 

zione, almeno in questo che Saragat ha piu volte 2 ione dei'Giornalisti oer il ^elusiva riserva di caccia. 

I coso, tra Stato e governo. ^ sostenuto e che De Feo ha i di ima petfz ?ne Saziò- 

I Lo Stato è l’idea e il go-. fedelmente ripreso secon- | 7Yd^^ pata con tanto slancio? Ne- 

, u __ 1 *_-j-, 1 - .^.... 1 » - »» «‘A naie tue riLiiieue la lepiuu _-_i «co tfto i« ratl- 


I perno èia /ua mani està- «se c'è qual- ku anni •62.*63. con la ratl- 

I zione concreta ». cuna che ha beneficiato SeU^partec Uz on stataH e f*"® ^«"tratto del melal- 

I Un nerfetto ragiona- fino a - questo momento P®^' meccanici, si era imposta una 

I utonta do uomo de? Zi della RotV oono proprio | S„ rcono?ntfJe^^^^^ "TÌ 

.me; propugnando questa J. *• / to controllo del Parlamento. rnrT'a^unmaBfi^or potere *^di 

• tra^oritarfa. ^^^^^^^ servìzio dei vari governi. \ „,fòti stretmmentl cone^nti contrattazione nella fabbrica. 

1 e maccartista, il signor De , in ntti. barino ribadito , menti streU .. m ente coil e gmi L anno m corso - .1 1964 - 


e maccarusiu, n juuuui " y,, \ j, ,V T* • Tr jT—. I 

Feo ha definitivamente milioni di italiani il disgu- ì 

svelato anali fossero i rea- sto per le « verità > dei 


I svelato quali fossero i rea¬ 
li obiettivi della campa- 

_ 


gruppi al potere, pervica- 


gna, promossa da Saragat cernente propagandate sul 


I e capeggiata da Montanel- video, 
li sul Corrierone, che lo Continuando per questa 

I ha portato sulla poltrona strada, dunque, e anzi ac 
di via del Babuino, gra- centuandone la faziosità t 


portato sulla poltrona siraaa, aunque, e anzi ac- ■ 
via del Babuino, gra- centuandone la faziosità e I 


« «• . * • • i. A_l« liuti V4U1 Ulipf 4 t VI 

delle partecipazioni statali (e jugecanici, si era imposta una 
della sua legge Istitutiva) in „ i^gjca nuova Si era rico¬ 
modo da consentire un direi- „ diritto dei lavora- 

'«ri a lui maggior potere di 
Si è trattato di due mo contrattazione nella fabbrica, 
menti strettamente collegati L'^qj^o in corso — il 1964 — 

• . — ■“ avrebbe dovuto essere l’anno 

C/»i/hMAv/t dovevano tradurre 

aCIOpci 0 nella pratica le conquiste sta- 

• I biute dal contratto: i premi, 

nei depositi le qualifiche, la nocività, eccJ 

■ cosa è accaduto? E’ 

dell AGIP accaduto che — col pretesto 

„ ' , , o , della congiuntura diffìcile — 


' nuovo » — questa modestissima iioolfà 
che è l’aumento del 5% — non passi, » co¬ 
ati quel che coati». E* avvenuto cosi. ieri, 
che il fattore dell'azienda Castelvecchio 
(una tenuta del Sonnlno tn provincia di 
Pisa) SI è opposto olla trebbiatura nono¬ 
stante che la trebbia fosse sull'aia e il 
raccolto minacciato ■ di distruzione dalla 
pioggia. Non c’è l'ha fatta, se n’è andato, 
e i mezzadri hanno trebbiato lo stesso 
decisi ad effettuare la spartizione al 58% 
davanti al sindaco e alle altre autorità. 

Fra gli uomini « dalla testa dura. c’è 
anche il segretario regionale della DC nel¬ 
le Marche, il prof. Giuseppe Scrrini, con¬ 
troparte di alcune decine di mezzadri 
delie province di Ancona e Macerata nella 
sua qualità di presidente delie Opere Lai¬ 
che Lauretane II prof Scrrini, non pago 
di aver mandato i carabinieri sulle aie a 
ritirare il 47% del prodotto allo scopo di 
evitare il prolungarsi di una trattativa 
che evidentemente gli è parsa inutile e 
noiosa, ha mandato ora una lettera a tutti 
I mezzadri per spiegare che — se e quan¬ 
do la legge sarà approvata anche alla Ca¬ 
mera — lui restituirà il 5% del raccolto. 

Si insiste, cioè, nel ridicolo: perché quan¬ 
do la legge entrerà in viqore non ci sarà 
bisogno del consenso del Serrinl e del 
suoi colleghi delle OLL per restituire quel 


rama la sinistra de e il Serrinl è un do- 
roteo) — almeno con l'operato della dire¬ 
zione e del gruppo parlamentare dei suo 
partito che ha votato il nuovo riparto Si 
trattava, come si tratta nelle migliaia di 
aziende dove ciò è stato fatto, di conclu¬ 
dere degli accordi sindacali basati sulla 
evidente necessità di'mioUorare la retri¬ 
buzione del lavoro del mezzadro; ma il 
Serrinl è stato più sensibile ni * richia¬ 
mo della foresta » dell’agraria, con cui del 
resto ha sempre solidarizzato anche in 
passato 

L’aumento del riparto al mezzadri, del 
resto, è stato approvato in decine di enti 
pubblici che lo hanno deliberato cqnointt 
di andare nel senso della legge e di una 
pressante esigenza sociale. Cosi :è stato, 
Ieri, per i 10 mezzadri ‘delflOR di Rlmlni; 
cosi è stalo per tutte te aziende pubbliche 
della provincia di Pesaro: cosi è nella qua¬ 
si totalità delle conduzioni composte- di 
meno di 10 poderi, cioè per quei pfeeoli 
concedenti che tanto spesso l’agraria tira 
in ballo come paravento delle proprie po¬ 
sizioni oltranziste. 

Il 5% in più non è ancora rabolizionc 
delia rendita fondiaria, di cui c’è bisogno 
nella mezzadria Ma la lotta di questi glor- 


I ai via aei tiaouino, gra- cemuanaone la jaziosua e | prosegue la lotta dei lavo- fi ‘ rande o^dronato si 

I zie a un accordo tra la DC. lo squallido integraliemo, ratori del deposito AGIP di li 

1 il partito socialista, il por- la televisione non può che | Roma contro fl tentativo della , . ^ onieitivo ai « iiquiaare 

tito repubblicano e il dimostrare obìettivamen- ' società di cedere a privati la globalmente > le conquiste e 

I partito socialdemocratico, te la sua vocazione al sui- i attività di distribuzione — ti- » sanciti dal contratto. 

Questo è, oggi, il volto te- cidio. Nella concreta si- I ^hfinn?rt#»hfo^ Tale olnettivo emerge dna- 

I I» 7 , ’ J, II . autobotti chUolitricne. E un ramente da una analisi anche 

levtsivo che il ceritro-si- tuazione italiana, il video, i tentativo che. a quanto ritul- J^rficlale deirattecSamen- 

nistra ci o//re: e. del resto, se vuole essere nltole e\ ta. non riguarda solo Roma 
I ne avevamo già individua- autenticamente popolare, . ma investirà anche i depositi ® 

I fo alcuni tratti sul video, non può che porsi come I delle altre province. Per que- sunto in questa tenenza, ni- 

I ne "“Alta "“ZotaÓlIrò otaSl- ™o «rSLtao"”.: | IhSLrez^ che ìla'vora.frTS» 

' ”eeutT. r^reSa ’%1 ?ó™mo“do" pa?e 7 eTeeZ I ScSr'ol! ‘‘ 

I dorotco Rodino, omminj- uo. destinato a promuowe. i . c,.uinlri. esterni, violando resistenza di sempre de- 

I Stratore delegato, Si abbi- re il confronto perenne \ Il diritto di sciopero, le nor- 

Ina il bovino maccartismo tra le varie tesi, àperto.. me sul collocamento e le-stes* t^a^.^are 

Idei saragattìano De Feo, alle esigenze e agli stimoli \ se nonne di sicurezza. 

' ' ‘f__ a.,11»_'• Anziché 'esserci urt 'inter- dopò * la lótta. Ciò ché^ viene 


5% che si è portato via con i carabinie- nt mette bene in evidenza sia gli ostacoli 


ri; eventualmente la restituzione potrà es¬ 
sere richiesta proprio attraverso quel ca¬ 


che le possibilità di successo in questa 
direzione. 


na il bovino maccartismo tra le varie tesi, aperto- 
del saragattìano De Feo, alle esigenze e agli stimoli 


vice-vreside^é per una deÙ’opiniòne pubblica un ‘Anziché -èsserci uh' inter- dopò* la-lòtta. Ciò ché'viene 
I ?òfet;Kr?/ic sistemaci- trS p^bblSo che ga- | è un vero e proprio 

CflTTllSTltfi fiOStltllisCfl Oli ii _> __ #_ ge damarle della Società, fa 


cuTiieine u.^vu u. g q p ^ SOC 6 8 . ta del-contratto per affermare 

I battito delle idee la prò- a coloro che per esso la- l polizia è duramente interve- nrìnr^ìnì i nrìnrini 

■pagando delle tesi gover- varano autonomia di gm- I nuta a sostegno degli abusi 
I natine c la menzogna an- dizio e dignità. aziendali. ■ 

1 ticomunista <Senza esclu- Per auesto un vice-vre- I fronte alle conseguenze fn questa battaglia — con 

* * che possono derivare per i la- una marcia a ritroso compiu- 

I dere, naturolmentc, glx sidente come ìtalo De Feo • voratori dal tentativo azienda- ta a tappe rapidissime — le 

I occasionali favori a que- è per esso un autentico \ le, che non trova giustiflcazio. aziende a partecipazione sta- 

sto o a quel personaggio, morbo: un morbo che ri- . ne neppure sotto u profilo eco. talt» ai annn achiarat*» senza 

che lo stesso De Feo am- schji di accecarlo irrime- alcun vrio e ser^a reù 

* mette esserei organici a - diabilmente. deU'ENI*? lavoratori Confindustria. - coi 

I linea CtlireO ) primo gróppo^ depositi AGIP grandi monopoli. ‘ Non'Solo, 

Senonchè, questa linea, > I delle varie province scende- in questa lotta (contraddicen- 

I ^ I ranno in sciopero domani per do clamorosamente l’atteg- 


Iniziati ieri gli scioperi articolati 

Per 10 giorni in lotta 
300 mila confezioniste 


Ile, che non trova giustiflcazio. aziende a partecipazione sta¬ 
ine neppure sotto u profilo ec^ tajp gl sono schierate, senza 


I una simile linea. 

Senonchè, questa linea. 


c«Mreo 


124 ore. 



Sinistre unite 
sul voto del 

t 

bilancio della . 
provincia di Foggia 


Gli insufficienti solari: 40 mila lire men¬ 
sili — Alta combottlvìtò e spinta unìtn- 
. ria in tutte le fabbriche 


Insufficienti i finanziamenli - Fra 10 anni 
mela dell'energia elettrica sarà nucleare 

• ^ . >1“ . ’I “l 

L'annunciato rapporto sul- un decennio, una visione uni- 
Tenergia nucleare in Italia e tarla del problemi nucleari, 
suiratllvità del Comitato na- attraverso un Utiico organo 
zionale per l'energia nucleo- di coordinamento quale è il 
re (CNEN) è stato presentato CNEN, poiché — prosegue il 
ieri al Parlamento dal mini- ministro — spezzare questa 
stro deirindustria sen. Me- unità signifìcherebhe nelPat- 
dici. Nel lungo documento il tuale stadio di sviluppo scien- 
ministro fa il punto sui risili- tifico-tecnico del nostro Pae- 
tati ottenuti fino ad oggi e se, disperdere competenze e 
traccia, in maniera molto sfu- mezzi, suscitando conflitti e 
mata, il programma di atti- favorendo interessi cil set- 
vità del CNEN per il pressi- toro >. 

mo quinquennio. E’ proprio II rapporto presentato, co¬ 
ni quest’ultìma parte che il me sì è detto al Parlamento, 
rapporto del sen. Medici ap- sarà oggetto di un dibattito 
pare assai lacunoso. A fianco alla Camera e al Senato, 
di un minuzioso elenco di 
quanto è stato fatto m Italia ' ; 

nel campo dell’energia nu- m ^ 
cleare, manca infatti una im- A vdSielIdlTimare 

postazione • chiara di quale-— 

debba essere, secondo il mi- «•7 10 vn !.. 

nistro deirindustna, la poli- ■• *'/ lUgllO 

tica da seguire per la rlcer- - 

ca e lo sviluppo dell’energia ^ » ' 

nucleare nel nostro Paese. tLOUtCrOIIZCI 

Il rapporto, dopo essersi , _ 

soffermato sullo stretto col- Illfil'ldlOnolfi 

legamento esistente tra le ap¬ 
plicazioni pacifiche dell'eher- ^ ^ ||||| ||i||vn||i ‘ 

già nucleare e il progresso " - Jfivwuin 

economico e industriale del 

paese, afferma che alcune ' . ,r €011111111511 , . 
fonti di energia tradizionali . 10 1 .. 

(petrolio e energia idroelet- gn^ «volgerà a Castellam- 
tnea) minacciano di esaurir- . mare di Stabla (Napoli) la 
si entro periodi non molto 11 Conferenza meridional# 
lunghi. Da qui la necessità di del giovani comuniati. La 
orientare tutti gli sforzi sulla relazione sarà tenuta dal a#- 
energia nucleare. « Oggi — nazionale della 

jcrIvB Medici -- è pooslbilo - tfi'l'o' 

la costruzione (h reatton nu- vento meridionale all’avan- 
clcfìri cdpfìci di fornire il guBrdia nollA lottd per II 
Ktvh ad un costo pressoché socialismo >. ^ 

equivalente a quello fornito La Direzione della FGCI i 

dalle centrali elettriche con- * «lata convocata per doma- ^ 

venzionali >. Nei limiti delle ®he ore 9,30. 
normali previsioni statistiche . 1 

— è scritto nel rapporto — i 

fra dieci anni circa la metà ^ _ m 

dell’energia elettrica prodot- C.d*ClllllAll 

ta in Italia potrà essere di t 

origine nucleare. _ • , 

Dopo aver fornito 1 dati A Iffill’flì 

statistici sulla costante dimi- ^ 

nuzione nel rapporto che i • 

combustibili solidi e Tener- fACniftflAIIA I 

già idroelettrica danno alla ’ ■ 1 

copertura degli incrementi « i 

del fabbisogno elettrico na- AI*a 9 ACA 

zionale, il rapporto passa a 
valutare la linea seguita in 

Italia dal 1954 ad oggi nel JpjkMfaIS 

campo delTenergia nucleare. HUIII Wnilll 

Il consuntivo di questa prima " 

parte — è detto — è senz’ai- Nel giro di pochi giorni, la 
tro positivo, poiché oggi, fra pttimana scorsa, sono state rot- 

l’altro, si dispone di un im- !tLi 

• Z 004 VOlfO C 00113 C0F3tl3ÌC3* 1-/3 

pollante nucleo th tecnici spe- posizione presa dal padronato, 
*^*®hzzati, in grado di gestire in ambedue i casi, ha reso im- 
gh impianti industriali e di possibile un utile compromesso, 
progettarne di nuovi. Il rap- Per i 40 mila lavoratori della 
porto, su questo punto, non ceramica si è giunti, dopo due 


Ceramisti 
e vetrai 
respingono 
le pretese 
padronali 
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Sfide e gare di eonilazìeoe 
bose dei successi nel Moteruno 


L« mobilitazione e Vlnizia-rdersi le meritate ferie di Fer- Azione continua. Firmato I costi della resistenza e 
Uva del nostro - Partito < per ^agosto. Schincaglia ». delTatlacco padronale vengo- 

portare avanti la campagna PERO (Milano): In un te- MONTECALVOLI (Pisa); no scaricati — insomma — 
della stampa, nelle condizioni legramma inviato a Togliatti Sezione comunista Montecal- sulle aziende pubbliche col 
..... Hsiia „rUi van annunciB li superamento del- voli superato il 103% dell ob- beneolacito e la comnlicità Hi 

nuove create daUa crisi van j-obbiettivo di 500 mila Ure, biettivo. Prosegue con slancio ® *® 

no ottenendo nuovi successi versandone 580 mila. € Supe- la raccolta per il rafforza- dirigono, 

sìa nel campo della sottoscrl- ^ato anche il numero degli mento del Partito e deH’Unita. Ma. se le controversie sìn- 
zione che in quello della dif- iscritti — aggiunge il tele- MIRA PORTE (Venezia): dacali rivelano questo alteg- 
fusione e delle Feste deU’Unl- f ramina — continua nostra , Sezione PCI Mira Porte — giamento di piena subordina¬ 
ta. Ne sono Indice eloquente attività sottoscrizione e dif- jice un telegramma a Togliat- zione delle aziende IRI alla 
le noUzie, che continuano a fissione deU Unita ». ■ - • r __ comunica raggiunto 1(W Confindustria, una subordi- 

giimgere da tutta Italia alla (G«ova) ^ *°Lavo«» nazione non meno completa 

no,ta. Rjd.,,».. N. PUbbta ?'o?,^ur*'S?;pp!"?;iov^nSr « -■, P-pdono In b, 

chiamo alcune fra le tante che " same gli indirizzi produttivi, 

ci sembrano più signIflceUve__ i criteri di gestione delle a- 


Qo ciamori^nienie 1 aiieg- . HllMnVIV UCIIH . - dice però in quali condizion giorni di discussioni, airoffer- 

giamento di differenziazione • • ■ * Con l’astensione dal lavoro, il salario medio, infatti, non su- i nostri tecnici sono costret- ,.o en* complessivi del- 

dalla Conflndustria assunto ||r||W|||r|a fll FmICIICI giornata di ieri, nei gran- pera le 40 mila lire mensili. Da «i a onerare ner la mariran cento. Il 40 per cen- 

durante la • lotta contrattua- p» VVinvIU Ul rv^piVI di complessi delle confezioni in sottolineare anche — a dimo- mancan- defi’aumento avrebbe dovu¬ 
to) le aziende di Stato van- , ts-rtnniA ia‘ serie delle province di Chieti, strazione del grado di coscien- ff nnanziamenti sufncien- to essere assorbito. Contro 

no svolgendo il ruolo specia- ti hiia«,.i„ Teramo. Pescara, Modena e a za e malurilà della categoria “ ® quanti di questi tecnici, questi aumenti inconsistenti 1 

to di «minta avanzata i * bilancio dei! ammintotra- Trieste (ove si è scioperalo al — il fatto che del 300 mila di- volta acquisita una alta lavoratori avrebbero dovuto of- 

1n T^nnnoir«! * provinciale di Foggi# e 100 % In tutte le aziende) ha pendenti oltre il 90-% è com- specializzazione, sono costret- frire la rinuncia ad ottenere 

lo schieramento monopolisti- stato approvato a notte ^vuto inizio la nuova fase del- posto da donne di^i la rtra- ti a prendere la via del- 

Hoi come ai tempi c^ ri_i°poniP *dS?*PSI*e del sindacale che vede im- grande maggioranza è di età l’estero. stanziali benefici, anche in Pre- 

del peggiore centrismo. PCI, del PSIUP. dri PSI e de pggnate le-300 rafia lavoratrici fra i 15 e i 20 anni. . pp*. ig oarte finanztorto tì -1 visione degli sviluppi produtti- 

dlSSSJto -"seS^'iSl^rblt Hlnno'“tSS?“Sl.tS W^ ™PP<>rto è dello chi Sei ''‘l^'Inlc^A-CGn, oon b. 

llti^Aiivoco - d‘a?^fa{. lo«”<Sre^ll ciUBriro" “oSibaTlKità” e "di “SJ! Sgu'lat "'J!c„da‘r?o'? ?:NEH?e”ÌSde Ta al 

to assai semplice: e cioè dal vinciale rappresenta una vitto- nerale partecipazlime, il 25 giu- (In alcune* zone) a Rho, a baìp dì^lfiO miliai-Hi ^ Da uarte della CISL e della 

fatto che mentre In numero- ria del groppo coiSSsta il g"*» « ‘ 2 luglio. Caratteristica Triugglo-AlMate a Vlraodrome. UIL.*tovecè. è sSta accetSa 

se aziende private già si so- quale aveva sostenuto che era di questa nuova fase é 1 azione a Limito, ^manl; nella prò- anche proposta padronale di accet- 

no ottenuti accordi anche ot- possibile determinare una so- articolata per regioni e prò- vincia di Milano, a Siena (4 dallo stesso ministro, li qua- tare i miseri aumenti e alcime 

timi sui nremì nnn un colo *‘da maggioranza di sinistra. Il vince. - , o^re), a Novara, a Pomezla, a le piu avanti afferma che modifiche alla parte normati- 

accordo s? è nòtuto stranna^ bilancio prevede importanti Quello delle confezioni — o Firenze. Pisa, Arezzo, T^no. per «attuare una poUtica di va, rinunciando a fare oggi — 

rf*^nlito « Strappa- stanziamenti per la program- dell’abito fatto — è un settore Vicenza, Lucca, Pavia e irige- sviluppo economico bisogna o a breve scadenza — un con¬ 
re nelle ^lende a partecipa- mazione, . l’agricoltura e la in cui fi trattamento salariale van^ Pistoia, Grosseto e Mas- destinare una parte non irri- tratto corrispondente alle aspet- 

zione statato . . ,, . scuola. è fra i più bassi dell’industria: gen?7pe”'4 e ' a ^Berga-’ ^oria del reddito aira ricS- «avoratori _ 

I costi della resistenza e ! „ -rra-nn.. ca: nerriò — afT^rmo M'<>hì,«ì .Nel settore del vetro la posi- 


'irmato I costi della resistenza e 
delTatlacco padronale vengo- 
(Pisa); no scaricati — insomma — 


A. Eboli' da. 10 giorni 


La Federazione di Matera, 
seconda nella graduatoria a 
breve distanza da Pesaro, or¬ 
mai ' <dtre ii traguardo ■ del 
cento per cento, ha ottenuto 
rapidi e ottimi risultati fa. 
cendo soprattutto leva sulla 
emulazione. - Una gara fra le 
Sezioni è in corso da alcune 
settimane e la prima tappa 

è stata vinta da Irsina la qua- ■ _ ^ ' a _ La San Giorgio è un gran- cup^no gli 800 ettari dell’Isti- lui, ^rchè d^lla subcimce^o- La lotto delle ronfezi^iste, SALERNO, 14, L’Ordine rispetto ad altri settori e un 

to con un versamento di un J* I 9— ^ J ^ - 919— Ho luto orientale di Napoli in con- ne di «oli 209 ettari ha finora dunque. lungi dall esaurirsi in dei medici di Salerno ha de- processo di meccanizzazione (o 

milione ^eio ha raggiunto III I lfllll®lfl Ofl rlHlIlfl ™ #*^* ?-*^ cessione a Vaisecchi, con la de- percepito prestazioni superiori uno o più scontri frontali si elso di proclamare lo sclopc- Ltomatizzazione) meno rapi- 

T ’c Tr Ul LIUUI lU wU HIIIIIU essere uno strumento prezio- cisa volontà di battersi fino in alTammontare del canone cor- dilato in forme sindacali sem- ro generale domani e posdo- do. i prov\'cdimenti d.i prende- 

1 obbiettivo. La Sezione dt ir- ^ m ■■ politica di prò- fondo per rompere una volta risposto per l’intera estensione pre più impegnative corrispon- mani. 1 sanitari si asterranno re dipendono pur sempre dalla 

sina era stata sfidata dalla grammazione d e m ocratica per sempre un rapporto arre- filtota. Questa ^urda specula- dendo cosi alla spinto unitaria da ogni attività mutualistica, politica economica del gover- 

Sezionc «Centro» di Matera, ««_g» . »■ ■» J_ll_wga/a volta a risolvere ì problemi irato, proprio del latifondo, pa- zione è tanto più grave In quan- che sale da tutte le fabbriche specialistica, ambulatoriale c no: dalla riforma fiscale e dei 

che ha comunque ottenuto an- VUnUFOl SI flWIISCU II dIrUttIVO yUllQ rIAICU strutturali del paese (agri- radossaimcnte vivente in una to perpetrato con le terre di contro l'ottuM intransigenza de- ospedaliera. contributi previdenziali, per 

ch’essa ottimi risultati. Anche , , . coltura industrializzazinne *** intenso sviluppo agra- un ente puWjliro. Ma fi Val- gli Industriali. del settore. Co- Lo sciopero è stato proda- esempio, e da una politica del 

la Sezione di Pisticcl In gara t , . ina^xrimiz:wione secchi non si è ancora r^e- storo, infatti, all inizio delle maio in seguito alla morte credito e del mercato diretto 

con le altre Sezioni* ha rea- 1 dipendenti degli ospedali del personale impiegatizio sta- ^ giorno ^c-)- Ma. La concessione ai braccianti «nato. Per il SI agosto, giorno trattative, fi 12 maggio. Inven- del doti. Gerardo Bonciistia- verso obiertivi di sviluppo e 

«.IL civili hanno scioperato ieri in tale. prevalendo la politica dei ^ ai contadini, delie terre di to cui scade 1 # concessione fat- tarono la cosidetta - parità con- ni. ucciso nella sede romana non al finanziamento delle Im- 

iizzaio Duoni nsuiiaii sup^ Liguria ed Emilia U lavoro è li conglobamento retribuii- monopoli, essa è soggetta a santo Cecilia e Peiruccl è oggi *■ ■ toi. vagheggia di entrare trattuale-. cioè la pretesa che delTInail da Salvatore Bum- prese speculative del grande 

rando m poche settimane u jmm sospeso, inoltre. In deci- vo e U riassetto funzionale del- un attacco che ne mina la una necessità che si impone di nimvo in posswo delle ter* le trattative non si debbano baca, assistito di quell'ente, capitolo. Anche in questi set- 

•0 per cento del proprio ob- jjj altre città per dar luogo le qualifiche e degli stipendi vita alla ba^c. Di recente, inderogabilmente per Io svilup- della lotta fare rolla base delle richiede tori, del resto, vi sono grandi 

biettivo. alle assemblee indette dalla vogliono dire, dunque, ricono- dono anni di assurda aestio- P® <11 queste terre che sotto $he ogp Inverte non solo la operale, ma sulla base anche . gruppi che manovrano la trat- 

FNOELO-CGIL per la -glor- scimento delle nuove realtà che a «tata pvanzata nnn Ia Valsecchl non hanno conosciu- FlaM del Seie ma tutto la delle -richieste padronali-. , tativa ma non hanno problemi 

nata nazionale di protesta si sono create negli ospedali i» s to alcun effettivo miglioramen- Pf®. .*? . . * conto- uno smaccato tentativo, que- del genere. 

SazilMli cha in molti casi le organizzazioni E* un passo obbligatorio sulla _ ® j!" , 1 »“®** o"®rio la mi- ^ investimento L’unica ro- Infatti, questa volta «ono ,jj svuotare di ogni conte- Dv/k«Aj«aA zuma comprende, allora, come il 

locali della CISL hanno aderì- via della riforma degli ordì- ®1* ^cupazione e alla trasformato organicamente vigili *• con l occu|Mzlone. han- nulo la trattativa stessa. Ten- r «0500118 OflQI direttivo delia FILCEVA-CGIL 

zlM#amzBMZkakM to «Ila manifestazione. namenti ospedalieri Perciò la ^*1® della fabbrica (e perciò è, invece, quella concessa con p® sventolo il suo disegno, essi tativo che giustamente non è , abbia respinto con decisione 

•I aiaiinguimi/ La richiesta principale di giornata di protesta ba avuto 1 lavoratori di questo com- decreto prefettizio, per oltre 30 to lotto e aura e »tato nemmeno preso in consi- il n|Mf#|WA non solo le posizioni assunte 

vii-uE.» TX»-, « questa categoria è un nuovo come scopo da un lato, la pres- plesso torneranno a sciope- amii, alla cooperativa-L'Auro- difficile ma. certi «ila vittoria, Aerazione dai sindacati. Questa dal padronato in sede di con- 

NICMELINQ (Torino); La ordinamento contrattuale che sione sulla FIARO — Torganiz- rare oer le strade domani e •« quale ha assicurato alla battono e chiedono che si pretesa padronale è una varian- EIAT trattazione ma qualsiasi tenta- 

Sezione di Nichelino, sin dalle riconosca le peculiarità del la- zazione rappresentativa degli HononTmnni\ proprietà un reddito di gran Itonga line alla assurda situa- |g delTormai scontato atteggi®- OOllO alvi fivo di - politica dei redditi» e 

prime cinque giornate straor- voro svolto (aggi I’85 per cento enti ospedalieri — e dalTaltra lunga superiore a quello prò- e si concedano le terre mento padronale che. alTombra di risparmio contrattuale Do- 

dinarie organizzate dalla Fe- degli ospedalieri non esplica verso il governo che dovrà pre- ''JvJiova porta dunque a- veniente dalle terre concesse di Santa Cecilia e Petruccl a della •difficile» congiuntura. mani i lavoratori del vetro • 

derazione torinese oorta la attività amministrative, ma sentare al Parlamento fi prò- vanti ulteriormente — sul- alla grande azienda, ed ha me- coloro che lavorano per li to- y|,^j continuare a mantenere i I toyori delcomitoto cen- della ceramica attuano le prl- 

liiiiiltoia rie! nrimatn Alla mansioni varie, legate alla vi- getto di riforma ospedaliera. I onda della lotta per il ri- ritato In varie occasioni men- nessere dell agricoltura e del .facili» profitti, sulle spalle trale della FIOT, iniziati que- me 24 ore di sciopero doelse 

I Hi t.a deU'ospedale.e quindi cor- 11 Comitato nazionale deUa spetto del contratto — una zioni e premi dallo stesso Ispet- P*®*® « non a chi di quMte dei lavoratori e delle lavora- sta matUna a Milano, si con- dal sindacato unitario: à la 

| . compagni di rispondenti a qualificazioni di- FIARO si riunirà venerdì e Latiaalfa democratica comin- torato provinciale deU’agricol- terre fa solo uso speculativo, tricl. E* contro questa politica, eluderanno neUa giornata di prima occasione per un ehlari- 

verTaSuialto Httraverao .la potrebbe essere quegta l’occa- èiata dicci anni or sono tura. .r**?’® economis j contro questo orientamento, domani. Nella seduta odier- mento che, attrayario I fave¬ 
to 89b.GM lire. Essi puntado nrcDarazlone nrofesslonale e sione oer iniziare con i smda- La rivendicazione di queste agricola della zona. comunque camuffato, che le 3(K) na al sono avuti numerosi in- ratori. dovrà anche consentire 


same gli indirizzi produttivi, 
i criteri di gestione delle a- 


Occupati 800 
ettari di terra 


Assemblo# in tutta Italia 

>_E 

Feroiato oegli ospedali 
di Liguria ed Eoiilhi 


« vaiagli ucriiv «i- . - . , mercoledì 22 e nel giorni se- 

ziejidc 3 p3rt0cip3ziono ststs- f)el AActyg fomcooadeBte ^ ogrerio VbIscccIiì» come olienti* ffiovedl e venerdì sì 
le Queste altro aspetto - COmspOBdeale è stato m^te volte denunciato ^nefie" tobbrS 

che già era stato affrontato " p- SALERNO, 14. *fn*ir* di Rho. Cacate Brianza. Pa¬ 

ne! diaconi - dei sindacalisti ^ la lòlta dri braccianu 'e con- ~?dTron uriiti”.pario“‘^àbS’Tvy^^^^^^ 
della FIOM—e stato messo tadini che da oltre dieci gior- non spingere al di là di un dSla orovrnc?a dl^MHano^ 
in piena luce dal segretario ni occupano le terre di Santo certo limite l’asta e ad ag- u®**® provincia ai Amano. 
della'C.I. delTAnsaldo San Cecilia e Petrocci, prosegue in giudicarsi ad un basso fitto il oraanizzarioni sindacali 

Giorgio, Domenico Delfino un clima di largo consenso e terreno che poi ha ceduto in S‘®nno definOTdo le modalità 
nel. corso • della •' conferenza solidarietà popolare. subaffitto al contadinL E que- P*® scioperi nelle altre pro- 

stamna di stasera ‘ I braccianti e I contadini oc- sto è stato un affare d’oro per vince. 

— ** aO. _ AJ\r\ ...ZA_1t«< v«Awz»t«A z^oIIa ^tVvz»z*a#^z»mM rf/'fc- T a 1^44 » z 4 a 11 a /«/mf AYinnf cf A 


* Al o- nomi A wci sGiiorc aei vexro io posi- 

mo e Verona per 24 ore; anco- ®®‘.P®*;9® ;T, *Ìone degli industriali è stata 

ra a Milano, a Monza, a Sul- — mostri investimenti in es- ancora più tassativa; è stato 
piate e a Parabiago. Sabato, a sa debbono aumentare ». chiesto il rinvio puro e sempli- 
Novara (di 4 ore) e a Vimer- Nell ultima parte del rap- ce. almeno per tre mesi, delie 
®®te. porto il ministro si sofferma trattative contrattuali. Anche 

Martedì 21, dopo Tinterruzìo- sul ruolo odierno del CNEN <iui emerge il tentativo di so- 
ne festiva’ la lotta si articolerà suRg g^a struttura e sulTesa- v^PPorre alla vertenza sinda- 
a Milano con scioperi di 4 ore __ ®®i® un proposito politica quel- 

e di 24 ore nelle fabbriche di ® Io cioè di spingere verso fi 

Arese, sempre nel milanese. ® «ungo termine che si pon- blocco salariale, opponendosi 
Per l’Intera giornata incroce- gono oggi in Italia, anche nel ad un miglioramento immedia- 
ranno le braccia, in quel gior- quadro della pianificazione, to delle condizioni dei lavora¬ 
no. le confezioniste di Bologna A proposito del CNEN Medi- tori che l’andamento effettivo 
dove nel corso dello sciopero ci afferma che < occorre ga- dril’industria rende possibile. 

si terrà una grande manifesto- rantire almeno ancora nar Nel caso delTindurtrla del ve¬ 
rone unitaria. L’indomani. «‘meno ancora per ^ ^^,,3 ceramica (con al- 

mercoledi 22 e nel giorni se- cune differenze fra 1 due setto- 

giienti: giovedì e venerdì si -—— ri) vi sono, infatti, numerosi 


dei modici 
a Salanio 


problemi di mercato e di or¬ 
ganizzazione produttiva — e 
sono 1 problemi della piccola 
e media azienda io genere — 
ma la loro soluzione positiva 
non sta certamente nel blocco, 
o nel contenimento, dei salari. 
Se è caratteristica di queste 
industrie, infatti, di avere un 
carico di manodopera elevato 


Veoerdi si riaaisce il direttive della FIARO 


lizzato buoni risultati sup» f'-''' 

il Liguria ed Emilia U lavoro è 


biettivo. 


Saiìoni cha 
si distinguono 


Prosegue oggi 
il Direttivo 
della FIOT 


MILANO, 14 


tori, del resto, vi sono grandi 
gruppi che manovrano la trat¬ 
tativa ma non hanno problemi 
del genere. ' - 

Si comprende, allora, come il 
direttivo delia FILCEVA-CGIL 
abbia respinto con decisione 
non solo le posizioni assunte 
da) padronato in sede di con¬ 
trattazione ma qualsiasi tenta¬ 
tivo di » politica dei redditi » c 
di risparmio contrattuale Do¬ 
mani i lavoratori del vetro • 


alla grande azienda, ed ha me- rotore che lavorano per il yjjol continuare a mantenere i I I®yorl delcomitoto cen- della ceramica attuano le prl- 
ritato in varie occasioni men- nessere dell agricoltura e del .facili» profitti, sulle spalle trale della FIOT, iniziati que- me 24 ore di sciopero doelse 


decisamente al superamento resperienza; nonostante ciò so- cati una proficua trattativa su A/IrtmiM AlrtnmnrmarhS toffo è peraltro, una ba 
milione, prima di pren-'no inquadrati allo stesso modo tutti i problemi aperti. ^**'**'^ miWwiiwiwatni antica. Essa si trascina da 


battaglia 
da quan- 


TmmSnm MAeiill/k mila confezioniste sono in lot- teryenti rofi’accordo .sotto- di ricostituire la completa nnl- 
iTiaaMIIO fu decise ad aver partita rinta.l scritto dalla CISL e dalla ULLltà fra i .sindacati ^ 




"“if , Ì4. 
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De Gaulle fa sfilare i mis¬ 
sili americani ; I «blousohs' 
noirs» si scatenàiib - La 
scomparsa di Thorez turba 
la stampa borghese - E la 
gente semplice constata 
che è impossibile celebrare 

la rivoluzione in un clima 

‘ ■ . . . , 

di reazione ^ ^ ^ ^ 



PARIGI — Un momento della parata del 14 luglio lungo gli Champs Elysees 


(Telefoto A.P.-. l'Unità .) 




Più inquietò die festoso 

il 14 Luglio dei purigim 



CITTA’ DEL MESSICO, 14. — Amici e compagni di David Alfaro Siqueiros 
portano in trionfo il grande pittore messicano liberato dopo quattro- anni di. car¬ 
cere. Un’ondata di protesta della cultura democratica di tutto il niiòndo Aa indotto 
le aptojrjtà m.Msican^ a. rimettere in libertà. Siqueiros, che nfeT**Ìf60‘* era'stato 
condannafd a Qtto:ahni di reclusione per «attività estremiste». Nella telefoto: David 
Alfaro Siqueiros mentre viene portato a spalle fuori dal carcere. 


Dal . nostro : inviato 

PARIGI. 14 

Festa popolare ieri sera, 
sfilala militare stamani, 
fuochi d’artificio stasera: 
Parigi celebra il 175'* anni¬ 
versario della presa della 
Bastiglia in un’atmosfera 
più inquieta che festosa. 
Le tradizionali danze sul¬ 
le piazze sono rimaste alla 
Banlieu, ma il centro, in¬ 
vaso da file interminabili 
di macchine bloccate, scos¬ 
so dagli urli dei clac.son, 
percorso da bande di gio¬ 
vani più rumorosi che al¬ 
legri, disturbava i vecchi 
parigini. La festa della ri¬ 
voluzione è degenerata 
nelle mani dei hloiisons 
noirs, anche se le vere e 
proprie violenze sono state 
abbastanza limitate: sac¬ 
cheggio delle bandiere di 
Palazzo Borbone, ’ violente 
risse/ qssaltp 'di- ti.i\:suito- 
bus. denudamento dV-Tina 
ragazza e via dicendo. 

Stamani, per migliorare 


l’atmosfera con uno di 
quegli spettacoli cui 1 pa¬ 
rigini sono sempre sensi¬ 
bili. ’ De Gaulle ha fatto 
sfilare per i Campi £lisi 
la sua « artiglieria atomi¬ 
ca * prestata dagli ameri¬ 
cani (ciò che è seccante), 
ma insomma in mani fran¬ 
cesi. Gli enormi missili 
« Honest-John >. da tre 
tonnellate, montati su car¬ 
ri da 50, aprivano il passo 
alla fanteria ed erano de¬ 
stinati a dare un’Impres¬ 
sione imponente della po¬ 
tenza nazionale. La tecni¬ 
ca, per noi che la cono¬ 
sciamo, è la medesima de¬ 
gli « otto milioni di baio¬ 
nette ». C’è un senso di 
precarietà neH’aria e si 
tenta di cancellarlo con 
questa esibizione di forza 
ad liso interno, anche se 
tutti sanno che.— sul pia¬ 
no mondiale .— questo ar- 
^maqaento con^ assai poco. 

La" scomparsa di Thorez 
ha ancora accentuato que- 
1 sto clima di disagio. Il mo¬ 


tivo è ovvio: il regime gol¬ 
lista si regge in sostanza 
suH’ìmmobilità; tutto ciò 
che cambia, che altera i 
rapporti, disturba. Che fa¬ 
ranno i successori di Tho¬ 
rez? Ecco una domanda 
che la stampa riprende an¬ 
cora oggi con insistenza e 
con malcelata inquietudi¬ 
ne. Non a caso. Il Partito 
comunista francese ad ogni 
elezione recupera voti. 
(Ultimamente un candida¬ 
to gollista è stato sonora¬ 
mente battuto in una con¬ 
sultazione parziale dal co¬ 
munista cui si sono uniti 
anche i socialisti). Nulla 
appare ' perciò ' meno desi¬ 
derabile alle ‘ autorità di 
un Partito comunista più 
« giovane », più « dinami¬ 
co », o — per cosi dire — 
più air< italiana ». ' - ^ 

Questo è il primo moti¬ 
vo di turbamento; ma ve 
n’è anche un altro,, incon- 
féssàto' ed altrettanto rea¬ 
le:, ed: è l’associazione ,di 
idee che può prodursi tra 


m INTERROGATIVO PER L ^INDUSTRIA 








si » i 


Una linea di montaggio nello stabilimento della B.M.C. a Bathgate 




AUTO 0 TRAHORI ? 


Il trattore « Nuffteld - B.M.C. 


la Brìtish Motor Corporation orienta la sua produzione tenendo conto dei lìmiti def mercato automobilistico 


Dal nostro invìito 

LONDRA, luglio. 
Una visita agli stabilimenti della 
British Motor Corporation — olla 
quale hanno partecipalo un gruppo 
di giornalisti italiani — permette di 
puntualizzare - alcuni problemi di 
massima attualità per l'industria ' 
motoristica inglese ed europea. Si 
tratta di problemi e di orientamen- ' 
ti che significativamente i tecnici 
delia BJlf.C. — uno dei massimi 
colossi del settore automobilistico 
• sintetizzano così: automobili o 
trattori? - ' . • • - - 

La risposta a questo interroga¬ 
tivo non viene data in termini an¬ 
titetici (o le automobili o i trat¬ 
tori) bensì in termini di pro¬ 
grammazione della produzione. La 
BM.C. aveva orientata la propria [ 
attività verso le automobili, soprat¬ 
tutto verso quelle sportive (le fa¬ 
mose M.G.) di grande lusso e quin¬ 
di di costo elevato. A questo tipo 
di auto, negli ultimi anni, ha uni¬ 
to una produzione di tipo medio 
(ma di costo sempre sostenuto) co¬ 
stituita dalle varie versioni delle. 
Austin, montate e vendute anche 
in Italia attraverso raccordo tra la 
B.M.C. e l'innocenti 
Gli esperti economici della B.M.C. 
sono però preoccupati dalle tenden¬ 
ze del mercato automobilistico. Re¬ 
centi rilevazioni honno dimostrato 
che Taumento continuo della pro¬ 
duzione automobilistica sta per en¬ 
trare in conflitto con la capacità di 
mérbimento del mercato mondiale. 


così come esso è oggi strutturato. ' 
Si parla — per un futuro non mol- 
. to lontano — di un surpius mon¬ 
diale di 2 milioni di amo l'anno. 
E’ in vista di questa situazione che 
tutti i grandi gruppi produttivi di 
questo settore cercano nuovi as¬ 
setti aziendali (la dimensione mini¬ 
ma di un'azienda ‘ automobilistica 
viene fissata in mezzo milione di 
. auto prodotte ogni annoi e aprono 
tro di loro tratialice per accordi 
che quando è possibile sfociano in 
fusioni. (Tra le tante voci che cir- , 
colano in questo senso — e che 
trovano conferma anche negli am- 
bienti economici inglesi — si par- ^ 
la anche di • conversazioni ad alto 
livello ' intrecciate da tempo tra la 
FIAT e la americana General Mo¬ 
tors per definire, se possibile, un 
per ora non meglio delineato - av¬ 
venire comune * dei due gruppi). . 

■ ' Ma nuovi assetti aziendali e nuo¬ 
ce combinazioni, integrazioni e fu- ' 
stoni monopolistiche non risolvono ; 
il problema di fondo che ù quello ' 
del mercato. Questa appare essere 
la convinzione di coloro che han¬ 
no in mano le redini del grande 
' complesso inglese. Essi sembrano 
, aver in particolare constatato l li¬ 
miti molto ristretti di assorbimento 
' di automobili da parte dei paesi sot¬ 
tosviluppati. » In questa parte del 
mercato intemazionale possiamo — 
ha detto un esponente dello BJf.C. 

‘ — vendere auto agli enti statali, a 
determinati gruppi di dirigenti po- 
. litici ed economici: in questi-paesi ^ 
. non esiste, però, nemmeno un ini¬ 


zio di mercato automobilistico di 

massai. . 

£’ stata, molto probabilmente, 
proprio questa constatazione a de- ■ 
terminare nuovi orientamenti pro¬ 
duttivi. La BJlf.C. ha aperto nuovi 
stabilimenti: non di automobili, pe- ■ 
rò, bensì di trattori, con l'intento ' 
di estendere poi la produzione ad 
una vasta gamma di macchine agri~ 
cole. E' interessante sottolineare che 
t nuoci stabilimenti sono sorti nel¬ 
le zone sottosviluppate dell'Inghil¬ 
terra. particolarmente ■ in Scozia. 
Anzi a Bathgate — un centro scoz¬ 
zese nei pressi di Edimburgo — è • 
stata .trasferita la produzione di 
trattori che precedentemente la 
B.M.C. aveva concentrato nella zo¬ 
na più industrializzata del paese 
(situata, in Inghilterra, soprattutto 
nel Sud). Questa dislocazione del¬ 
le nuove fabbriche viene realizza¬ 
ta attraverso precisi obblighi e di¬ 
sincentivi che sono stati da tempo 
stabiliti prima dal governo laburi¬ 
ste e poi da quello conservatore. - 
Attualmente circa 100.000 trattri¬ 
ci ' Nuffield-BM.C. » sono al lavo¬ 
ro fuori del territorio inglese. Sul¬ 
la produzione totale più del 70% 
è destinata olla esportazione: ne- 
‘ gli acquisti è in testa la Finlandia 
con oltre 10000 unità Vanno, segui¬ 
ta dall'Australia, la Danimarca, la 
Svezia, la Nuova Zelanda, l’Italia e 
il Sud Africo. Per quanto riguarda 
l’Italia è interessante osservare che 
i trattori della B.M.C. hanno una 
* vita > perlomeno doppia dei trat¬ 
tori FIAT. 


Tutto ciò viene considerato solo 
un inizio, pieno di promesse ma al 
tempo stesso anche di preoccupanti 
interrogativL Le esportazioni — af¬ 
fermano i rappresentanti della 
B.M.C. — potrebbero aumentare di '' 
molto se venissero tolti di mezzo 
alcuni ostocoli. A questo punto il 
discorso tocca gli scottanti temi 
dell'avventre degli scambi nel mon¬ 
do. in particolare ncirambito del¬ 
l’Europa occidentale, oggi divisa 
tra i sei paesi del MEC e i sette 
dell’EFTA (quest'ultimo è l'accordo 
economico tra l’Inghilterra, l’Au¬ 
stria e i paesi scandinavi). Proprio 
in questi giorni il Consiglio del¬ 
l’EFTA si è riunito ad Edimburgo 
e ha dovuto ancora una volta con¬ 
statare che l’esistenza di due aree 
economiche aumenta le difficoltà 
degli scambi commerciaìL In con¬ 
creto gli scambi all’interno di cia¬ 
scune area — rispettivamente nel 
MEC e nell’EFTA — crescono con 
un ritmo più elevato che gli scem- . 
bi tra le due zone. 

In filtri termini si sta creando — 
sia pure su scala più vasta, super¬ 
nazionale — proprio quello autor- ^ 
chic olla quale dieci onni fa lutti 
sembravano aver dichiarato guer¬ 
ra. Per tornare alla questione deli 
prezzo dei trattori — tanto impor¬ 
tante al fini dello sviluppo deiragri- 
colturo — la produzione che viene ■ 
importata in Italia al di fuori del 
' MEC è gravata di un dazio pari al 
1S% del prezzo. Vengono cosi a 
coincidere tre elementi: il prote¬ 
zionismo a favore della FIAT (che 


in questo modo si • accaparra il 
59,5% del mercato trattoristlco na¬ 
zionale), lo scarso grado dì mecca¬ 
nizzazione dell’agricoltura italiana 
(in coda in questo campo rispetto 
agli altri paesi del MEC) e il rifiu¬ 
to ad '■ operare quelle riforme di 
struttura che ad un’estesa introdu- • 
zione delle macchine — non solo 
prevalentemente nelle aziende ca¬ 
pitalistiche come avviene oggi — 
aprirebbero le porte. 

D'altra parte alla diffusione del 
trattore è legata anche quella del- 
l’auiomobile. L’interrogativo ricor¬ 
dato airintzio (trattori o outomobi- 
li?) si scioglie anche creando oggi 
le condizioni economiche e sociali 
per una più intensa meccanizzazio¬ 
ne dell'agricoltura, riguardante non 
solo le arature ma tutti i lavori di 
- produzione, conservazione e confe¬ 
zionamento di prodotti agrieolL II 
che significa porre le basi per un 
' mercato più ampio e meno squili¬ 
brato, quindi profondamente diver¬ 
so da quello attuale dominato —Jn 
Italia — da un’esasperata motoriz¬ 
zazione privata. Si intrecciano, tu 
queste questioni, varie componenti: 
gli orientamenti del capitalismo nei 
vari paesi. Io sviluppo dello lotta 
> degli operai, dei contadini e del 
' ceto medio per un diverso ordina¬ 
mento economico e sociale. Que¬ 
st’ultimo elemento è quello decisivo 
per aprire alle moltitudini che ne 
sono oggi escluse. le porte per ac¬ 
cedere ai consumi che una società 
moderna comporta. 

■ t Diamante Umili 


la sostituzione di un uomo 
politico di primo piano, 
quale era Thorez, e quella 
di un altro uomo politico 
postosi a capo di un par¬ 
tito oltre che dello Stato. 

Per eccesso di zelo, l’ul¬ 
tra conservatore Figaro 
rivela stamani questa 
preoccupazione in una nota 
in cui sviluppa una singo¬ 
lare tesi: i socialdemocra¬ 
tici mantennero Leon 
Blum alla • loro testa per . 
quaranta anni, ed altret¬ 
tanto i radicali con Eduard 
Herriot; la direzione di 
Thorez è durato 33 anni; 

€ la lezione è chiara: quan- 
do i partiti hanno scoperto 
il migliore se lo tengono. 
Perchè l’assieme dei fran- . 
cesi non farebbe altrettan¬ 
to accordando la democra¬ 
zia con la stabilità del po¬ 
tere? ». E cioè: teniamoci 
De Gaulle e non lascia¬ 
moci prendere da tenta¬ 
zioni di cambiamenti. ‘ • 

Questa tesi derjva . del 
resto, in linea diretta, dal- ' 
le parole stesse di De 
Gamie indirizzate a mo’ di 
condoglianze alla famiglia: 

« Rispondendo al mio ap¬ 
pello, e come membro del 
mio governo, Thorez ha 
contribuito - a mantenere 
l’unità nazionale», il che. 
ribadisce n vecchio con¬ 
cetto secondo cui è il capo 
che. grazie alla propria ' 
autorità carismatica, inve¬ 
ste i singoli o i partiti di 
una funzione utile: Thorez 
fu « buono » perchè De 
Gaulle gli chiese di esser¬ 
lo, e il < merito » suo e 
dei comunisti sta nella in¬ 
vestitura sovrana! - , - ^ 

Questo, dal punto di vi¬ 
sta storico, può far sorri¬ 
dere, ma dal punto di vista 
politico, ha un significato' 
assai concreto: e cioè la 
riconferma autorevole del¬ 
la tesi del potere perso¬ 
nale posto dalla provvi¬ 
denza nelle mani di un solo 
uomo: ' il generale De 
Gaulle 

La morte di Thorez e, 
in certa misura, la ricor¬ 
renza del 14 luglio hanno 
reso necessaria la ripeti¬ 
zione di questo principio 
in forma autentica: il per¬ 
chè lo vediamo coi nostri 
occhi: a Ivry continua la 
sfilata ininterrotta di mi¬ 
gliaia e migliaia di per¬ 
sone che preferiscono in¬ 
chinarsi a Thorez ' morto 
che all’autorità di De Gaul¬ 
le vivo. Per un regime au¬ 
toritario una constatazione 
di questo genere è imba¬ 
razzante. ■ Alla sua base, 
neH’omaggio alla memoria 
dell’uomo che incarnava i 
principi rivoluzionari del¬ 
la Francia, sta infatti un 
inevitabile confronto: quel¬ 
lo tra la distruzione della 
Bastiglia avvenuta un 
14 luglio di 175 anni or 
sono e la attuale ricostru¬ 
zione della Bastiglia sotto 
forma di regime autorita¬ 
rio della - Quinta Reptih- 
blica. 

Ritroviamo cosi, per al¬ 
tra via, le vere ragioni di 


quel disagio angosciato di 
cui parlavamo all’inizio e 
che molti parigini espri¬ 
mevano oggi nella frase: 
< U 14 luglio non è più 
quello di una volta ». In¬ 
fatti, non sono i ragazzacci 
che dominavano alcune vie 
del centro a cambiare volto 
alla più popolare delle fe¬ 
ste francesi. Il motivo è 
molto più profondo: esso 
sta neirimpossibilità di ce¬ 
lebrare la rivoluzione in 
clima di reazione. Se ne 
accorge e involontaria¬ 
mente lo rileva anche Le 
Monde quando ricorda tut¬ 
to ciò che è ancora ina¬ 
dempiuto degli insegna- 
menti della rivoluzione 
francese concludendo con 
Maritain: «La tragedia 
delle democrazie moderne 
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è che non sono ancora riu¬ 
scite a realizzare la de¬ 
mocrazìa ». Ciò che, per li 
Francia gollista. In cui la 
democrazia è stata posta 
nelle mani del potere ese¬ 
cutivo e dei prefetti, è ad¬ 
dirittura lapalissiano. 

Da qui il disagio, da qui 
l’irritazione e il senso di 
precarietà generale poiché, 
se vi è per il Partito co¬ 
munista francese il pro¬ 
blema « chi o che cosa ver¬ 
rà dopo Thorez » ben più 
acuto e insoluto è 11 pro¬ 
blema del « chi o che cosa 
verrà dopo De Gaulle ». 
Tanto più che le elezioni 
presidenziali sono fra un 
anno, e comunque, il ge¬ 
nerale ha già 74 anni. 

Rubens Tedeschi 
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Il «Cortiiia-Ulisse> 
a un'opera 
sulla letteratura 


II’ Premio europeo «Corti- 
na-Ulisse >- sarà assegtiato per 
il 1965 ad un’opera che illustri 
la storia, o la critica, d’una 
delle letterature europee. 

La commissione giudicatrice 
prenderà in considerazione o- 
pere originali, pubblicate per 
la prima volta in Europa negli 
ultimi cinque anni. . 


Li ha compiuti ieri 

Emilio Cecchi 
ha 80 anni 

Lo scrittore e saggista Emilio 
Cecchi ha celebrato ieri il suo 
ottantesimo compleanno. Cecchi 
è nato a Firenze il 14 luglio 
1884. Per l'occasione, alcuni 
suoi amici avevano intenzione 
di festeggiarlo, ma lo scrittore 
si è allontanato dalla sua casa 
di Corso Italia, a Roma, e si è 
recato a Castiglioocello per tra¬ 
scorrere dicci giorni insieme 
con le figlie e i nipoti. 

La signora Leonetta Cecchi 
Picraccini, moglie dello scritto¬ 
re, interrogata dai giornalisti, 
ha detto: - Emilio non ha mai 
amato vacanze superiori ai die¬ 
ci giorni. U luogo a lui più 
congeniale è il suo studio, dove 
tornerà tra dieci giorni per ri¬ 
prendere il ritmo consueto del 
suo lavoro. Sta riordinando una 
collezione di articoli ». 

A Emilio Cecchi, giungano te 
felicitazioni e gli auguri del¬ 
l'Unità. - . . 7 ‘ 


■ L* opere concorrenti (tono 
esclusi gli atti, le memori* o 
relazioni accademiche, e le ose- . 
re dichiaratamente scolastiche) 
dovranno essere presentate, en- ' 
tro il 28 febbraio 1965, in cin- ! 
que copie (dall’autore o dal- 
I l’editore) - alla direzione della 
rivista « Ulisse ». sezione Pre¬ 
mio Europeo « Cortina-UliSse», 
Corso d’Italia 43, Roma. Com¬ 
porranno la commissione ‘ im 
rappresentante dell’Accademia 
dei Lincei, un rappresentante 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche, uno della Commissio¬ 
ne italiana del Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche, uno della 
Commissione italiana dell’Une- 
sco, il direttore della rivista 
« Ulisse » e rappresentanti di 
altri enti interessati alla di¬ 
sciplina su cui verte il Pre¬ 
mio. 

Le opere pubblicate In lin¬ 
gua diversa dall’italiano, fran¬ 
cese. tedesco, inglese e spagno¬ 
lo, dovranno essere accompa¬ 
gnate dalla traduzione, a st^- 
pa o dattiloscritta in una del¬ 
le cinque lingue suddette. 

Il premio Indivisibile di un 
milione sarà assegnato a Cor¬ 
tina d’Ampezzo entro l’estate 
del 1965. ■ ■ 

Se l’opera vincente sarà di 
autore italiano o non ancora 
tradotta, la commissione giudi¬ 
catrice s'impegna a raccoman¬ 
darne la traduzione e la imb- 
blicazione ad una casa editrice 
italiana. 

Il Premio Europeo « Cortina- 
Ulisse», da assegnare annual¬ 
mente a un’opera di divulga¬ 
zione scientifica, è stato isti¬ 
tuito dalla rivista di culture 
intemazionale «Ulisse», dirot- 
ta da Maria Luisa Astaldi. 


Un grande romanzo di cui negli Stati Uniti si 
vendute in un anno un milione di copie. 


Londra 

' ' . . r 

Prossimo il 
t r op i uato 
x del cuore 

LONDRA 14 

n rapporto annuale del con¬ 
siglio britannico delle ricer¬ 
che mediche informa che, tra 
nem molto, verrà comiputo in 
Gran Bretagna un tentativo 
di trapianto del cuore umano 
sull’uomo, n rapporto accen¬ 
na ai recenti e numerosi casi 
di trapianto del rene, del fe¬ 
gato e dei polmoni. 

Ora, dovrebbero essere com¬ 
piuti tentativi analoghi in In¬ 
ghilterra anche per quanto 
riguarda II muscolo cardiaco, 
prelevandolo da persona de¬ 
cedute da poco tempo. 


K. A. Portar 
La navadoiMIi 

«Sepncorilfi» lHlrgsinL3JOO 


La «nave dei folli» è un transatlantico die viaggia, nd» 
Testate del 1931, tra il Messico e un porto della Germa- 
nia, ma è anche simbolicamente la nave di questo mondo sa 
cui s'imbarca una stolta umanità ignara del proprio destino. 


Einaudi 
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Gli edili romani tornano oggi al Parco della Resi¬ 
stenza (Porta San Paolo) dove quattro anni fa furono 
all’avanguardia deU'esplosione di collera popolare con- , 
tro il neo-fascismo e il governo Tambroni. Oggi gli ■ 
operai del cantieri sono stati invitati dalla Fillea-Cgll ^ 
a partecipare ad una grande manifestazione di prote¬ 
sta contro gli attacchi mossi dal padronato ai livelli ’ 
dell’occupazione e del salarlo, contro quelle forze poli¬ 
tiche che tentano di far pagare ai lavoratori il prezzo 
del « rilancio del sistema rinunciando allo riformo 
di struttura necessarie per portare avanti una nuova 
politica della casa e un miglioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro dogli odili. 

Alle 14, due oro dopo l’inizio dello sciopero provin¬ 
ciale, da tutto le zone della città i lavoratori affluiran¬ 
no al Parco della Resistenza recando decine e decine 
di cartelli e di striscioni preparati nei cantieri. Accanto 
alle richieste della Fillea-Cgil (piena occupazione, pre¬ 
mio di produzione, finanziamento della 107, nuova leg¬ 
ge urbanistica) i lavoratori ribadiranno richieste che 
potremmo chiamare permanenti e che riguardano il di¬ 
ritto alla sicurezza nel lavoro, ad un miglior sistema as¬ 
sistenziale, alla abolizione dello sfruttamento. 

Ieri altro sangue di edili è stato versato. Anche al¬ 
l’autostrada Roma-Civitavecchia, come a quella del Sole 
(si pensi alla sciagura del viadotto Malpasso), come a 
quasi tutti gli edifici e grandi opere pubbliche, gli ope¬ 
rai dei cantieri hanno dato 11 loro tributo di sangua a 
di lutti. • ' 

Tre edili al mese muoiono nel cantieri romani: que¬ 
sta la cifra impressionante che danno le statistiche. È 
quelli che rimangono feriti, mutilati? Per vedersi rico¬ 
nosciuta l’invalidità bisogna passare attraverso assurde 
trafile burocratiche dalle quali, come si e visto, non b 
difficile uscire in preda alla pazzia omicida. 

A questi lavoratori che abitano nelle baracche o 
in paesi lontani decine c decine di chilometri o ancora 
in abitazioni civili ma pagando un fitto eguale a metà 
del salario, a questi operai che non hanno la sicurezza 
del lavoro, che sono esposti alle intemperie, alle ma¬ 
lattie (altissima è la pel'ccntuale di malati di tbc), che 
hanno 1 salari più bassi del MEC, 1 padroni (e 11 gover¬ 
no di centro-sinistra, e lo stesso Nenni) chiedono di 
fare sacrifici, di non agitarsi, di permettere ai costrut¬ 
tori un nuovo boom. 

Si tratta di illusioni, evidentemente, e di velleità. 
GII edili non intendono concedere nulla a chi li ha 
sfruttati e continua a sfruttarli, non intendono fermarsi 
nella loro corsa c lotta verso il riconoscimento dei loro 
diritti c della loro dignità. 

Venerdì prossimo anche i lavoratori del legno .scio¬ 
pereranno per il rinnovo del contrato e si riuniranno 
in una grande assemblea alle 9.30 in piazza Dante. Par¬ 
lerà al falegnami il compagno Antonio Muscas, segre¬ 
tario nazionale del sindacato Lcgno-Cgil. , 

La giornata di lotta s’inquadra nella battaglia nazio¬ 
nale per smuovere il blocco salariale che l padroni 
stanno tentando d’imporre. Durante le trattative i rap¬ 
presentanti degli industriali hanno risposto con una 
offerta di aumento dei salari del tre per cento mentre 1 
sindacalisti avevano chiesto il venticinque per cento. 
Un nuovo sciopero di 48 ore sarà effettuato giovedì 24 
e venerdì 25 luglio. | 


< Sì rinnova la tragedia delFINAIL di Torpìgnattara? 

Medico crivellato di coltellate 
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In'fin di vita, ripete: «E' stato Fausto LupinaccL 
Mi ha colpito alle spalle... » ^ Il sospettato, arre¬ 
stato a letto, continua a negare risolutamente 
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Fausto Lupinacci, il muratore accusato dal medico ferito 


Un medico delle mutue è ! 
stato crivellato di coltellate 
davanti airambulatorio. in via 
Pietro Cartoni 195. a Monte¬ 
verde. E’ in (in di vita al¬ 
l’ospedale San Camillo: una 
delle coltellate gli ha squar¬ 
ciato il petto proprio all’al¬ 
tezza del cuore. Chi lo lia a.s- 
salito con tanta (crocia? Clie 
cosa ha spinto raccoltellatore 
a tendergli quel tragico ag¬ 
guato? La Mobile non ha dub¬ 
bi. Su indicazione dello stesso 
ferito, ha arrestato il mura¬ 
tore Fausto Lupinacci, 35 anni, 
sposato e padre di tre bam¬ 
bini, abitante in via Antonio 
Pignatelli 4(5. Ma il sospet¬ 
tato nega: il sanguinoso epi¬ 
sodio è accaduto alle 21 e 50 
di ieri sera, ma a più di cin- 
(lue ore dall’ arresto Fausto 
Lupinacci ha continuato n 
proclamarsi innocente. La Mo¬ 
bile non lo crede, e si fa forte 
dell’accusa del ferito- «. K’ 
stato lui — ha ripetuto il me¬ 
dico aggredito prima di per¬ 
dere conoscenza —• è stato 
lui; mi ha colpito alle spal¬ 
le... Poi le forze non lo han¬ 
no più sorretto. 

Perché lo ha ferito? Sul mo¬ 
vente, gli investigatori, allar¬ 
gano Ig braccia: « Forse una 
lite Iniprovvlsa — hanno ri¬ 
petuto ai cronisti —. (orse un 
antico rancore. Non lo sap¬ 
piamo ancora. Stiamo ancora 
lavorando »>. Le indagini con¬ 
tinuano febbrili alla ricerca di 
un movente. 

Solo all’alba, dopo ore e 
ore di interrogatori, si è sa¬ 
puto che Fausto Lupinacci 
■soffriva da tempo di esauri¬ 
mento nervoso. Un giorno, 
nove mesi or sono, al termine 
di una visita, il dottor Sali- 
mei espresee un giudizio che 
il muratore ritenne malizio¬ 
so nei confronti della moglie, 
Esterina Adua Greco in Lu- 
plnacci. Da quel giorno il 
rancore verso U medico non 
ha fatto altro che aumentare. 
Fausto Lupinacci, il 29 no¬ 
vembre 1963, inoltrb anche 
un esposto al commissario di 
pubblica sicurezza di Monte- 
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Sepolti dalla frana 






Altre due vittime sulKautostrada. Mario Cascianelli e Luigi 
Tagliarli lavoravano in un cantiere della Roma-Civitavecchia. 
Una ripida parete, alta quattro metri, è crollata loro addosso. 

40 tonnellate di terra 
su due operai : morti 


Travolti da una frana di 
quaranta tonnellate di terra, 
due operai sono morti in un 
cantiere poco fuori Santa 
MarineUa. La sciagura è ac¬ 
caduta qualche minuto più 
tardi delle 18: Mario Cascia¬ 
nelli, 46 anni, e Luigi Ta- 
gliani, 52 anni, avevano ap¬ 
pena finito di lavorare e sta¬ 
vano recandosi a riprendere 
le loro giacche. Li hanno 
estratti un’ora più tardi i vi¬ 
gili del fuoco, accorsi In for¬ 
ze da Roma e da Civitavec¬ 
chia. I corpi dei due sventu- 


risslma.. Invece, ha ceduto...». 
Una fatalità, allora? 1 tecnici 
dell’impresa si erano preoccu¬ 
pati di controllare la soUldi- 
tà della parete? 

n cantiere si trova un chi¬ 
lometro prima di Santa Man- 
nelia ed è gestito da un’im¬ 
presa di Mantova. la 
SA.MI.CEN., che ha avuto lo 
incarico di costruire il quar¬ 
to lotto delTautostrada Roma- 
Civitavecchia ed esattamente 
il tratto Ladispolt-Civltavec- 
chia. Vi lavorano dieci ope¬ 
rai, tutti della zona: Mano 






11 luogo della sciagura. In un angolo, la bara con il 
corpo di uno dei lavoratori uccisi dalla frana. 


rati operai erano orribllmen- cascianelli e Luigi Taglianl, 
te straziati: un sasso aguzzo due sterratori, vivevano con 
aveva squarciato la gola al je loro famiglie a Tolfa, un 
Casclanell:; una pesante maz- piccolo paese di montagna dt- 
za di ferro aveva sfondato n stante una ventina di chilo- 
torace al Taglianl. Carabinie- metn. 

ri e funzionari dell’lspettora- Anche ieri pomeriggio, alla 
to del lavoro hanno, naturai- fjne del lavoro, i due operai 
mente, aperto un’inchiesta; si sono avviati insieme verso 
«E* stata una fatalità, almeno U posto dove avevano lascia- 
al novanta per cento — hanno to le loro giacche; sono pas- 
ripctuto ai cronisti — la pa- sati tra una grossa ruspa, che 
rete era liscia, appariva du- aveva ancora il motore aece- 



*j' ' ! Alle 18 di domani, nel teatro della Federazione 
^ I . in via dei Frentani 4, gli c Amici dell'Unità > si 
I riuniscono a convegno per discutere i problemi 

g I : della diffusione della stampa comunista e per eleg- 
^ I k • gere il nuovo Comitato provinciale. Saranno presenti 
i compagni Alleata, della Segreteria del Partito e 
I ' . direttore del nostro giornale e Trivelli segretario 
5 j^l. della Federazione. 

Al convegno oltre a tulli gli amici dell’Unità 
dovranno partecipare i segretari delle sezioni e i 
Smembri dei direttivi delie zone. Sono invitati al 
ll^convcgiM anche tutti i membri del CTomitato fede- 
kq I Irala « della 'Commissione federale di Controllo, i 


Sabato e domenica prossimi, lungo il viale della 
pineta di Ostia, si svolgerà la prima delle grandi 
feste deirUnìtà in programma quest’anno. Nel pome¬ 
riggio di domenica, alle 18,30, parlerà il compagno 
onorevole Mario Alicata, membro della Segreteria 
del PCI. 

Il programma della manifestazione si aprirà sa¬ 
bato alle 18 con tm discorso di pittura estemporanea 
e un c recital » di Lina De Lima. Nella serata sì 
svolgeranno degli incontri di pugilato. Nella matti¬ 
nata successiva, quindi, dopo la diffusione del- 
rUnifà, un concorso di disegno infantile ed una 
rappresentazione del teatrino dei Sarzi. Poi pranzo 


so. e la ripida parete di terra, 
alta circa 4 metri. «Per ca¬ 
so, ho guardato da quella par¬ 
te — ha raccontato, ancora 
sotto lo choc, il capo-cantie¬ 
re, Carlo Andreottl — mi so¬ 
no accorto che la terra si 
stava ' smuovendo. ' Correte 
vìa, frana tutto, ho gridato 
ai due: mi hanno sentito, 
hanno fatto per voltarsi, per 
fuggire... Non hanno (atto in 
tempo: la terra è venuta glo, 
li ha sepolti.-». 

- Mentre un operalo correvn 
ad avvertire i carabinieri, gli 
altri si sono precipitati in 
soccorso delle due vittime; 
disperatamente. - affannosa¬ 
mente, hanno cominciato a 
scavare con le mani nella 
terra. Sono stati minuti di 
tenibile angoscia: poi, quan¬ 
do i soccorritori sono riusci¬ 
ti a scoprire il volto di Mario 
Cascianelli e di Luigi Ta¬ 
gliane ogni speranza è crol¬ 
lata. I due operai erano mor¬ 
ti sul colpo, prima ancora 
che le tonnellate di terra 
aves.sero potuto soffocarli! 11 
Cascianelli era finito su una 
pietra aguzza, che gli aveva 
reciso la carotide; U Taglia- 
ni era caduto sulla pesante 
mazza di ferro, che stava ri¬ 
portando in deposito, ed ave¬ 
va avuto il petto sfondato. 

I vìgili hanno, poi, finito 
d'estrarre i due cadaveri. 11 
hanno adagiati su un furgo¬ 
ne mortuario, li hanno fatti 
trasportare aU’obitorio di Ci¬ 
vitavecchia. Solo a notte fat¬ 
ta. le famiglie hanno saputo; 
erano rimaste in piedi, non 
vedendo arrivare uomini. 
Le donne già temevano: -Lo 
sapevamo. Io sapevamo.. ». 
hanno gridato, quando hanno 
visto i poliziotti. 


E' nato 
Corrado 




^1 jlrala « della Commissionf federale di Controllo, i ::alla Pinelina e quindi il concerto della banda del- | 
^ I . membri del Direttivo della Federazione e i com- l’ATAC. Nella larda serata, gran finale con uno ' • 
f I pegni redattori deirUnifò. spettacolo di arte varia. i 

I»--1 


veide. Ci sarebbe anello chi 
sentì ruonio pronunciale una 
fiase minacciosa (••C^uel me¬ 
dico lo faccio fuoii eoi! il 
coltello») ma il muratore iie- 
^(a recis:imente 

Li nuova sanmiinosa tra- 
Uedi.t app.ire ancora più an- 
;iosciosa se si pensa die è 
scoppiata, fulminea e dram¬ 
matica, a sole poche ore dal- 
ruccisione. nell'ambulatono 
dì via dcil’Acqua Bullicanto 
231, a Torpìgnatiara, del con¬ 
sulente dell’Inail Gerardo 
Boncrìstiani La personalità 
dei protagonisti, i dulibi e le 
perplessità che sono affiora¬ 
ti o poi scomparsi nel corso 
delle indagini febbrili rendo¬ 
no il di anima davvero incom- 
prensibile. Imit IniOntc si e 
cercato di cipiro frugando 
nel passato del medico for.to 
c deH’uomo arrc.stato per il 
tent ito omicid.o 

Fausto Lupmacc! è n ito nei 
d'ccnibre del 1929 in Calabria. 
Solo tre anni fa, pero, ha la¬ 
sciato la moglie e tre figli a 
Casale Buzio, un paesino in 
provincia dì Co.senza. od é 
venuto a Roma dove già abi¬ 
tavano un fratello e una so¬ 
rella. Ha quasi sempre lavo¬ 
rato. Ultimamente faceva il 
manovale con Timpresa Pi- 
perno, in vìa Pietro Maffi. 
Erano mesi che non si am¬ 
malava. « L'ultima volta che 
vidi il dottor Salimei — ha 
raccontato agli investigatori 

— fu nel novembre scorso. 
Andai da luì perchè non sta¬ 
vo bene. Non ero soddisfat¬ 
to dì come mi curava e cam¬ 
biai medico della Mutua. Ne 
avevo diritto. Da allora non 
rho più visto ». 

Il dottor Fabio Salimei abi¬ 
ta con la moglie in un appar¬ 
tamentino in via Luigi Rizzo 
129. E' un medico stimato e 
ha lo studio con il dottor Ser¬ 
gio Battelli, abitante in via 
Basilio Bricci 32. 

Perché accusa il muratore? 
Può essersi sbagliato? La Mo¬ 
bile ritiene di no. -Non ci 
sono ragioni per non cre¬ 
dergli — ripetono —. Per- 
’ché dovrebbe accusare un 
innocente? ». ' 

Di fronte alle parole dram¬ 
matiche del medico agoniz¬ 
zante. c'è il racconto dell’ar- 
rcstato. « Ho staccato dal can¬ 
tiere alle 18 — dice — mi 
sono recato da mio fratello 
a cena. Poi. verso le 20 sono 
rincasato. E’ venuta mia so¬ 
rella a portarmi la cena per¬ 
ché era all’oscuro della vi¬ 
sita a mio fratello. Alle 20,30 
sono andato a letto Mi sono 
svegliato soltanto quando ho 
sentito bussare. Mi sono al¬ 
zato e sono venuto in que¬ 
stura con voi. Non avevo al¬ 
cuna ragione per andare al- 
rambulatorìo. Sto benissimo. 
Non mi vedete? ». 

Per due ore i medici e gli 
infermieri del San Camillo 
sono rimasti al capezzale del 
ferito. A mezzanotte, Fabio 
Salimei non aveva ancora ri¬ 
preso conoscenza; le sue ulti¬ 
me parole erano uscite dalle 
labbra insanguinate due ore 
prima, quando il medico, con 
una forza d'animo incredibi¬ 
le, era riuscito a raggiungere 
Il pronto soccorso dell'ospeda¬ 
le a bordo della propria auto. 
« E’ stato un mio assistito — è 
riuscito soltanto a mormorare. 

— Mi ha colpito alla schiena 
mentre chiudevo Tambulato- 
rio. Si chiama Fausto Lupi¬ 
nacci, abita in via Antonio 
Pignatelli... E' fuggito... ». Poi 
le forze gli sono mancate. 

Dì corso 
al S. Camillo 

Mentre gli agenti del posto 
di polizia del San Camillo da¬ 
vano rallarme alla -sezione 
omicidi -. Fabio Salimei veni¬ 
va portato d'urgenza in sala 
operatoria per una prima tra¬ 
sfusione di sangue. L’uomo è 
subito apparso gravissimo. 
Presentava alcune ferite da 
punta c taglio alle braccia, 
all’ascella sinistra, al torace. 
Ma i sanitari del San Camillo 
SI sono soprattutto preoccupa¬ 
ti per una profonda ferita alla 
altezza della regione ipocon¬ 
driaca. a un palmo dal cuore.- 
n ferito è stato sottoposto ad 
una nuova trasfusione. I medi¬ 
ci hanno quindi decìso un de¬ 
licato intervento chirurgico 


Vispo, robusto, pieno di vi¬ 
ta. Corrado era attesa con gran¬ 
de ansia E* arrivato; eo ora 
fi: stanno facendo gran festa 
il padre, il compagno Carlo 
Lombardi, direttore della GATE 
— lo itabilimento dove st stam¬ 
pa il nostro giornale — e la 
madre, la compagna MarcclLi 
Gianni I compagni dell’t Uni¬ 
tà > si uniscono di tutto cuore 
alla festosa atmosfera della 
famiglia con le loro fclicita- 
a toi U • i loto aia vivi auguri. 


di mobili 


Mentre Fabio Salimei en¬ 
trava in sala operatoria, è 
giunta in ospedale la moglie 
e altri parenti. La donna era 
stata avvertita con cautela 
dagli agenti del commissariato 
Monteverde. Erano quasi le 
23 quando ha sentito bussa¬ 
re alla porta: pcnsav.i che fos¬ 
se il marito che attendeva da 
oltre un’ora, perchè l'uomo 
era solito rincasare verso le 
21,30. Quando ha veduto il 
questurino in divisa ha subito 
pensato a una di.igrazia. - Co- 
s'ò successo? — ha gridato — 
ditemi cos'è successo! ». Lo 
agente ha inutilmente tentato 
di rasserenarla. Poi l’ha ac¬ 
compagnata in auto al Sun 
Camillo 

» Perchè lo 
hai colpito ? » 

La caccia all'accoltellatore e 
stata facile e di breve du¬ 
rata; gli uomini della sezione 
omicidi sono piombati in via 
Antonio Pignatelli 36, dove il 
medico aveva indicato. Ma nel 
palazzo non hanno trovato 
nessun Fausto Lupinacci. 
Qualclie minuto di ricerca • 
sono riusciti ad accertare che 
Fausto Lupinacci abitava, in¬ 
vece. qualche portone più 
avanti e precisamente al nu¬ 
mero civico 46. Quando han¬ 
no fatto irruzione nell'appar¬ 
tamento hanno trovato il Lu- 
pinacci in camera. Egli non 
ha perso la calma alla vista 
del questurini: li ha seguiti 
a San Vitale dopo essersi in¬ 
filato la giacca. Erano quasi le 
23 quando il dottor Cagglano, 
funzionario di turno, ha co¬ 
minciato a interrogarlo. 

« Perchè lo hai colpito? —. 
gli hanno ripetuto i poliziotti 
— Che cosa ti ha (atto?,.. Lo 
hai ucciso... Confessa... ». Fau¬ 
sto Lupinacci ha continuato a 
negare sistematicamente, per 
ore e ore. « Non so nulla — 
ha ripetuto agli agenti che 
volevano la confessione — 
Avete preso un grosso abba¬ 
glio... », 

- Ma è 11 medico che ti ac¬ 
cusa — hanno incalzato i po 
liziotti .— Lo hai aggredito 
alle spalle. Perchè lo hai fat¬ 
to? Dove hai gettato il col¬ 
tello? ». L’uomo non ha mol¬ 
lato la sua posizione nega¬ 
tiva. 

Altri poliziotti della Mobi¬ 
le, intanto, sono piombati in 
Via Pietro Cartoni, una tra¬ 
versa della Circonvallazione 
Gianicolense. a poco più di 
duecento metri daU’ospedale 
San Camillo, dove al numero 
civico 195 il doti. Fabio Sali¬ 
mei ha Tambulatorio per 
« prestazioni mutualistiche ». 
Inutilmente, anche qui, han¬ 
no cercato qualche elemento 
importante per rinchìesta. 
Hanno trovato soltanto qual¬ 
che macchia di sangue. Gli 
agenti sono, inoltre, andati 
alla ricerca di testimoni al 
sanguinoso episodio, ma non 
hanno trovato nessuno. Una 
macchia rossa è stata trovata 
anche sulla targa dell’ambu¬ 
latorio dove oltre al nome del 
medico sono scritti gli orari 
per le visite; » il medico rice¬ 
ve tutti i giorni dalle 11.30 
alle 13 e dalle 17,30 alle 20». 
Come mai il medico era an¬ 
cora in ambulatorio alle 
e cioè quasi due ore dopo 
l’orario di chiusura? Cerano 
cosi tanti clienti ieri seta in 
attesa di essere visitati? £ se 
c'era quella folla, come mai 
nessuno è stato testimone del 
dramma? L’interrogativo e 
ancora avvolto nel mistero. 

Alle due del mattino. Fau¬ 
sto I.uptnacci ha continuato a 
ripetere la sua versione con 
calma, dimostrando sicurezza, 
senza contraddirsi. » Avete 
preso un grosso abbaglio — 
ha detto per l'ennesima volta 
di fronte agli agenti che non 
disarmavano — sono andato 
a letto alle 20.30. Conoscevo 
il modico Salirne!, ma era da 
novembre che non andavo al- 
Tambulatorio. Perchè mal 
avrei dovuto ucciderlo? ». 

Fausto Lupinacci — hanno 
raccontato gli agenti ai cro¬ 
nisti — crede che il medico 
sìa morto, e per questo ripe¬ 
te Io stesso discorso. Egli non 
sa che il Salimei è ancora in 
vita e che. avvicinato dal dot¬ 
tor Cagglano in camera ope¬ 
ratoria. ha ripetuto la sua 
drammatica accusa* -E* stato 
lui: Fausto LupinaccL..-. 









Violento incendio in via 
Anicio Paolino, al quartiere 
Appio: un mobilificio è stato 
completamente distrutto dal¬ 
le fiamme ed un altro, atti¬ 
guo. è stato semidevastato. 
I vigili del fuoco sono dovu¬ 
ti intervenire in grandi for¬ 
ze: solo dopo ore di este¬ 


nuante lavoro, sono riusciti 
a circoscrivere prima ed a 
domare poi il rogo. 1 danni 
sono ingenti: ascendono a 
dodici, tredici milioni. * 

NELLA FOTO: 1 vigUl dal 
fuoco dopo lo spegnimento 
del rogo. 


Giù dal terzo piano 

Si uccide 
in clinica 

Aveva saputo che il morifo non sarebbe 
mai guarito — Altro svicidio all'Appio 

Una donna di 54 anni sì è uccìsa ieri, poco prima dì 
mezzogiorno, gettandosi dal terzo piano della clinica 
di semeiotica chirurgica del Policlinico. Pochi minuti 
prima aveva saputo che il marito, ricoverato da alcuni mesi, 
era senza dubbio affetto da un male inguaribile. La prota¬ 
gonista del drammatico episodio si chiamava Splenderà 
Buoni ed abitava a Giulia-- 


nova, in provincia di Tera¬ 
mo. Da tre settimane pas¬ 
sava ore e ore al capezzale 


A suo marito, naturalmen¬ 
te. la notizia è stata per ora 
tenuta nascosta. L’uomo è 


del marito. Rocco de Ascen- entrato nella clinica circa tre 
tìs: la stanchezza, l’esaurl- mesi fa. 


mento, la notizia che per il 
suo uomo le probabilità di 
guarire erano scarsissime 
sono senza dubbio i motivi 


Un’altra donna si è getta¬ 
ta dalla finestra della sua 
abitazione, davanti alla ma¬ 
dre ed alla suocera, ed è 


mortrsid‘coi;rsi chilma- 

® L°impressìonante suicidio è 

avvenuto alle 11,40. La don- Y.» ^ anni ed abitava in yl« 


na, dopo un volo di dieci 
metri, si è sfracellata sulla 
tettoia d’ingresso deUa cli¬ 
nica, rimbalzando poi al suo¬ 
lo. Alcuni infermieri l’hanno 
soccorsa immediatamente 
trasportandola con una ba¬ 
rella al Pronto Soccorso. I 
medici hanno fatto il possi- 


Eurialo 52, al terzo piano. 
L’altro giorno era stata vi¬ 
sitata da un medico che ave¬ 
va accertato un grave esau¬ 
rimento nervoso. Ieri non al 
è recata a lavorare (era im¬ 
piegata al Poligrafico) ed è 
stata per quasi tutta la mat¬ 
tinata sul letto. In casa, a 


bile per salvarla, ma è stato tenerle compagnia, c'erano 


inutile: pochi minuti dopo il 
ricovero la donna è spirata. 


sua madre 'Virginia Poli e la 
suocera Adele Fagiolo. 


I 

Il giorno | picCOla 

mnrenloill 15 In. 


Oggi, mercoledì 15 lu- . 

I gllo (197-109). Onoma- I 
stieo: Enrico. Il cole I 

sorge alle 4,59 e tra- . 

I monta alle 29,97. Lu- | 
I na: primo quarto do- I 
mani. 


cronaca 


Giovane camionista 
muore sull’Appia 

Un giovane camionista. Alessandro De Santls. 21 anni, è mor¬ 
to andandosi a schiantare col suo autocarro contro un albero ieri 
r.oite verso le 3.20 all'altezza del chilometro 55 deU’Appia L’au¬ 
tista che è morto sul coipofl è stato probabilmente rimo da un 
coltro di sonno Gli agenti della stradale hanno estratto dai rot¬ 
tami Il corpo del poveretto che è rimasto col torace schiacciato 
contro il volante 

Domestica rubo 500.000 lire 

Una domestica di 43 anni è riuscita a far fuori più d| mezzo 
niiUone a] dottor Michele Lucchesi, primario chirurgo a) Forla- 
nini, presso i! quale lavorava in ria ’Tor Fiorenza 3S Riru Prata- 
riera sottraeva di tanto in tanto i denari da una bassetta metal¬ 
lica. Il « malloppo s è stato trovato dopo una accurata perquisi¬ 
zione, nel materasso della donna Nella stessa stanza sono stati 
anche trovati titoli bancari per 6 milioni di lire sottratti pro¬ 
babilmente da Rina Prataviera al precedente datore di lavoro. 
La donna è stata arrestata per funo aggravato continuato e tra¬ 
dotta a Robibbia 

La « Ford » parte per errore: 1 ferito 

Un ragazzo di il anni. Amerigo Berettini, ha messo Involon¬ 
tariamente in moto una « Cortina gran turismo >. che, sfon¬ 
dando la vetrina dell'Autosalone della « Ford » di via Tusco- 
lana 717, dove anno in corso i lavori per la metropolitana, è 
andata « .schiantarsi contro un carro attrezzi all'ombra de] quale 
stava pranzando un operaio. Pietro Conrutclli. di 44 anni. Lope- 
rcio, subito soccorso, è stato ricoverato In gravi condizioni al 
San Giovanni, mentre 11 ragazzo è rimaste taceliuM. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 88 maschi c 100 
femmine Sono morti 2o ma¬ 
schi e 22 femmine dei quali 3 
minori dei sette anni. Sono 
Stati celebrati 78 matrimoni. 

Lauree 

Il compagno Osvaldo Roman, 
della segreteria della sezione 
di Monte Sacro, si è laureato 
in scienze matematiche e fisi¬ 
che con una tesi di grande at¬ 
tualità: c I nuovi metodi d'in¬ 
segnamento della matematica 
nella scuola media unica >, con 
100 decimi Ai compagno Ro¬ 
man i più vivi rallegramenti 
della sezione di Monte Sacro c 
dell'Unità. 

Raffaele Palatìcllo si è lau¬ 
reato in giurisprudenza discu¬ 
tendo brilìaniemente la tesi di 
Diritto del Lavoro. . Discipli¬ 
na dei licenziamenti per causa 
di matrimonio >. Relatore il 
prof. Francesco Santoro Passe- 


Gioveai di 
tutti i partiti , 
discotooe la crisi 

Un dibattito sull'aiiualc 
crisi politica si è tenuto 
nella Sala Azzurra di Pa¬ 
lazzo Marignoli. Hanno par¬ 
lato i rappresentanti gio¬ 
vanili di tutti i partiti 
dello schieramento politico 
I cho va dalla D C. al PCI. 
Per la FGCI è Inten'enuto 
il compagno Pio Marconi, 
segretario dei giovani co¬ 
munisti romani 


FGCf 
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Ore 19 la Frrierazlonr, as¬ 
semblea conferenza meridiona¬ 
le eoa Fianrelli. 


-’v 


relli. Al nco dottore virissimi 
rallegramenti 

Infine si é brillantemente lau¬ 
reata in legge la pittrice Ro¬ 
mana Sibilla discutendo una 
tesi in Diritto Penalo col pro¬ 
fessor Vassalli. A Romana Si¬ 
billa 1 nostri migliori auguri. 


i^p^tìto 

Manifestazioni 

MONTE SACRO ore 2949, 
assemblea sulla situazione po¬ 
litica con Aldo Natoli; QUAR- 
TfCCfOLO ore 20, comizio eon 
Marletta; MAGLIANA ore 19 e 
30 assemblea con Beagloruo; 
TORRITA TIBERINA ore 29, 
comizio e film con Agostluelll. 

Incontro 

Alle ore 1449, davanti al Far¬ 
eo Prenestino incontro con lo 
On. Nannnzzl del lavoratori de¬ 
gli appalti ferrosiarf. 

ConvocaziorU 

VELLETRI ore 19,39. C. D. 
con A’elletrl; NETTUNO ore IO, 
C. D. con CochI; BSqUlLINO 
ore II, cellula personale di mac¬ 
china ferrovieri 8. Lorenzo; 
PONTE MILVIO ore 21, C. D. 
con Fracassi; ALBERONE ore 
19,39, congresso con Freddnzzi; 
OSTIA LIDO ore li, anembtea 
di sezione con Greco; LAUREN- 
’HNA ore 19,20, assemblea di 
sezione con Clnl; TIBURTINO 
IH ore 2949, attivo con Prato; 
In FEDERAZIONE ore 1749, 
Commissione femminile. 
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L’«arabo» di , t' 
Cesenatico 

CESENATICO, luglio — Por ' 
■leuni giorni quotto distinto ^ 
«ignoro, vestito alla maniara 
dogli arabi, ha fatto la sua ap* 
pariaiono suH'affoliata splag* 
già di Casonatlco. Alcuni ba¬ 
gnini si sono fatti In quattro 
^ por aorvlrlo noi miglioro doi ^ ' 
modi, offrandogli l'ombrallona 
nolla miglioro posiziona, co- 
• modo sodio a sdraio. Il tutto 
■onza chiadaro II pagamento 
dal nolo. « E' tutta pubblici¬ 
tà », dicevano. Improvvisa- 
monto com'ara venuto !'« ara¬ 
be » è sparito. Da Indlscro- 
zlont trapalato, l'« arabo » 
non ora altri cho uno studan- ^ 
to univorsltarie di Raggio Emi. 

Ila, cho avova portato e buon ! 

< fino una scomntassa fatta,con . 
suoi amici. Ora I bagnrni géb- ' 
boti lo stanne corcando. H 



Mezzo bagno 
per gli 
spaghetti 

CESENATICO, luglio — Con¬ 
tinuando una tradizione vac- 
chla ormai di qualche anno, 
un noto albergatore di Cese¬ 
natico, il sig. Guido Presepi, 
ricorrendo l'anniversario del 
suo matrimonio (9 luglio), à 
solito servire In acqua, ai 
clienti del suo albergo, ab¬ 
bondanti piatti di fumanti spa¬ 
ghetti. Nella foto: l'alber¬ 
gatore, attorniato dai came¬ 
rieri, serve gli spaghetti a due 
francesi entusiasti della tro- 


Giro turistico 
di Rimini 

Riminl, luglio. — La 
Azienda trasporti autotìlo- 
viari municipali di Rimi¬ 
nl, nell'intento di concor¬ 
rere alla valorizzazione del 
patrimonio monumentale 
locale, ha istituito, fino al 
20 settembre, il « Giro tu¬ 
ristico della Città ». ' 

Il servizio, attuato ogni 
martedì e venerdì, si av¬ 
via alle ore 8,30 da Torre 
Pedrera, transita da Vi- 
' serbella e Viserba, tocca 
Marina Centro e si com¬ 
pleta con la visita ai prin¬ 
cipali monumenti cittadi¬ 
ni. 

Una hostess poliglotta 
accompagna 1 turisti. 

- Il prezzo per l’intero «gi¬ 
ro» è di 300 lire. 


Romagna: mettono d^accordo 
prezzi bassi e buona cucina 


DAL CORRISPONDENTE 

■ RAVENNA, luglio 

La provincia di Ravenna in fatto di 
mangiar bene tiene banco. Dal monte al 
mare numerosissimi sono i ristoranti e 
le trattorie dove è possibile >' mangiar 
^bene e anche, il più delle volte, spendere 
il giusto. 

’ . a Conciliare il verbo mangiar bene con ■ 
quello dello spendere poco riesce sem¬ 
pre piti difficile, soprattutto quando i 
• clienti chiedono roba genuina e fatta in 
■ casa ». <r Ma in un modo o nell’altro, riu¬ 
sciamo ad accontentarli » —. Ci dice Cor¬ 
rado Toschi, titolare del ristorante «Co¬ 
rona » di Casola Valsenio, in collina. « In¬ 
fatti — ha continuato — un buon piatto 
di tortelloni alla ricotta di pecora, oppure 
di tagliatelle al prosciutto, accompagnato 
da un secondo di castrato ai ferri, da 
un ” quarto " di vino ("Albana o Sangio¬ 
vese), da formaggio, contorno, pane, frut¬ 
ta e coperto non va mai oltre le 750- 
800 lire ». 

Stesse specialità e stessi prezzi prati¬ 
ca anche, sempre a Casola, la signora Lui¬ 
sa Ricciardelli, titolare della rìstoria 
.■ «Centrale» dove, in tempo di stagione, 
si trova anche cacciagione, lepre in sal¬ 
mi, ecc. ' . . 

Sempre in collina, a Riolo, alla « Grot¬ 
ta» — un locale gestito dal signor Loris 
Gavina e che vanta uba anzianità di servi- 
aio di oltre un secolo e mezzo — è pos¬ 
sibile trovare di tutto: dalla faraona ai 
ferri alla caccia, dal castrato sempre 
cotto a pimtino sulla graticola al profu¬ 
mato prosciutto di montagna. In locali 
r^finati, come il « Paradiso » e l’Albergo 
Terme, si può mangiare anche il cinghia¬ 
le. Prezzi dalle 1.500 alle 2 000 lire. Al 
c Giardino », ■ una - trattoria iiensione. è 
possibile trovare anche i < « garganelli », 
minestra tipicamente romagnola e cam- 
. pagnola che può essere fatta soltanto in 


casa. E, a Brisighelle, tien banco « Gigio- 
lè » coi suoi « canelloni », una ottima 
minestra ripiena. 

Nella « bassa » sono famosi i ristoranti 
di « Tino » a Massalombarda, e di « Chilò » 
a Lugo dove le tagliatelle sono alla casa¬ 
linga. I « garganelli », specialità che è 
sempre più difilcile trovare per via della 
laboriosità che comporta, vengono cuci¬ 
nati, anche a Ravenna, al « Teodorico » 
vicino al Mausoleo omonimo. 

Sempre a Ravenna, buona e bene assor¬ 
tita cucina da ‘ «r Seal », al « Cappello ». 
alla « Bella Venezia », al « Centrale Bay- 
ron » mentre oltre il ponte nuovo, sulla 
strada per Cervia, sorge il Motel con 
tutte le qualità di piatti. 

p. I. 


Rimini: i francesi 
come a casa propria 

Rimini, luglio. — Organizzati dal « Tu¬ 
rismo et Travati » della delegazione di 
Lione continuano a giungere a Rimini 
molti turisti francesi. A Dominique Laza- 
rini. imo dei responsabili dell'organizza¬ 
zione. abbiamo chiesto: 

— Come si trovano i francesi in Ri¬ 
viera? ■ - 

« Benissimo. La spiaggia non è una pro¬ 
prietà privata come la maggior parte del¬ 
la Costa Azzurra; la gente è gentile ed 
ospitale e poi non si spende molto ». 

— Ritornerà l’anno prossimo? 

« Sicuramente e con un numero sempre 
maggiore di francesi ». 

— Un desiderio? 

« Due desideri: salutare, attraverso 
« l’Unità vacanze », l’amico Mario Silvani 
di Milano, sperando che venga presto a 
Rimini. Conoscere meglio la Romagna, 
non solo quella dei turisti ». 




É| Carnet 









i Cervia, luglio - Nicola 
% Arigliano (nella foto) è 
stato ospite di Cervia in 
' questi giorni. Qui è ritrat- 
to mentre fa il « solita¬ 
rio», assieme agli amici, 
. nel bar trattoria Emilia 
I porti di Cervia. 


Riccione, 15-30 luglio: 
mostra d’Arte ' di Artisti 
dell’Emilia e Romagna al • 
Palazzo del Turismo. ^ 

♦ 

16 luglio, ore 21: nel 
giardino del ‘ Palazzo del 
Turismo avrà luogo lo . 
spettacolo per ragazzi 
« Buone Vacanze », con la , 
partecipazione dei benia- j 
mini della televisione. 

■* 

» f 

Ravenna. Visita della cit¬ 
tà in autopullman con gui- , 
da-interprete. La visita si , 
effettua tutti l giorni, e- 
sclusi i festivi, dal 15 lu¬ 
glio al 30 settembre dalle ‘ 
16,20 alle 18.45. Prezzo del 
biglietto, lire 350. .. 

♦ 

Cervia, 18-19 luglio: sci 
nautico intemazionale. Ec¬ 
co il programma: sabato 
18, ore 9,30: raduno dei 
concorrenti presso il Cir¬ 
colo nautico; ore 10-12: al¬ 
lenamento; ore 14-17: alle¬ 
namenti; ore 18; sorteggio 
dei numeri di partenza 


Domenica 19, ore 9: sla¬ 
lom femminile e slalom 
maschile. 

♦ 

Ravenna, 16 luglio; ore 
21.30: Basilica di S. Vita 
le: concerto dell’organista 
Hans Willenweider. Musi¬ 
che di Vivaldi, Boyvin, J. 
S. Bach, Mozart e Vollen- 
weider. 

♦ 

20 luglio, ore 21,30; Ba¬ 
silica di S. Vitale: concer¬ 
to dell’organista Jeanne 
Demessieux. Musiche di J 
S. Bach. Vivaldi, Mozart, 
Francie, Demessieux e Mes- 
sianen. 
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Bolo^na-Rimini: 113 hiiu in due ore e mezzo (dalle 
7 delmattino e a «stagione)) appena cominciata) 


DALL'INVIATO 

" RIMINI, 13 luglio 

DA BOLOGNA ’A RIMINI, 
IN AUTOMOBILE, 113 km. 
sull' antica via Emilia, nel 
tempo « record » di 2 ore e 
mezzo. L'impresa — e non è 
una vanteria ~ l'abbiamo 
compiuta per 1 lettori de 
« L'Unità vacanze ». Ci siamo 
detti; in luglio la stagione bal¬ 
neare si avvia al « tutto esau¬ 
rito ». Proviamo, dunque, a 
percorrere la via Emilia, la 
strada più battuta, e, pur¬ 
troppo, più insanguinata di 
Italia (oltre 5 incidenti al chi¬ 
lometro), in un giorno di do¬ 
menica. 

E cosi siamo partiti. 

Sul nostro diario di bordo 
abbiamo segnato: « ore 7. Por¬ 
ta Mazzini. Leggera foschia ». 
L’avventura Inizia tuttavia 
sotto buoni auspici: quattro 
semafori, ancora nel centro 
cittadino, infilati col verde, 
l'uno dopo l'altro. In località 
Due Madonne, dove il verde 
della campagna comincia a 
fare capolino tra l’invadenza 
disordinata del cemento ar¬ 
mato, siamo costretti ad una 
brusca frenata. ' Una « 600 » 
targata MI non evita la con¬ 
travvenzione. Ha tentato di 
passare col giallo. Il fischio 
del vigile non si è fatto aspet¬ 
tare. Non ci attardiamo. Die¬ 
tro di noi preme già una di¬ 
screta fila di automezzi. 

CORRIAMO (80 - 90 CHI- 
LOME'TRI ORARI) per ri¬ 
prendere la coda deH’autoco- 
lonna che noi avevamo, disci¬ 
plinatamente, anche se bru¬ 
scamente, spezzato. A/10 chi¬ 
lometri, appena, da Bologna 
siamo inesorabilmente inseri¬ 
ti nel rombante carosello. Due 
vecchietti in tandem pedala¬ 
no con sorprendente energia. 
Chissà da dove sono usciti!? 
E chissà perchè ci viene in 
mente Lorenzo Stecchetti. Sa¬ 
rà per l'Ode alla bicicletta, 
« il cavallo d’acciaio » che lo 
stravagante poeta romagnolo 
cavalcò, ai suoi tempi, con 
tanto di barba e severo cipi¬ 
glio. 

Del 0 barbudos » ne Incon¬ 
triamo ancora. Sono I «glo- 


Bologna — abbiamo escogi¬ 
tato uno strattagemma per 
toglierci dalla ruota una te¬ 
diosa « 500 » truccata. Anzi¬ 
ché imboccare la circonvalla-, 
zione abbiamo attraversato il ' 
centro. C’è andata bene. Alla 
deviazione per Bertinoro (co¬ 
me avremmo voluto farci una 
capatina! Sarà per un'altra 
volta; è proibito bere sul la¬ 
voro) ci slamo intruppati in 
un’altra pattuglia costituita 
prevalentemente da macchine 
targate « FO ». Siamo nel 
cuore della Romagna. E il 
« Passator cortese » cl viene 
in mente a Forlimpopoll dove 
il popolare brigante compì 
la più famosa delle sue im¬ 
presa: l'assalto al Teatro. Il 
colpo fruttò a Stefano Fello¬ 
ni la somma, allora elevatis¬ 
sima di 70(W scudi. 

SONO LE 8,30 IL 'TEMPO 
SI INCUPISCE ancora. Il 
« dolce « paese » cantato dal 
Pascoli, col suo « re della 
macchia », predatore dei ric¬ 
chi ma amato dai poveri, non 
appare, per noi, a bordo di 
un’auto che corre verso Ce- 




sena alla velocità di 70 . 80 
chilometri orari, precisamen¬ 
te « solatia ». Lo scopo del 
nostro viaggio non è una va¬ 
canza. d’accordo! Ma se piove 
ci spiace per coloro che oi 
vanno, ed anche un po’ per 
noi. ' - " , ' ’ ' 

' La marcia intanto si è (atta 
più veloce. Superata Cesena 
abbiamo perduto la compa¬ 
gnia di tutti i gitanti diretti 
a Cesenatico, Cervia e Milano 
Marittima. A Savignano qua¬ 
si non cl accorgevamo di ave¬ 
re passato il Rubicone. Anche 
per noi il dado era tratto: Ri¬ 
mini —' e non Roma — cl 
aspettava. , 

Cosi tra ' una frenata ' e 
l’altra, un’aecelerata, un sor¬ 
passo e qualche . colpo di 
clacson alle 9,30, — minuto 
più, minuto meno non ha im¬ 
portanza — siamo giunti sul 
Ponte di 'Tiberio, a Riminl. 
Una mezz’ora dopo è giunta 
anche l'acqua. Ma quella, si 
sa, viene e va. Non vi par¬ 
liamo del ritorno; quel che 
conta è arrivare. 
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Ì 'INJrt»» Vkacta vernanti lascia da anni che ¥ 

DHSia ig cose corrano sull'onda ♦ 

* nmntnnnA delVimprovvisazlonc e del- * 

' bucar montagne l’affarismo spìcciolo. E poi J 

if - ■ . ^ ' ad ogni fine stagione si ^ 

>4 BANDI trafori in se- (anno malinconicamente i 

^ \ w ‘ rie. Fra poco le no- , confi del cali e delle per- J 

J sfre ' Alpi somiglie- dite, i > • ■ - T 

} * ranno'ai una sterminata ^cco ora parlare di al- ^ 
fetta di gruviera. Monte aue grandi trafori: lo m 

jf Bianco, Gran S. Bernar- spinga e il Sempione. il * 

4 do, S. Bernardino, Sem- primo che sbocca sul la- f 

J pione. Spinga, Tonale. corno, il secondo t 

J Qualcuno è già pronto, al- Jyj Maggiore. Sono I 

. J tri sono in progetto. ^ questi, posti di richiamo -à 
♦ Tutto merito del turi- storici per gli svizzeri, i J 

J smo, • che ingrossa e ha tedeschi, i francesi, gli in- J 

1 fretta. I moderni trafori, glesì. Ma minacciano di J 

2 che eliminano ì diffìcili e trasformarsi in trappole ^ 

4 lenti valichi, vengono ì- colossali ' se, fuori delle 

>4 deati e realizzati per ser- montagne, le loro auto ^ 

>4 pire in primo luogo il tu- troveranno le strade esl- J 

T rismo. Ed è • giusto che stenti oggi. • ? 

I ^ia così. Una « industria » pensi allo Spinga. 01- ^ 

1 redditizia come quella del- trepassato Chìavenna. le ^ 

4^.lo spago e delle vacanze veloci colonne andranno a ¥ 

J merita tutte le attenzioni, intasare le mille curve e J 

j • anche le più ardite. strettoie che circondano ? 

)f Ma non basta bucare te il Lario. C’è il ' pericolo 

4 montagne. ^ Fuori dei co- che fin dal primo vlag- -k 

>4 lassali tunnel cl vogliono gjo u forestiero perda la J 

3 f- voglia di ritentare l’av- J 
J li Altrimenti st rischia di ,rn p così ff arande I 

5 arrecare un danno anzi- ve^ijvra. E cosi tigranae j 

4 chè di portare . un utile. traforo si trasformerà in ^ 

Jf Recente esemvio è quello un grande buco per il tu- 

4 del Gran S. Bernardo, che rtsmo. J 

J convoalìa in Italia, spe- Le strade moderne co- f 

J eie nei giorni di festa, co- stano, è vero. Ma più pe- J 

^ lonne di migliaia d'auto sante della spe.sa appare -k 

if, destinate inevitabilmente fin d’oggi la fatica da fa- -k 

if > a internali imbottiollamen- . re per smuovere la len- * 

4 ti. Sono gli effetti d’una tezza e l’abulia con cui t 

J politica nazionale del tu- ,/ governo provvede ai Z 

, I rismo priva d’un piano „ desfini » del nostro turi- ? 

organico e d’un minimo smo. -k 

4 di veduta moderna. La J*!*.» "k 

Jf mentalità dei nostri go- aeip 
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L'Oltrepò pavese 

L’Oltrepò palese può essere or¬ 
mai considerato un luogo di Tscan- 
sa. SI passano le giornate facendo 
belle passeggiale, respirando aria 
buona e ritemprando le (one. > 

• Da Varzi, Infatti, si va in poe» 
tempo al Passo de) Penice, al Bral- 
lo, alla Colletta, al Carmine ed la - 
ogni paese si troiano alberghi a 
pensioni moderne. SI mangi» ge- * 
nuino, c’è deirottimo salame, frut¬ 
ta squisita r del buon sino sia roa- 
so che bianco. Ormai tanti ristoran¬ 
ti della Valle StalTora e della Valla 
Scurnpasso sono frequentati alla 
domenica da tanti milanesi, per- ! 
chè \eramente — dicono — si paa- 
sa un lieto « week-end ». - 
In più, TOIIrepo ha Salice e Ri- 
vanauuino, rinomati per le cure ter- 


colossali ' se, fuori delle ( I salice Terme poi. dopo aver ^ 


montagne, le loro auto -k 
troveranno le strade esl- J 
sfenfi oggi. • f 

Si pensi allo Spinga. 01- 
trepassato Chiavenna, le -k 
veloci colonne andranno a ★ 
intasare le mille curve e * 
strettoie che circondano r 
Il Lario. C’è il ' pericolo .j, 
che fin dal primo vlag- J 
gio il forestiero perda la J 
voglia di ritentare l’av- 
ventura. E cosi II grande -k 
traforo si trasformerà in J 
un grande buco per il tu- .)( 
rtsmo. -k 

Le strade moderne co- J 
stano, è vero. Ma più pe- .jc 
sante della spe.sa appare -k 
fin d’oggi la fatica da fa- -k 
re per stnuoverc la len- J 
tezza e l’abulia con cui J 
il governo provvede ai ^ 
« destini » del nostro turi- 
smo. -k 

delp { 


Sergio Soglia 
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Diventa casalinga 
un'idea americana 
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lonna che noi avevamo, discl- 
plinatamente, anche se bru- 
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vecchietti tandem pedala- Hi IH H ■■ Hi iH ^B^^ ^B ■ ^B Hi 

no con sorprendente energia. 

Chissà da dove sono usciti!? ' • . - 

E chissà perchè ci viene in 

mente Lorenzo Stecchetti. Sa- H 

rà per l’Ode alla bicicletta, .MB ■■ ^1 ^1 ASW 
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tanto di barba e severo dpi- ^ 

Del 0 barbudos » ne ineon- ■ 

ber-trotters » che camminano La «storica)) immagine di Francoise - Manichini fotomafnti in cantina 

ai bordi della strada con pe- * . . • \ ^ 


Jaanw a Dammaiami « Hans 
Will a wwa l dar. 


santi zaini sulle spalle. Quan¬ 
do sono stanchi chiedono un 
passaggio. Nessuno si ferma. 
La battuta d’arresto provo¬ 
cherebbe un immediato ingor¬ 
go suscitando la rumorosa 
protesta degli automobilisti 
impazienti. 

ORE 7.45. IMOLA. 34 CHI¬ 
LOMETRI di strada. Media 
assai bassa. Siamo ormai due 
autocolonne appaiate sulla 
stessa carreggiata. Le mac¬ 
chine bolognesi sono in stra¬ 
grande maggioranza. Seguono 
nelTordine le targhe di Mi¬ 
lano e delle città emiliane. I 
sorpassi affannosi, talvolta 
temerari, non sono serviti a 
niente. AlTimbocco della cir¬ 
convallazione ci ritroviamo af- • 
fiancati, noi tutti, automobili- ^ 
sti di piccola e media cilln- ’ 
drata. Ci hanno abbandonati 
le « sprint ». le « spyder » e 
le « granturismo ». Eppure, 
alia volta di Castelbolognese, 
la lotta per conquistare una 
o due posizioni ricomincia. 
Ecco la IKX) targata BA di 
nuovo alle prese con una 
Simea di Savona. Sono i due 
« forestieri » della nostra ca¬ 
rovana. I due che vengono da 
più lontano e si beccano, qua¬ 
si fosse in palio tm primato; 
quello della distanza. 

« In fondo — pensiamo — 
hanno ra^one. Ne hanno ma¬ 
cinati dei chilometri. Avran¬ 
no fretta di arrivare ». Per 
i bolognesi si tratta in defi¬ 
nitiva della gita domenicale. 

I milanesi vaimo in vEicanza 
e gli stranieri, quelli veri, con 
auto fatte per altre strade 
non circolano di domenica. 
Pochissime infatti sono le tar¬ 
ghe estere; qualche « D », • e 
basta. 

LA CORSA SI FA PIU’ VE- 
L(X:e nel TRATTO Castel¬ 
bolognese - Faenza. Lo scarso 
flusso di ritorno (ma chi tor¬ 
na. a quest’ora, di domenica?) 
permette un agevole susse¬ 
guirsi di sorpassi. C'è, però, 
chi ne abusa e sorpassa an¬ 
che dove non si può. Una 
« Giulietta sprint » ci ha su¬ 
perati, rapidissimamente, pro¬ 
prio sul Senio. - 

Faenza, città della ceramica 
e di Raffaele Bendandi, l'uo¬ 
mo dei terremoti, si annun¬ 
cia con i cartelli e le bandie¬ 
re deH’esposizione intemazio¬ 
nale. Noi ci preoccupiamo del 
tempo, n parere delTillustre 
meteorologo ci confortereb- 
■ bc. Il cielo è coperto e una 
afa per milla genuina fa pre¬ 
sagire Tapprossimarsì di un 
acquazzone. 

. CT LASCIAMO FAENZA AI^ 
LE SPALLE col rammarico dì 
non aver potuto consultare 
Bendandi e reniamo per dì 
più a trovarci tra due pull¬ 
man modenesi che marciano 
sugli 80 - 90 chilometri orari 
Pazienza! In nostro aiuto oc¬ 
corre — letteralmente — uno 
audace vitello. Non è ' uno 
’ scherzo. Prima di Porli un 
bovino pazzarellone ha spic¬ 
cato una corsa dall'aia colo¬ 
nica ed ha attraversato la 
Statale. Poi, per nulla inti¬ 
morito, si è messo a vagolare 
ai margini della strada. L'al¬ 
larme si è trasmesso con il 
lampeggiare degli ■ stop ». 
Noi abbiamo segnato Tepiso- 
dìo sul taccuino di viaggio 
non soiza aver prima ago¬ 
raio il pullman e salutato i 
curiosi e divertiti passeggeri 
tutti con le teste a penzoloni 
dai finestrini. 

A ForU — ebUometri 65 da 


DALL'INVIATO 

RICCIONE, luglio 

Miss Adriatico? Miss Marebello? Miss delle Miss? Che fare per movi¬ 
mentare un po* la stagione? Che idea originale lanciare per questa estate 
1964? Tutti d’accordo. L’idea della « miss » non è proprio più originale. 
Attacca ancora perchè si trova sempre qualcuno disposto ad ammirare 
ed applaudire un po’ dì belle ragazze; ma non può dirsi certamente 
originale. C’è chi, amante delle statistiche, ha calcolato che nella sola 
Riviera romagnola vengano elette nel giro di non più di tre mesi qual¬ 
cosa come 994 « Tniss » di tutti i tipi e di tutte le nazionalità. Non c’è più 

florida ragazza che non - 

abbia almeno un paio senza spendere soldi o sto», diceva fra ì denti la ra- 

spendendone assai pochi. Per gazza. Non temeva gli agenti 
ut nEStnni aa appuntar- fortuna, proprio mentre i fun- di PS: ma il vento gelido che 
si sul petto. . zìonari degli enti turistici lo- soffiava dal mare. 


abbia almeno un paio 
di nastrini dUi appuntar¬ 
si sul petto. . 

Ma gli enti turistici non 
sanno più a che santo vo¬ 
tarsi. Riccione ha un bel 
nome sul mercato delle va¬ 


cali si stavano inutilmente | > Poi le foto apparvero sui 


spremendo le meningi alla 
caccia dell'idea, ecco che ar¬ 
riva dall’America la storia del 
« topless ». La gente, leggendo 


carne. Però chi viene a Rie -. | le cronache dei giornali, scuo- 


cione -per trascorrervi una 
settimana o quindici giorni 
ha anche diritto dì reclama¬ 
re qualcosa in più del mare 
e del sole. Ci fossero i soldi, 
anche le idee zampillerebbero 


leva mestamente la testa: «In 
Italia non lo vedremo mai». 

E invece ecco, fra le primis¬ 
sime, la foto del « topless » 
riccionese, scattata a fin di 
bene, a scopo di reclam turi- 





CESENATICO. — L'aliagra « crociata • centro il m topi »» » » di un 
gr u ppo di gio va ni di Linaro di Marcate Saracene. 


che sarebbe proprio un piace¬ 
re vederle. Ma da quando il 
ministero interessato ha an¬ 
nunciato che gli stanziamenti 
per il turismo (e in partico¬ 
lare per le cosiddette mani¬ 
festazioni di richiamo) erano 
« considerevolmente aumenta¬ 
ti ». gli enti che avrebbero 
dovuto beneficiarne si sono 
trovati più in secca degli an¬ 
ni trascorsi. Le promesse dei 
ministri son come quelle dei 
marinaL 

Ecco allora l’inderogabile 
necessità di essere originali, 
di accontentare il pubblico 
che ha il palato sempre più 



stica «CHiissà — han pensa¬ 
to gli iniziatori — che qual¬ 
cuno non venga a Riccione 
con la speranza che la ra- 
gaz^-topless sia ancora 11, im¬ 
pavida, stdia spiaggia ». 

La foto era comunque au¬ 
tentica. Un giorno di gran 
tempesta una piccola comiti¬ 
va di persone coperte da pe¬ 
santi tmpermeabùi aveva rag¬ 
giunto ia spiaggia assoluta- 
mente deserta. C’era il fun¬ 
zionario ideatore, un fotogra¬ 
fo, un paio di comparse ma¬ 
schili e una ragazza. Natural¬ 
mente c’era anche il « to¬ 
pless »: un po’ casalingo, per¬ 
chè era semplicemente com¬ 
posto da un paio di braghette 
da bagno per seminarista e 
due bretelle che di solito ser¬ 
vono a sorreggere i pantalo¬ 
ni da uomo. 

La ragazza, indossato il «to- 
ptèss», venp£ fotografata di 
spalle e, con un po’ di auda¬ 
cia, anche di lato. Sullo sfon¬ 
do, le due comparse maschi¬ 
li stavano eroicamente sdraia¬ 
te sulla sabbia bagnata per 
dimostrare che la spiaggia era 
proprio aifbUaia. «Fata pre- 


giornali. L’infreddolita ragaz¬ 
za-topless era sfata battezzata 
col nome di Frangoise. Natu¬ 
ralmente francese di Parigi, 
22 anni, studentessa di Belle 
Arti, a II nudo è il mio pane 
quotidiano ». diceva cruda¬ 
mente ai giornalisti. E intan¬ 
to invitava i fotografi a foto¬ 
grafarla non solo di spalle. 
« Lei non conosce la legge ita¬ 
liana », ravvisavano benevol¬ 
mente i presenti. « C’est vrai. 
Ma conosco molto bene il mio 
corpo ». Tutto ciò risultava 
dalle didascalie che accompa¬ 
gnavano la storica foto. 

I giornali locali annunciaro¬ 
no qualche giorno dopo che i 
primi mezzi-costumi erano in 
vendita anche a Riccione. In¬ 
vece non era vero. In realtà 
una boutique che va per la 
maggiore aveva promesso di 
rivestire fjxr modo di dire) 
un manichino col « topless ». 
C’era stala un po’ di discus¬ 
sione. « Devo informare pri¬ 
ma i carabinieri? ». domanda¬ 
va il proprietario del negozio. 
« Sei matto? — rispondevano 
i funzionari dell’ente turistico 
— Non commetti un reato se 
esponi un manichino mezzo 
nudo, in vetrina! ». Il nego¬ 
ziante non sembrava convin¬ 
to. «Siamo in Italia», diceva. 
Non voleva tirarsi indietro, 
poiché sapeva appunto che la 
operazione veniva organizza¬ 
ta a fin di bene: però pensava 
anche alla sorte della sua li¬ 
cenza. « Non sarà nient’altro 
che un'attrattiva turistica — 
insistevano i funzionari — e 
ti farai un po' di propagan¬ 
da. Noi pubblicheremo la fo¬ 
to della tua vetrina su parec¬ 
chi giornali ». 

Tira e molla, il proprietario 
della boutique si era quasi 
convinto a far la parte del 
pioniere, quando i quotidiani 
annunciarono che a Palermo 
la Procura della Repubblica 
aveva non soltanto mandato 
la polizìa a sequestrare un 
paio di « topless » e i mani¬ 
chini che li indossavano in 
àllretlanti negozi: ma aveva 
denunciato i negozianti-pionie¬ 
ri di quella città niente po’ 
po' di meno che per oltrag¬ 
gio al pudore. Così il prole¬ 
tario della boutique riccionese 
fece definitivamente marcia 
indietro, proprio nel momen¬ 
to in cui i giornali locali usci¬ 
vano anticipando la notizia 
sulla sensazionale esposizione. 

Discussioni ancora più ac¬ 
calorate. « Bisogna giustificare 
la notizia — dicevano i fun¬ 
zionari dell’ente turistico lo¬ 
cale — Sennò che figura ci 
facciamo? Bisogna almeno che 
tu ci impresti la vetrina per 
cinque minuti, il tempo di 
scattare una foto a. 


Il negoziante era irremovi¬ 
bile. « Qui ci vado di .mezzo 
io. Lo dicevo che siamo in 
Italia! ». Finché un fotografo 
ebbe un lampo di genio. «An¬ 
diamo in cantina», disse. E 
spiegò che, in fondo, in can¬ 
tina avrebbero potuto rico¬ 
struire benissimo l’ambiente 
adatto per la foto. «Faremo 
il topless alTitaliana », aggiun¬ 
se. Il proprietario della bou¬ 
tique ci pensò un poco. «Pe¬ 
rò — obiettò per la verità sen¬ 
za troppa enfasi — qualcuno 
potrebbe riconoscere i miei 
manichini ». 

'Si lasciò convincere quan¬ 
do gli ricordarono che i ma¬ 
nichini sono fatti in serie: 
«Ce ne saranno centinaia di 
uguali ai tuoi ». Quella sera 
stessa, comunque, scesero le 
scote della cantina con un 
paio di manichini sulle spal¬ 
le e le solite braghette da se¬ 
minarista in mano. Sembra¬ 
vano degli autentici cospira¬ 
tori. 

Piero Campisi 


premialo come miKlIor comico del¬ 
l’anno Aldo fdbrUl, ha In serb® 
altre notf\oli manlfotazionl culla- 
rall e aporthr (premio storico-let¬ 
terario, concorso ippico, torneo na¬ 
zionale di bridKC, ecc.). Anche per 
1 giovani c'è da dUertirsI: locali 
moderni con ottime orchestre coma 
« Are In elei » vicino a CastrCEl»- 
S. Francesco a Hlsannazzano, U 
CaRè Bagni a Salice Terme. 

TINO MORONI 

(Piazza Duomo. 57 . Voghera) 


Cl scusiamo con 1 lettori so a 
causa degli scioperi effeltuatl dal tl. 
pograf) nel giorni scorsi, dobbiamo 
forzatamente limitare lo spazio de¬ 
dicato alla rubrica « Tutti giornali¬ 
sti ». Elenchiamo qui di seguita 
I nomi del lettori 1 cui testi avrera- 
nio voluto pubblicare. Ad ognuno 
di essi verrà Inviato In omaggio un 
libro, quale compenso della loro 
collaborazione. 

I Alberto Alberti (Ca-salvecchio 
Siculo . Taormina): Giuseppina 
VIo (corso Garibaldi, 42, Forlì); 
Angelo Pedraizlnl (Clusona, 
Bergamo); Sorci Gino (Lolac 
no di Cesena, Forti); Is» 
Grassi (via G a r g a 11 o 14, 
Quartlrolo, Carpi, Modena); 
Mario Athos (via Panino, 28. 
Villetta, Roma); Antonietta 
Franca (viale 13 Luglio 94. Fa¬ 
briano); Sestlnl Tullio (via Pe- ' 
TUgla 8, Arezzo); Luciana Gal¬ 
li (via Passagllo 2, Lucca); Pm- , 
tri SeraHno (via Bottini 25/B, 
Genova); Gianfranco Cavizago 
(Castello 6451/C. Venezia); An¬ 
tonio Grembiale (viale Mazzini, 
36, Tiriolo, Catarjzaro). 


La posta 
delle vacanze 


Ricci Maria, San Donato Ib 
A vane - Figline Valdamo (Fi¬ 
renze), invia a; 

GIUSEPPE (Leningrado), DA¬ 
LIA e MINA (Minsk), VITO, 
Baioni (URSS) e a LOBT MAZ- 
. ZETTI (Roma). 11 segnent» 
messaggio: « Cari flgU, aitraver¬ 
so ’* l’Unità ” nn forte abbrae- 
cio dalla vostra ntaBWpv Ed na 
caro saluto a ELIO -(MBSI a. 


Albergo Colombo - Ristorante 
- Via Ceccarini - Tei. 41338 - 
RICCIONE CENTRO - ogni con¬ 
fort - giardino • con autoparco. 


Albergo Ristorante Bar Pesce 
d'Oro • Riccione, Viale Gram¬ 
sci 122 - Tel. 41170 - centra- 
le - vicino al mare • Aperto 
tutto Tanno. 


Pensione Stadium • Riccione • 
Via San Martino 70 • Telefo¬ 
no 41618 - Zona tranquilla - 
vicino mare - ogni confort - 
Luglio 1900 - Agosto 2300 - 
Sett. 1400 - tutto compreso - 
Inerpellateci. 
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Volete trascorrere nel ' 1965 
una vacanza di otto giorni, 
completamente gralnita, con 
una persona a voi cara? 

Partecipate ogni gierao — 
con uno o più tagliandi — al 
nostro referendum, segnalan¬ 
doci la località da' voi prefe¬ 
rita. 

Ogni settimana l’IJnità va¬ 
canze metterà a confronto due 
famose località di vlllenlatu- 
ra. 11 referetxlum avrà la du¬ 
rata di nove settimane così 
che le località messe a con 
fronto saranno dlciotto. 

Ogni settimana, fra tutti 1 
tagliandi che avranno indica¬ 
to la località con 1) maggior 
numero di preferenze, verran¬ 
no estratti a sorte dne ta¬ 
gliandi. Al due concorrenti 
vincitori, l'Unità offrirà In 
premio una settimana di va¬ 
canza gratuita per due perso¬ 
ne, più U viaólo di andata 
^ ritorno In prima classe. 

L’ulUma settimana sarà de¬ 
dicata ad una FINALISSI9IA, 
con l’incontro di spareggio fra 
le dae località rise nel corso 
del refe r end u m avranno otte¬ 
nuto le angglavl giiftut. 
I dne vindtari dell’alUma set¬ 
timana godranno di un dap- 
pio gvemio: 15 giorni di va¬ 
canza gratuita ciascuno per 
due persone (più O viaggio. In 
prima classe). 


Ritsgliat» m spedìM In busta, e Incollate tu cart» 

lin» postale ssRtmsna 

L’UNITA’ VACANZE ' J 

VIALE FULVIO TESTI. 75 - MILANO ' ^ 

is qiale di qaesle btle ' 

vanesie Irasteneie le meaze del 1N5? 



ELBA O 


ISCHIA O 


(segnate con una crocette II c^jadratlno di fiance ella località prascalia) 

cognome e nome . . . . . , , . . 

residenza abituale i.. ^ ■ 

di villeggiatura ....-... 



a •• .T T ‘ 


^3 V. l .bK 








f 






























(.y-ÌA 
ri 






/■r-. > ■-.; ( "'r-‘ ■ V;,-' / -v ; •... '_■* •-:’'■•<' c •.,*.• < . . ^ » , / . ' 

PA6. 6 /: cultura / ! riinitA / ««eoudMs Iu«ik 


l'Unità / marcoUdi lS luglio 196^ 


«La grande 


del Sole» 

i 

\ 

Il regno diviso in tre 
parti - «Tambos» e 
«quipu» -1 cannoni 
di Pizarro 



scienza e tecnica 



Antibiotici 

t • V ^ 

nelle acque 

* \ 

del mare? 


Trovata rarma 
assoluta 

» ' f ^ ^ ^ 

contro il grasso ? 
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Cultura e civiltà degli Incas 


it massiccio afflusso slaoio- 
nale sulle spiagge, che bruli¬ 
cano di bagnanti tutto il glor¬ 
ilo, solleva nell'osservatore 
più attento una singolare per¬ 
plessità. E’ noto che la vita 
collettiva favorisce il diffon¬ 
dersi di contagi e di in/ccio- 
ni, che impongono infatti — 
come prima misura igienica 
diretta a bloccare l'ulterloro 
estendersi di una malattia — 
l'isolamento dei .soggetti col¬ 
piti. C'ò allora da chiedersi 
come mai ciò non avvenga 
(se non in misura trascura¬ 
bile) fra le diecine di mi¬ 
gliaia di persone che vivono 
a contatto di gomito sulla 


Negli anni tra il 1520 e 
il 1530 < un avventuriero 
spagnolo, un certo Franci¬ 
sco Pizarro, decise di ten- 
tare la sorte nei territori 
ancora • inesplorati • del- • 
VAmerica allora conosciu- ' 
ta, e dei ' quali si sapeva ^ 
solo che erano ricchissimi 
di oro. Certo, né lui né i 
suoi compagni immagina- \ 
vano che avrebbero sco- 
perto e distrutto un impero 
altamente civile sia cultu¬ 
ralmente che socialmente. 
Infatti il regno degli Incas, 
dagli spagnoli chiamato 
Perù, era organizzato tn 
modo eccellente sotto ogni 
punto di vista: il suo no¬ 
me, Tavantisuyu, signifi¬ 
cava < le quattro parti del 
mondo » ed in effetti lo 
enorme territorio era divi¬ 
so in quattro province, con¬ 
giunte da prandi strade al¬ 
ici 

jLe prgvinf;^, f^rajfo_rette' , 
dft viceré ' dipcn’aentl dal 
sovrano assoluto. Vinca, ed 
erano divise in gruppi di 
. diecimila persone rette da 
un governatore: nell'ambi- ' 
io di questi gruppi esiste- ' 
vano altre . divisioni ■. in 
gruppi via via minori, 
ognuno retto da un funzio- . 

' nario statale. La giustizia 
era amministrata da tribu¬ 
nali regolari in ogni città 
e comune e ispettori si spo¬ 
stavano attraverso tutto il 
regno per controllare il 
funzionamento di questi 
, tribunali; del resto ogni 
mese i giudici dovevano in¬ 
viare rendiconti ai tribu- 
- noli più importanti e que¬ 
sti a loro volta li invia- 
' ‘ vano ai viceré, per cui Vln- 
■ ca poteva effettuare un 
controllo diretto e imme- 
:> diato su quanto accadeva 
anche nelle province più 
lontane del regno. 

•: i Per quanto riguarda Coi- • 

< ganizzazione della proprie¬ 
tà terriera,, il regno , era . 
praticamente diviso in tre 
parti: una apparteneva al¬ 
la divinità, il Sole, un’altra 
alVInca, sovrano e discen¬ 
dente del Sole, e la terza 
apparteneva alla popolazio¬ 
ne, in misura maggiore o 
minore rispetto alte altre 
due, a seconda delle possi¬ 
bilità e necessità degli abi¬ 
tanti di ciascuna provin¬ 
cia. In questo modo il man¬ 
tenimento del culto di stato 
e del clero e quello della 
famiglia fnco e della corte 
dipendevano solo dal red¬ 
dito delle terre destinate a 
questo scopo: il peruviano 
comune divideva in parti 
eguali con i suoi concitta¬ 
dini la terra assegnato dal¬ 
lo stato. ^ 

Infatti, quando per leg¬ 
ge, ad una certa età sì do¬ 
nerà sposare, il comune do¬ 
ve risiedeva gli dava un 
‘ - appczzamento di terra ed 
' una abitazione; la terra aii- 
■ mentova alla nasetto di 
; ogni figlio, e la distribuzio¬ 
ne dei terreni avveniva 
f ogni anno, con aumenti o 
diminuzioni a seconda del 
■■ numero dei componenti le 
famiglie tn quell’anno. Lo, 
^ stesso accadeva anche per 
H * funzionari ed il medest- 
mo regolamento si applt- 
ITa cara nella distribuzione del 
■|r bestiame e dei materiali ne- 
cessan alle vane industrie 
del paese; ogni regione 
produceva determinati ma- 
tcriali, e in ognuna si prn- 
Sry cedeva alla distritiueione 
qtiindi dei minerali o delia 
lana, insomnui di ■ quanto 
ero possibile larorare 
Ognuno aveva inoltre 
'^Vobbligo di attuare il vi- 
cinn inabile al lavoro e se. 
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per disgrazia, uno cadeva 
miseria, veniva aiutato 
dallo stato, eorr h eonces- 
sionc di nuova terra o nuo- 
V lavoro. Ogni persona 


k 

-'i 


valida doveva lavorare per 
sé e per lo stato, e funzio¬ 
nari del governo si incari¬ 
cavano di controllare lo 
svolgimento dei lavori in 
ogni distretto, ma nello 
stesso tempo anche le esi¬ 
genze della popolazione. 
Tutto quanto accadeva nel 
paese era registrato negli 
archivi e aggiornato me¬ 
diante un sistema di ce -. 
Irrissime . comunicazioni: 
ogni anno giungevano alla 
capitale gli esatti rendicon¬ 
ti sul numero della popo¬ 
lazione, sulla quantità dei 
prodotti, sulla distribuzio¬ 
ne dei materiali tra gli ar¬ 
tigiani. sulle condizioni di 
salute dei lavoratori addet¬ 
ti alle zone meno salubri o 
a lavori più faticosi: tutti 
questi dati statistici veni¬ 
vano esaminali in modo da 
poter meglio procedere alla ' 
distribuzione del lavoro 
annuale ' ‘ 

In caso di carestie veni¬ 
vano ■ aperti ' i magazzini 
dell’lnca, cui affluiva a 
questo scopo una parte dei 
redditi. Tutto il paese si 
reggeva quindi su un’orga- ' 
nizzazione precisa nei mi¬ 
nimi particolari, e uno dei ' 
pilastri di quest’organizza¬ 
zione era una perfetto rete 
stradale, paragonabile for¬ 
se solo a quella dell'Impero 
Romano Tutto il paese è 
esteso in lunghezza e attra¬ 
versa zone a diverse latitu¬ 
dini, ho una zona costiera 
e una di altissime monta¬ 
gne: il problema di porre 
in ' comunicazione paesi 
lontani e cosi diversi fu 
risolto in modo ammirabile 
dagli architetti peruviani. 

Le strade più importanti 
correvano, una lungo la co¬ 
sta e una ’ sull’altopiano: 
quesl'ultimn è un cnpola- 
VOTO di arditezza e mae¬ 
stria. tracciata in zone co¬ 
perte di-nevi, con miglia 
di gnlìerxe renvate nella vi¬ 
va roccia, con ponti sospesi 
su abifst ir. fondo a cui 
correvano fiumi impossibi¬ 
li ad attraversarsi con im¬ 
barcazioni, € con gradinate 
regolari tagliate nella roc¬ 
cia net punti più impervi. 

‘Lungo un percorso di 
circa duemila miglia que¬ 
sta strada era costruita in 


modo da offrire le massime 
facilitn/ioni a chi dovesse 
spostarsi celermente attra¬ 
verso la zona più impervia 
del regno: pietre miliari, 
tambos cioè luoghi di sosta 
per uomini e animali, una 
perfetta pavimentazione di 
lastre di pietra ricoperte , 
di cemento bituminoso e 
infine una efficiente ma¬ 
nutenzione affidata all’am¬ 
ministrazione dei vari co¬ 
muni da essa toccati. La 
strada costiera era conce¬ 
pita ' diversamente, doven¬ 
do essere costruita in zone 
sabbiose dove erano neces¬ 
sari argini e costruzioni: 
anche qui erano pietre mi¬ 
liari e tambos. e nelle zone 
desertiche alberi lungo i 
lati e segni altissimi indi¬ 
canti la direzione nelle zo¬ 
ne più esposte alla distru¬ 
zione causata dalla sabbia. 

Tra queste strade princi¬ 
pali si scendeva una fitui 
rete di strade minori, do¬ 
tate di un servizio postale, 
consistente in piccoli edifi¬ 
ci ogni cinque miglia, 
ognuno dei quali con un 
gruppo di corrieri velocis¬ 
simi, addetti al trasporto 
delle notizie riguardanti 
l’amministrazione - statale: 
queste notizie venivano 
trasmesse mediante i qui¬ 
pu, cioè matasse composte 
di fili di diverso colore, va¬ 
riamente annodati e attor¬ 
cigliati secondo combina¬ 
zioni relative a cifre o sim¬ 
boli, che venivano poi de¬ 
cifrati dai funzionari e con¬ 
servati negli archivi di sta¬ 
to. In questo modo notizie 
e oidini venivano trasmes¬ 
si velocemente da un capo 
all’altro del regno ed il ser¬ 
vizio dei corrieri era sem¬ 
pre in funzione. 

Tutta questa organizza¬ 
zione veramente stupefa¬ 
cente, e tutta una raffina¬ 
tissima cultura dovevano 
finire entro breve tempo 
grazie ai fucili e ai canno¬ 
ni di Pizarro, in nome di 
Dio e della Spagna, dove 
era necessario portare mol¬ 
to. ma molto oro: in pochi 
anni dopo la conquista non 
esistevano altro che rovine, 
e rovine erano diventate 
anche le splendide strade, 
ili citi restano poche tracce 
non sempre identificabili e 
una « guida > compilata nel 
XVl .secolo da un soldato 
spagnolo Pedro Cieza de 
Leon, il quale era rimasto 
fortemente colpito da opere 
cosi gigantesche, tanto da 
de.f-criverle al suo ritorno 
in patria. Seguendo le indi¬ 
cazioni dì Cieza de Leon e 
quelle date dai numerosi 
cronisti spagnoli, uno stu¬ 
dioso americano è riuscito, 
in due anni di continue pe¬ 
regrinazioni, a ricostruire 
il traetnato della rete stra¬ 
dale incaica, attraverso de¬ 
serti. giungle e montagne, 
scoprendo città sepolte o 
nascoste nella giungla, te¬ 
stimonianze dell’ultima re¬ 
sistenza degli Incas 

Il volume che V. IV von 
Hapen ha pubblicato al suo 
riiorno (La grande strada 
del sole. ed. Einaudi. 290 
pagine 17 tavole, 6 carte; 
L. 3.500), oltre ad essere 
un resoconto piuttosto in¬ 
teressante ed avvincente 
di avventure di viaggio, è 
soprattutto una rievocazio¬ 
ne rtella storia e della civil¬ 
tà del popolo incaico, della 
sua drammatica fine attra- 
. verso le fasi di una con¬ 
quista crudele e cieca, e un 
tcnimivc di ricostruzione, 
fittrarerso le crortache e i 
moui.vienti, del meccani¬ 
smo che reggerò uno stato 
organizzato comunistica- 
. mente e retto da un sovra¬ 
no a.s.*-oluto discendente 
' dalla divinità del Sole. 
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Il procedimento, in sé, non è nuovo: si 
puf) dire che da un secolo circa, nella lavo¬ 
razione di alcuni tipi di pezzi (ribattini, 
bulloni con tosta di forma speciale, spino 
con testa a fungo c simili) si ricorre alla 
..formatura a • freddo, bloccando II grezzo 
. (una barra tonda, quadra o esagona) e 
battendone un estremo con un elemento 
mobile di forme e peso opportuno. 11 tratto 
ricalcato viene cosi ad aderire alla matrice, 
prendendone la forma. 

Oggi la situazione si è evoluta al punto 
da impegnare macchine automatiche con 
trasferimento altrettanto automatico del 
pezzo da una stazione all'altra, e cioè vere 
e proprie transfer a sette o otto stazioni. 
' Il pezzo, cioè, ricavato per taglio di una 
barra alla prima stazione, viene automati¬ 
camente avviato alle successive per subire 
le varie lavorazioni, che avvengono tutte 
per ricalcatura, e cioè per deformazione a 
freddo, fino a far assumere ai pezzo la 
forma voluta. Per ottenere ribattini a testa 
tonda o svasata o comuni bulloni a testa 
esagona, le operazioni sono relativamente 
semplici ed impegnano due o tre delle sta¬ 
zioni disponibili della macchina; ma c|uando 
il pezzo da ottenere 6 invece un raccordo 
cavo con due diametri diversi tanto all'in- 
temo che aU'esterno, un bullone a testa 
tonda con esagono incassato, un supporto 
asimmetrico con una parte filettata ed una 


liscia, occorre che il progettista ed il co¬ 
struttore degli stampi e delle matrici si 
impegnino a fondo per ottenere i migliori 
risultati, tecnologici cd economici, e per 
utilizzare nel migliore del modi le possi¬ 
bilità delle macchine. 

La ricalcatura viene eseguita in uno o 
più tempi, gli interni vengono lavorati con 
uno o più punzoni, le filettature esterne 
e.seguite mediante rulli scanalati. 

Alla baso della diffusione di questo 
tipo di macchina e di questo tipo di lavo¬ 
razione, che si pone in concorrenza con le 
classiche lavorazioni alla macchina utensile 
per asportazione di truciolo, ed in certi 
casi con le lavorazioni per formatura a 
\ caldo, stanno sofirattutto motivi di riduzione 
• dei costi di produzione. Rispetto alla lavo- 
. razione aU’utensile si ha una produzione 
più rapida, e praticamente esente da sfridi: 
mancando Tasportazione di truciolo, tutto 
il materiale viene trasformato in prodotto 
finito. Naturalmente, l’attrezzamento della 
macchina richiede più tempo e maggior 
spesa, soprattutto per la presenza di ma¬ 
trici e punzoni: ma in complesso, per le 
produzioni di grande serie, la formatura 
a freddo comporta vantaggi economici di 
grande rilievo. Quanto alla formatura a 
caldo, più rapida di quella a freddo, essa 
comporta il riscaldamento del pezzo ed il 
suo mantenimento ad alta temperatura fino 
alla fine delle operazioni (tutt’altro che fa¬ 
cile) e non consente lavorazioni molto pre¬ 
cise. 

Con la formatura a freddo, invece, si 
possono ottenere buone precisioni dimen¬ 
sionali e buone finiture di superficie, oltre 
a realizzare un miglioramento nelle doti di 
resistenza del materiale, dovuto appunto 
alia formatura a freddo. Si possono lavo¬ 
rare con tale sistema acciai dolci e di media. 
durezza, acciai inossidabili, leghe di rame 
e leghe leggere. 


Taglio alla fiamma sofCasqùa 


Come è noto, operando il taglio di la¬ 
miere di grosso spessore mediante un can¬ 
nello ad ossigeno-acetilene o ossigeno-pro¬ 
pano. la presenza dell’acqua non è un 
ostacolo, in quanto la combustione avviene 
tra ossigeno e acetilene (o propano) e non 
richiede quindi la presenza deil’aria. E' pos¬ 
sibile quindi, in caso di necessità, special¬ 
mente per la riparazione di imbarcazioni 
ed attrezzature portuali sommerse, operare 
tagli sott'acqua mediante cannello a fiamma. 

In alcuni cantieri britannici, tale .-istema. 
nato dalla necessità, è stato invece intro¬ 
dotto appositamente in officina per il taglio 
di lamiere sottili (meno di un centimetro) 
o per profili particolarmente irregolari. In 
tali casi, operando normalmente. aH’aria e 
con i consueti cannelli, si hanno deforma¬ 
zioni e distorsioni di notevole rilievo dovute 
al forte riscaldamento del bordo per ef¬ 
fetto della fiamma, mentre il rimanente 
della lamiera rimane fredda o quasi. "Tali 
distorsioni rendono necessarie successive 
operazioni di raddrizzamento, non sempre 
facili, o costringono ad usare altri sistemi 
di taglio assai più lenti e costosL 


Il nuovo metodo consiste nell’immorgcre 
la lamiera in una vasca, sotto un velo di 
acqua di cinque o sci centimetri. La fiamma 
opera così sott’acqua, c questa raffredda 
immediatamente la zona della lamiera vi- 
' cina al taglio, evitando le distorsioni. Si 
ha naturalmente un maggior consumo di 
gas. rispetto ad un taglio eseguito in con¬ 
dizioni normali, ed il taglio stesso procede 
ad una velocità inferiore: si evitano però 
le distorsioni, c le attrezzature richieste, 
e cioè la vasca, sono di poco costo: lo svi- 
' luppo di vapore è assai più limitato di 
quanto non si potrebbe chiedere. 

Visto il successo del princìpio del raf¬ 
freddamento mediante acqua della zona di 
taglio, gli stessi > tecnici britannici hanno 
' provato, in casi meno difficili, c con ot¬ 
timi risultali, a raffreddare la zona imme- ' 
diatamente dietro a! punto di taglio e cioè 
quella - appena tagliata - con un getto di 
acqua SI ha in tal caso una situazione inter- 
m^ia tra taglio all’aria e taglio sommerso- 
il raffreddamento è meno efficace, ma il 
taglio più spedito, e l’aumento nel consumo 
di gas assai limitato. .. 


Appoggi alasiki anlMbrantì 
per masshine atansili 


Anche tale questione è sul tappeto da 
parecchi anni, ma recentemente è stata 
' oggetto di studi interessanti, di una teoriz¬ 
zazione sistematica, c. di conseguenza, ha 
portato ad un’evoluzione tecnica degna del 
massimo interesse. 

Un tempo. le macchine utensili venivano 
bloccate ai pavimento del l’officina mediante 
bulloni con la testa affogata nel pavimento, 
cementati entro un pozzetto in modo che 
ne sporgesse soltanto una parte del gambo. 
Su tali bulloni venivano piazzate le mac¬ 
chine, nel cui basamento erano praticati i 
fori per permettere II passaggio dei bulloni: 
una serie di dadi ben serrati poteva anco¬ 
rare così in modo rigido la macchina al 
pavimento. Tale soluzione classica ha una 
serie di inconvenienti: per spostare una 
macchina occorre asportare i bulloni ce¬ 
mentati nel pavimento e piazzarli nella 
nuova posizione; eventuali vibrazioni pro¬ 
dotte da una macchina si tra-smettono alle 
altre, il che può dar delle noie: il fatto che 
la macchina sia rigidamente ancorata al 
' suolo non permette eventuali smorzamenti 
delle vibrazioni prodotte, che si ripercuo¬ 
tono in modo -rigido-, sui suol organi. 

I primi elementi antivibranti d’appoggio. 

. semplici blocchetti di gomma piuttosto dura. 

' dimostrarono in primo luogo che una mac¬ 
china semplicemente appoggiata non ha, 

■ come si temeva, alnina tendenza a spostarsi 


mentre lavora. Vennero IntrodoUi in un 
secondo tempo elementi rotondi, con foro 
centrale, e un piattello superiore in acciaio, 
indi elementi composti, di caratteristiche 
differenziate. Su questi tipi si concentra 
i’attcnzionc dei tecnici d’oggi. • • • ' 

In primo luogo, occorre sapere quanto 
' pesa la macchina, e su quanti appoggi la 
si fa posare (nei tomi a bancale lungo si 
possono disporre agevolmente sei. otto ap¬ 
poggi cd anche più). In secondo luogo, va 
considerato il tipo delia macchina, onde 
scegliere il tipo d’appoggio più adatto. Per 
un tornio ad esempio, si sceglierà un tipo 
in acciaio-gomma assai elastico; per una 
trancia, invece, si preferiranno tipi a strati 
alternati di gomma, feltro e materie pla¬ 
stiche. i quali hanno un più elevato potere 
- smorzante anche se sono meno elastici. La 
tecnica moderna, appunto, offre ormai tutta 
una gamma di appoggi, ognuno adatto ad 
un tipo di macchina, a seconda che questa 
generi vibrazioni di frequenza più o meno 
. elevata, di maggiore o minore intensità, 
oppure urti più o meno energici. Con un 
impiego oculato di tali appoggi, è possi¬ 
bile. persino, far funzionare una trancia 
di medie dimensioni nello stesso locale di 
una rettifica o un’alesatrice (macchine di 
precisione) senza inconvenienti di rilievo. 


g. b. 


ste.s-sa spiaggia c sopruluito .si 
immerfiono hc/Iq stessa ac¬ 
qua 

La .stranezza del fatto è an¬ 
cora vieglìo rilevabile se si 
pensa al gran numero di ger¬ 
mi di ogni sorta di cui ciascun 
individuo si libera durante il 
bagno. Magari sulla sabbia 
qualche distacco pur modesto 
è possibile fra i singoli com¬ 
ponenti delle moltitudini sdro- 
iate al sole, ma nel mare non 
più, perche l'acqua stessa 
costituisce un mezzo di con¬ 
tatto fra gli uni e gli altri c 
una via di trasmissione abba¬ 
stanza facile perchè dei germi 
passino da questo a quel ba¬ 
gnante. 

Anche a non tener conto 
dei più scalmanati, specie dei 
gioonui clic .si tiifTano, si di- 
meuuìio, si azzuffano, anche a 
voler considerare solo i più 
piacidi c quasi immobili , è 
spesso l'ondeggiare medes'imo 
dell'acqua che fa venir que¬ 
sta a contatto, oltre che della 
cute, delle mucose: quelle del 
naso, degli occhi, delle orec¬ 
chie, delle tonsille ecc. Quanti 
fra quelli che si bagnano por¬ 
tano con sè. benché alcune 
volte ignorata, una affezione 
acuta o cronica di codesti or¬ 
gani'^ Per non parlare di 
quanti fanno il bagno mal- j 
grado abbiano una leggera 
affezione faringo-laringea o 
perfino bronchiale; per non 
parlare della diffusione di 
germi intcsiinali fin partico¬ 
lare del cosidetto baclerium 
coli) cui si dà luogo con la 
emissione di scorie. 

Basterebbe pensarci perchè 
ogni boccata d'acqua presa 
all'improvviso faccia venire il 
voltastomaco. Perchè qualun¬ 
que tratto di mare che abbia 
accollo per ore ed ore migliala 
di persone dovrebbe essere 
un deposito , ricchissimo di 
germi, è lé'dette periohe do¬ 
vrebbero essersene contami¬ 
nate reciprocamente. Il che 
invece non avviene. Alcune 
spiegazioni sono piuttosto ov¬ 
vie e per un fenomeno che 
fosse più limitato potrebbero 
soddisfare, per esempio fazio¬ 
ne sterilizzante del raggi so¬ 
lari e, forse in misura mag¬ 
giore. la dispersione che i 
germi subiscono nella enorme 
vastità del mare. 

• Come le ricadute radioatti¬ 
ve e il famoso smog perdono 
il loro effetto nocivo col di¬ 
luirsi nell'dtmosfera, cosi la 
notevole carica batterica ce¬ 
duta alle acque da migliaia 
di bagnanti perde virulenza 
diluendosi nella immensità 
marina. Tale meccanismo di 
dispersione però potrebbe ap¬ 
parire valido laddove il fe¬ 
nomeno avesse a protagonisti 
poche persone, ma quando si 
vede quali fitti formicai di¬ 
ventino di estate le nostre 
spiagge appare poco probabile 
che, almeno il tratto di mare 
più vicino alla riva, possa ve¬ 
nire ' interamente c rapida¬ 
mente depurato dalla sempli¬ 
ce dispersione che pure ha bi¬ 
sogno di un certo tempo 
Che ciò avvenga, per esem¬ 
pio. durante la notte, quando 
non vi è più chi faccia il ba¬ 
gno. è del tulio credibile, ma 
lo è molto meno per le ore 
del giorno quando eserciti di 
persone, alternandosi fra lo¬ 
ro, si trovano in mare in per¬ 
manenza. B del resto, se la 
depurazione fosse tanto im¬ 
mediata l’acqua dovrebbe ri¬ 
sultare priva .sempre di ger¬ 
mi. mentre ricerche eseguite 
appunto su vari campioni di 
acqua marina raccolti presso 
la riva dopo il bagno di ap¬ 
pena alcune diecine di per¬ 
sone. hanno rivelato senza 
ombra di dubbi che i germi 
in questione .%ono incece pre¬ 
senti. 

Ed allora come si sptega la 
scorsitd dei contagi? Le ri¬ 
cerche dei biologi in questo 
senso hanne approdato ad una 
constatazione inattesa la qua¬ 
le potrebbe fornire la chiave 
del curioso mistero. Si è visto 
che • tornando, dopo ' breve 
tempo, ad esaminere qneffH 
stessi campioni di acqua ma¬ 
rina. già apparsi ad un pri¬ 
mo esame contaminati, ti si 
trova sema più germi, cioè 
quasi magicamente depurati. 
Siccome non è di magia che ti 
tratta, e siccome ne', /raiiem- 
} po i campioni preirrati per 
le due successive osservazioni 
sono rimasti in laboratorio (e 
quindi non son potuti entrare 
in gioco nè i raggi solari nè 
la dispersione) si è indotti 
od ijMl{zzare che a distrug¬ 
gere i germi sia stata qualche 
sostanza tossica per essi che 
si troverebbe nell'acqua ma¬ 
rina. 

In realtà finora non è stata 
identificata nessuna sostanza 
del genere, ma la supposirio- 
ne sembra trovare fondamen¬ 
to in un Olirò reperto che è 
stato accertato dagli studiosi. 
Si è visto cioè che l'ocQua di 
mare contiene dei microrga¬ 
nismi estremamente piccoli ed 
inoffensivi per gli animali da 
esperimento e per l’uomo: è 
probabile che — analogamen¬ 
te a quel che avviene con le 
muffe e gli antibiotici in ge¬ 
nere — tali microrganismi 
siano ostili ai germi di cui si 
è parlato, e contro di essi lot¬ 
tino fino a distruggerli pro¬ 
ducendo qualche sostanza di 
tipo antibiotico. 


Abbiamo già sentito parlare negli anni scorsi del pro¬ 
fessor Choc Hao-Li. E’ uno scienziato cinese che dirige l’istituto 
di biochimica ed endocrinologia sperimentalo dell’Università 
di Berkeley in California. Egli si è acquistato grande notorietà 
per i suoi studi sull'ipofisi, piccolissima ghiandola endocrina 
che produce tutta una serie di ormoni indirizzati ad attivare 
le più diverse funzioni organiche, o a stimolare la secrezione 
oimonicn di altre ghiandole endocrine (gonadi, tiroide, sur¬ 
renali ecc.). 

Tali ormoni sono In buona parte già noti cd anche larga¬ 
mente usati in terapia, ma continuano ugualmente gli .'ludi 
ipofisari allo scopo di assodare se non ve ne siano degli nitri 
e intanto di perfezionare quelli che finora si conoscono. 11 prof. 
Li si è a lungo interessato in particolar modo di uno di questi 
ormoni, il cosidetto ACH"!! (Adrenal Cortical Tropìc Hormone) 
il quale ha una tendenza spiccata, o tropismo come si dice, 
a dirigersi verso la corteccia, ovvero lo strato esterno, delle 
, ghiandole surrenali, queste ultime così denominate appunto 
perchè si trovano al di sopra del reni. 

Codesto ACTH provenendo daH’ipoflsl che lo produce e 
stimolando le surrenali, le sprona a prodvirre a loro volta 
del cortisone, e in tal guisa il detto cortisone anziché essere 
somministrato dall’esterno vlen fatto fabbricare per via na¬ 
turale neirintcrno deU’organismo stesso. > Di conseguenza gli 
effetti che si ottengono iniettando a un soggetto ACTH sono 
presso a poco 1 medesimi che si avrebbero se gli si praticasse 
una cura cortisonica (azione antiallergica, antinfiammatoria, 
antircumatlea ecc). Permangono tuttavia fra 1 due medica¬ 
menti — ACTH e cortisone — differenze non trascurabili che 
rendono più indicato l’uno o l’altro farmaco secondo le carat¬ 
teristiche morbose di ciascun caso. 

La «degradazione» 

I 

Uno dei principali obiettivi che si pongono in simili circo¬ 
stanze i biochimici e 1 farmacologi è di (.solare il - prodotto 
ottenuto per estrazione dalla ghiandola, tentando di identificare 
in tutto il composto chimico quello che è il suo nucleo essen¬ 
ziale. cioè il raggruppamento di molecole capace di dare da 
sé solo reffetto terapeutico dell’intero estratto. In altre parole, 
individuata la composizione dcirormone. si mira a semplifi¬ 
carne la struttura togliendo quelle parti che hanno una pura 
funzione di sovrastruttura ma non sono indispensabili e 
nulla aggiungono al meccanismo curativo. 

Si fa così quello che si chiama un processo di -degra¬ 
dazione- al fine di realizzare un prodotto più puro, in quanto 
privo di molecole che essendo superflue per il raggiungimento 
di quella determinata azióne terapeutica costituiscono una 
impurità; inoltre la degradazione cohscnte di concentrare nello 
stesso volume una maggiore quantità di farmaco, ossia di ot¬ 
tenere un prodotto più concentrato e spesso per ciò terapeuti¬ 
camente più efficace: infine la struttura semplificata agevola 
il tentativo di ottenere lo stesso composto per sintesi, senza 
dover ricorrere alia più complicata, più lunga, più costosa 
estrazione dalle ghiandole endocrine degli animali. 

Di questo esattamente si occupava il prof. Li. di degradare 
l’ACTH la cui formula chimica rivela nella sua composizione 
la presenza di 39 aminoacidi. La prima tappa fu la constata¬ 
zione che codesto estratto, benché avesse sempre uguale azione 
biologica, presentava talune differenze di composizione secondo 
che fosse fornito dalle pecore o dai suini, il che rendeva chiaro 
che la detta azione biologica dell’ormone si dovesse attribuire 
a quella parte soltanto che le due formule chimiche avevano 
in comune. 

Altre applicazioni 

Per intenderci meglio: l’estratto ipofisario della pecora e 
l’estratto ipofisario del maiale avevano una frazione molecolare 
' identica, cui si associavano altre molecole che erano perù 
diverse in ciascuno dei due estratti; è evidente che l’uguale 
effetto curativo non poteva riferirsi alla porzione diversa ma 
alla porzione o - segmento chimico - comune, il quale pertanto 
costituiva la struttura essenziale, il nucleo responsabile della 
> azione terapeutica del prodotto. 

' La seconda tappa era diretta a potenziare questo .luclco. 
' ad esaltarne rcfflcacia, a tentare insomma con varie prove, 
associandovi in varia guisa altre molecole, di creare un com¬ 
posto capace di una azione biologica più potente. E’ in code¬ 
sta seconda serie di tentativi che il prof. Li ha scoperto una 
nuova sostanza costituita da 59 aminoacidi c che egli ha deno¬ 
minato llpotropina. . 

li perché del nome si capisce benissimo quando si sappia 
che -lipo- vuol dire grasso. Si tratta dunque di un nuovo 
farmaco il quale ha un tropismo, vale a dire una tendenza 
elettiva e specifica, verso i grassi Infatti quando lo si som- 
ministra agli animali si assiste al dissolversi in essi dei depo¬ 
siti di grasso: la lipotropina nc favorisce la combustione a 
quindi la scomparsa. 

Si è scoperto allora il farmaco -della linea- capace di far 
dimagrire senza penosi sacrifici alimentari? Per ora possiamo 
solo dire che ciò è effettivamente quello che lo studioso cinese 
di Berkeley ha osservato sugli animali da esperimento. Egli 
si propone di ripetere la stessa sintesi (che gli è capitato di 
realizzare per caso) con estratto ipofisario di scimmia, animale 
' più vicino aU’uomo nella scala zoologica, in modo da ottenere 
un composto che abbia maggiori probabilità di agire anche 
sull’uomo. 

Vi è da aggiungere che in caso positivo la lipotropina 
sarebbe suscettibile di applicazione, oltre che contro l’obesità, 
in un campo di più vivo interesse, contro rarteriosclero.ci. 
dovuta come è noto al fatto che le pareti arteriose vengono 
infiltrate da un grasso oramai conosciutissimo, il colesterolo. 

Gaetano Liti 


Dizionario nucleare 


f. g. 


g. I. 


■ Dematerialisazione ~ 

I . £’ la scomparsa, o annichi¬ 
lazione, di una coppia elct- 
I irone-positrone, con mani- 
I festazione di energia libera 
I sotto forma di -quanti gam- 
I ma-, in vici.nanza di un nu- 

* eleo. E* cioè il processo in- 
I verso a quello di «materia- 
I lizzazione-, per il quale 
, una coppia elettrone - post- 
I trone nasce a spese della 

* energia di un -quanto gam- 
I ma-, purché tale energia 
I sia maggiore di 1 MeV «un 

milione di elettroni-volt». 

I In altri termini, un - fo- 
» tone - — energia radiante 
I misurata In - quanti - in 
I connessione con la frequen¬ 
za di emissione, - qur.r.ti 
I gamma - quando la fre- 
I • quenza è massima quindi 
I ■ maggiore l’energia — non 
I ha una massa corpuscolare: 

* questa appare quando Tener- 
I già del fotone si divide dan- 
I do luogo alla formazione di 

due particelle, appunto un 
I elettrone e un positrone. 


elettricamente negativo il 
primo, elettricamente posi¬ 
tivo il secondo. Questa è la 
- materializzazione ». 

II processo inverso — de- 
materializzazione — ha luo¬ 
go quando la massa dello 
elettrone e quella del posi¬ 
trone scompaiono, restituen¬ 
do l’energia a esse equiva¬ 
lente nuovamente sotto for¬ 
ma di « quanti gamma ». cioè 
di ' fotoiù. L’uno ' e l’altro 
processo possono avvenire 
solo entro un campo di for¬ 
ze sufficientemente inteso, 
qual è quello generato da 
un nucleo atomico. ■ - 

L’interpretazione matema¬ 
tica del fenomeno, dovuta a 
P A M. Dlrac, è assai com¬ 
plessa, ma deve essere ri¬ 
cordata poiché ha precedu¬ 
to l'oss'Tvr.zione del feno¬ 
meno .stesso nei suoi due 
aspetti reciproci. è sta¬ 
la infatti formulata nel ’31, 
due anni prima della sco¬ 
perta sperimentale del po¬ 
sitrone da parte di Ander¬ 
son, e di Blackett a OsÀia- 
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Vito Pandolfi fe stato nomi- 
iato Direttore artistico del Tea- 
tro Stabil eromano per la sta- 
f*lone 1964-1965. n conferi¬ 
mento è stato approvato ieri 
mattina « a maggioranza » dal 
Consiglio di amministrazione 
riunito in Campidoglio. Erano 
presenti il vice-presidente av¬ 
vocato Ercole Marezza e i con¬ 
siglieri avv. Giuseppe Bruno, 
avv. Carlo Alberto Cortina, 
avv. Francesco Costa, dott. Nl- 
:oIa De Pirro, dott. Aldo Im¬ 
prenda, dott Antonio Landol- 
fi, Giuseppe Luongo. avv. Car¬ 
lo Merolli. dott. Giorgio Pro¬ 
speri, ' avv. Nicola Romuaidl, 
iott. Giovanni Teodorani e 
Raffaele Travagiinl di S. Rita. 

Il consiglio dopo avere ascol¬ 
ato una breve relazione dèi 
sindaco sui contatti ■ avuti — 
:ome si legge nel comunicato 
emesso'dal Campidoglio — «con 
vari e qualificati esponenti del- 
l'ambiente artistico-teatrale e 
topo ampia discussione, ha con¬ 
venuto sulla opportunità di av¬ 
viare l’attività del Teatro Sta¬ 
bile, nella convinzione che so¬ 
lo iniziando una concreta espe¬ 
rienza — continua il comuni¬ 
cato — sarà possibile verificare 
le possibilità di collaborazione 
aperte alle varie espressioni ar¬ 
tistiche e culturali Al tal fine, 
il consiglio d'amministrazione 
ha conferito temporaneamente 
al vice-presidente assessore 
Marazza le funzioni di Ammi¬ 
nistratore delegato. Il Consi¬ 
glio si è poi riservato di rive¬ 
dere alcuni punti delio statuto 
dello Stabile al fine di pro¬ 
porre le eventuali modifiche 
al Consiglio comunale e di 
provvedere alla ripresa autun¬ 
nale, alla nomina degli altri 
organi del Teatro ». • - ■ • 

" ÌT compromesso deciso' ijUal- 
che mese fa dai quattro par¬ 
titi della maggioranza capito¬ 
lina, è statò dunque attuato, 
nonostante i dubbi e le critiche 
espressi dagli esponenti più 
autorevoli (si ricorderà l’ap¬ 
pello di alcuni tra i più quali¬ 
ficati attori della capitale), non 
tanto’ sulla persona di Vito 
Pandolfi, che nessuno ha mai 
messo in discussione, quanto 
■ui presupposti che avevano — 
ed hanno'— Informato la iia- 
RCita dello Stabile. I quattro 
partiti avevano, ad un certo 
punto, evitato di insistere sul¬ 
la designazione di Pandolfi (in 
cambio della quale i socialisti 
avrebbero offerto ella HC la 
poltrona - dell'Amministratore 
delegato) proprio in conseguen¬ 
za del vasto movimento crea¬ 
tosi attorno alla necessità di 
dare allo Stabile organismi di¬ 
rettivi i quali raccogliessero la 
fiducia dell’ambiente artistico, 
non solo romano. • - > • - t 

A questo punto, e cioè nel 
giugno scorso, la situazione era 
arrivata ad un "impasse" e noi 
■tessi, denunciammo il pericolo 
che alla prospettiva di una pa¬ 
ralisi dello Stabile (paralisi 
che non avrebbe consentito di 
impostare una qualsiasi atti- 


Paoli è padre : 
(ma noa potrà 
vedere il figlio) 

. GENOVA. 14 ‘ 

Gino Paoli è diventato ' pa¬ 
dre. La signora Anna Maria 
Fabbri, moglie “ del ' cantauto- 
ha dato alla luce, nella cli¬ 
nica « Villa Serena » di Geno¬ 
va. un bambino, cui sarà impo¬ 
sto il nome di Giovanni. 

I La notizia del ’ lieto evento 
e stata subito comunicata te¬ 
lefonicamente a Gino Paoli che 
Ri trovava a Napoli per lavoro. 
^ signora Fabbri ed il neo¬ 
nato, che pesa tre chili e 400. 
godono ottima salute, 
r- Gino è felice — ha detto ai 
^omalisti la madre del can- 
antc — e sono anche io fe¬ 
lce ed ■ emozionata di essere 
liventata - nonna. FUrtroppo 
nio figlio non potrà venire a 
irederc il suo bambino prima di 
lobato perchè è pieno di im- 
>egni. Fra l'altro deve andare 
> Taormina per il Canto.<c(am- 


vità por la prossima stagione 
teatrale) un'altra se ne aggiun¬ 
gesse: e cioè quella del rinvio, 
della calcolata perdita di tem¬ 
po. in attesa che l'oblio e la di¬ 
sattenzione avvolgessero le vi¬ 
cende delio Stabile romano an¬ 
cor prima della sua nascita. La 
decisione di ieri, la quale ha 
segnato evidentemente il rico¬ 
stituirsi di una maggioranza 
che anche in seno al Consiglio 
di amministrazione sembrava 
essersi spezzata, conferma le 
due ipotesi. Si è atteso, si è la¬ 
sciato che il problema dello 
Stabile scivolasse nel silenzio 
e adesso, in piena stagione esti¬ 
va, si è voluto riconfermare il 
compromesso quadripartito, a- 
dottando le decisioni a suo tem¬ 
po accantonate e considerate 
superate. L'accordo quadripar¬ 
tito sembra essere stato rispet¬ 
tato in pieno. £' vero che alla 
carica di amministratore dele¬ 
gato la DC avrebbe voluto un 
uomo di maggior peso, di mag- 



■ , : _,y 

ull silenzio n ' dì 
Bergman è stato 
presentato nella 
edizione . integrale 
con‘le due famose 

'* é * f- É '' 

*m \ » . • * ' ■ 

scene d'amore 




Non scan da lizza 

le prime | neppure 


po accantonale e consmeraie ■ ; ’ Cin^mn antichità e cianfrusaglie o un 

superate. L accordo quadripar- . . winemu . ^ giovane che vivono quasi 

tito sembra essere stato rispet- • . .. . sempre in compagnia. , 

tato in pieno. E’vero che alla una , aiFlCana . I primi d^e si amano, divido- 

carica di amministratore dele- AwAninrf» nfrimn#» Hni nolo 1° stesso letto, bisticciano e 
gato la DC avrebbe voluto un Awenture africane del noto . guardare 

iinmo d! mnsvior neso di nias- cacciatore George Michael, re- „ * n j “ gi^raart 

uomo ai maggior peso, ai mag- intGrnrote che ci illu- ® donna. Questa, 

gior prestigio o se non altro, «‘sm «ja interprete, cne ci uiu sostanzialmente felice dello 

di ciciir.n « fpdpU.>i » «il era fai stra alcune sue esperienze, già leiice 

to il nome di Rodolfo Arata, ex raccontate nei suo romanzo ru . nittore. vorrebbe cerò un 
dirigente del settore radlotele- rm selvaggia. Lo seguiamo lun- Sg^o e^K^enté Isserrsposa^ 
visivo nasiatr» nnl a dlrieere gO le piste degli elefanti imblZ- ..V esbere sposa 

VISIVO, passato poi a airigere “ . fj «scminann mnr- 1^- ^1 pittore non ne vuoi sapere, 

le aziende termali. Nella rlu- zarruh i quali seminano mor ^ anDrofitta l’amico che con¬ 
ninne di ieri mattina la carica te e distruzione. Lo vediamo al- “fi"*. ^ cne con 

nione di ieri mattina, la carica leonesse donna a sposar- 

di amministratore delegato è ‘y Y®” moni e leonesse, ^ p . . gelosia e un amore 

stata attribuita solo in via tem- rinoceronti e serpenti. Una ricongiungono gli 

nnranea ma semnre ad un uo- drammatica caccia al leopardo. 

chiamato dagli indigeni «sca- 


senza 


Dar confronto è apparso evidente che nell'edi- 
2ione italiana è stato faisato ii senso dei fiim 


cwYmnrò''daìri-„d?^o;nr:scT '' silenzio di Bergman è approdato anche kìCar- 

rarra. . Sa^Iodc‘'dYiu "nirTi? del mi S° «lil lovy Vary. Per l'occasione è stata smossa la tradizio- 

Che la decisione, presa ioti j ravviva un po’ la monotonia Broca ha voluto divertire naie calma degli abitanti e degli ospiti di questa cit- 
mattina a maggioranza, sia sta- j„i «t— spensieratamente il pubblico con „ i- ° j. i 

ta stranamente frettolosa lo di- *PreMvoii riprese un-i tenueP" film-balletto, pieno di trova- ladina termale, 1 quali hanno preso d’assalto le porte 
mostra lo stesso comunicato, trama e la naturalé .spèttacola- ‘‘.ne.cii sottolineature coiniche e della sala in CUi il celebre film veniva proiettato fuori 

nmHrarin‘Ìl’%I.Ì»"°sUglone vSi™'.”p2: =ànò v?n pro^bTcmrsolo concorso, ma nella versione integrale voluta daH'au- 

(mentre per statuto dovrebbe finimento aeli annassionàti *^di . ® quella, variamente sforbiciata e rimanipo- 

durare 2 anni: dunque, non si è sahafari attori, poi. sembrano essere lata, apparsa sui mercati esteri. Era una giornata di pausa 

avuto il coraggio di prendere . ' , ..' ■■■ nati per le parti che interpreta- per il Festival, che tirava un poco il respiro prima del 

una decisione seria, ma solo .t no. tanto natura^ è la loro gaia serrate finale. Nell’ambiente degli italiani si temeva che 

transitoria) e che alla ripresa o- ' A SlOCfll , partecipazione. Geneyieve..Clu- j cecoslovacchi non avrebbero__ 

autunnale saranno effettuate le " • dlgill^amnrsi " ®osato ntostrare quei che perti- milioni ovi-ero’Gente d'Olnnitn 

altre nomine. Lo Stabile di Ro- ' «Cll amOFe m - dennit va la vera ideatrice del i francesi avevano censura- t?el nCto c^mta Sri HaSra ? 
ma nasce quindi su presuppo- E’ il primo film di Philippe lo. Ma ancora una volta una le- Egli dipinge non senza una 

sti sbagliati, in nome del com- De Broca che nel 1959 impres- ?«val di Berlino del 1960. vir^e ^ione è venuta da Karlovy Va- punta di maliziosa ^onia ^ 

promesso politico e senza una sionò la critica francese. Gli d premio ^r il miglior soggetto, ry. /| silenzio, comunque lo si tranquilli svaghi dei suoi c’on- 

chiara e nrecisa fisionomia. ■£' snettatori italiani ronoseono in- Nella realta la Cluny è una ainriiohi ò iin’onern rii eiiltiira I_A: -cr.,.,,. 


Che la decisione, presa ieri jg ravvi 
mattina a maggioranza, sia sta- 
ta stranamente frettolosa lo di- preoev 


Dal nostro inviato 

ì , KARLOVY VARY, 14 ; 

Il silenzio di Bergman è approdato anche a Kar¬ 
lovy Vary. Per l’occasione è stata smossa la tradizio- 


vice 


In una chiesa a Grosseto 


una decisione seria, ma solo . t no. tanto natura^ è la loro gaia serrate finale. Nellambiente degli italiani si temeva che 

transitoria) e che alla ripresa s- ' A SlOCfll , partecipazione. Geneyieve.Clu- j cecoslovacchi non avrebbero__ 

autunnale saranno effettuate le " • Htìll’nninrA ' ' ®osato Mostrare quei che perii- milioni ovvero' Òehté d'OlAniìn 

altre nomine. Lo Stabile di Ro- ' «Cll aiROFe m - definii va la vera ideatrice del i francesi avevano censura- t?el nCto c^mta Sri HaSra ? 
ma nasce quindi su presuppo- E’ il primo film di Philippe fo. Ma ancora una volta una le- Egli dipinge non senza una 

sti sbagliati, in nome del com- De Broca che nel 1959 impres- ?«val di Berlino del 1960. vir^e ^ione è venuta da Karlovy Va- punta di maliziosa ^onia ^ 

promesso politico e senza una sionò la critica francese. Gli d premio ^r il miglior soggetto, ry. /| silenzio, comunque lo si tranquilli svaghi dei suoi c’on- 

chiara e precisa fisionomia, E’ spettatori italiani conoscono in- Nella realta la Cluny è una giudichi, è un'opera di cultura, cittadini retti da una affabile 

un problema che non deve es- vece del regista la sua secondo creatr^e di shorts pubblicitari. Dopo averla accolta come tale monarchia La visione di Haan- 

sere considerato chiuso. - Sol- commedia Don GiooannI'62 e il J®®" B‘®rre Cassel, fantasista e nejia Rassegna. Karlovy Vary stra è auéila del niccolo-bor- 

tanto attraverso ' una azione suo ultimo film in costume Cur- ballerino, si scatena intelligente- l'ha dunque proiettata, com’era ghese e già Pudovkin l’aveva 

ferma e decisa degli «ponenti Iduche. ^ ‘ " '»">• «Hieàta energSéme al lem- 

del teatro e della cultura sarà I giochi dell amore racconta terzo uei cast. pietà. po del suo primo schizzo che 

^ssibile condizionare e rive- l'amena storia di tre amici, un vltRi fi diavolo non è mai cosi brut- si chiamava Specchio d’Olanda. 

dere le scelte, vecchie e nuove, viziato pittore, una negoziante .... , . viwis tocomelosidipinge.ecoslan-Unospecchiodeformatoinsen- 

. . ' . ; . . che le sequenze erotiche, indub- so idilliaco e un po’ disneyano, 

■ ---i-^--- - - - . blamente spinte, che sono state nel quale non si ritrova mai io 

quasi ovunque soppresse, s’in- sguardo profondo che, sui Pae- 
■ • '■«••' ! quadrano nel film in maniera si Bassi, aveva pur gettato il 

In una cnmsa a Gmsseto • • rigorosa, vorremmo dire essen- maestro dei documentario olan- 

iii viiM 2ialg pgj. Bergman dese Joris Ivens. Ma la tecnica 

. . descrive la congiunzione car- di Haanstra è sensazionale, ci- 

nale di due coppie, la prima nel nematograficamente impeccabi¬ 
li ■ ‘ A teatrino di varietà e la seconda )e. Una ricerca paziente dei det- 

8^ ■ ■ _ - ■ _ _ '3 ^ ^ nella stanza d’albergo dove la tagli, osservati, colti e riuniti 

■ AlAMTSnA ^1 A ^ MAGAVA sore la^ impudente conduce il con amore, un montaggio stu- 

88 ■ ■■ gagliardo cameriere. Cerio, non pendo e un infallibile buon gu- 

4PB . IPBBBr wBB sono sequenze da comighare ai sto, fanno di questo filmetto un 

i, ' . . ' ■ B bambini. Ma un pubblico adulto gioiello, e delia sua proiezione 

può benissimo vederle senza es- un autentico divertimento per 
■_ _ — — .A. s®*""® turbato più di quanto quaisiasi pubblico. 

ieri con vinudin iviori • 

. B WB ■- ■ mw m W in ciò. un paese socialista di sono venute in questo senso, 

. ' : tradizione Occidental^come ]a specie dalla Polonia («L’eco») 

- Cecoslovacchia, e perfett^en- dalla Romania («Lo Strania¬ 

te d accordo con la tendenza i-q dalla Germania Democra- 
spregiudic.ata ma sana che noi upg cielo diviso»). L’In- 

difendiamo. poichA mentre qui oppresso la platea con 

hanno dato interamente jl prigioniera di Bimal Roy, un 
film di Bergmam hanno invece regista che non ha più ricupe- 
depurato delle prestazioni piti |g fonala di Due ettari di 
volgari 1 « Mondi ih notte » nu- jerro, ma si è poi riscattata con 
mero uno e numero due, accet- vigorosa fantasia sociale La 

° ® « ^ano, in cui K. A. Ab- 

potrebbe diwutere), ina urcet- jjg^^ H pjjj progressista dei ci¬ 
tati la loro pura ed csclu- geasti indiani, rielabora il tema 

deU’abitazione, mutuato certa- 
cloristi^ E ®®f ^®" mente dal nostro neorealismo e 

stivai, bensì nell arena all a^r- particolare da un film come 
to che 0^1 f N tetto di De Sica c Zavattini: 

migliaia di speUaton gimram e tema che vediamo puntualmente 
anziani, jì ripreso anche nel lavoro di un 

lana, ospita una lunga ^ne ^ argentino di origine e forma- 
successi internazionali da Tom italiane. Dino Minniti. che 

Jones a Sedotta e abbandonate. ^g 

Am»* 3 P^ri merito con un regista 
^ ® i kirghiso, il Simposio delle gio- 

ric^ America (premiato a S^ ^.g^j ^ nuove cinematografie di 
^bashano) a Gh ombrelli di dell’America 

Cherbourg (premiato a Can- ^ . guj 
nes). a Joe Limonata che è una , ’ . , , 

parodia cecoslovacca del tue- festival è predente, per ia 

stem, un po’ greve ma non pri* Pnma volt^ anche una delega¬ 
va di ingegnosità e di spirito, «one ufficiale spagnola. Il film 
■a . al ■ VII»».-.-» ■ B da essa portato. El espontaneo 

di Jorge Grau, non è gran che. 
ma appartiene ad ogni modo a 


Celentano » è sposato 
ieri con Claudia Mori ? 


Adriano smentisce ma 
un matrimonio « segre* 
to» è stato effettiva¬ 
mente ceiebrato-Ridda 
di notizie 


Claudio Villa 
rischia 3 mtsi 
per <f post^io 
ibusivo di panfilo M 

n comandante del porto di 
-apri. Giuseppe Passara ha 
levato contravvenzione al can- 
ante Qaudio Villa il quale ha 
inneggiato abusivamente il 
iroprio panfilo nei porto ca- 
irese al posto riservato alle n.a- 
’i cisterne della Marina mili¬ 
are che effettuano il rifornl- 
iiento idrico dell’isola. 

Per tale reato è prevista una 
)ena di tre mesi di arresto o 
■IP multa di 80.000 lire. 


* ‘ GROSSETO, 14. 

Si sono sposati Claudia Mori 
e Adriano Celentano? La noti¬ 
zia scaturita, improvvisa stama¬ 
ne a Grosseto, ha trovato smen¬ 
tita c conferma e le voci si so¬ 
no intrecciate accavallandosi 
runa suU'altra con la rapidità 
del lampo. Gli amici, la mam¬ 
ma e la sorella di Claudia Mo¬ 
ri. il cognato Pintus. il fratello- 
amministratore di Celentano. 
Alessandro: il paroliere Michele 
Del Prete e gli altri che face¬ 
vano parte della troupe sbarca¬ 
ta dalle auto ai seguito di Ce¬ 
lentano ieri sera e ripartiti do¬ 
po una notte movimentata tra¬ 
scorsa a Grosseto, non hanno 
parlato. Ranno difeso il segre¬ 
to adducendo vari pretesti e 
rispondendo invariabilmente 
« non è vero niente, noi non 
sappiamo niente-., 

Kdre - Ugolino Vaselli, il 
francescano confessore - spiri- 
tiiaic del cantante, ha affermato 
che questa notte, effettivamen¬ 
te. ha celebrato un * matrimo¬ 
nio segreto ». ma non ha voluto 
precisare ridentità della coppia 
da lui unita. 

- Ho sposato due bravi gio¬ 
vani» ha detto. Poi si è dilun¬ 
gato nello spiegare che la leg¬ 
ge ammette tre tipi di matri¬ 
monio: il matrimonio normale, 
che è un atto pubblico ed ha 
valore a tutti gli effetti civtl* 
e religiosi; il matrimonio in ba> 
se all'ari. 13 del codice di dirit¬ 
to canonico, che diviene civil¬ 
mente valido al momento delia 
trasmissione degli atti da par¬ 
te deH'autorità ecclesiastica agli 



Africa. d’Asia e dell’America 
del Sud. 

AI festival è presente, per la 


nlevato Quella tendenza giovanile, nata 

® .cresciuta alla scuola di .Bar- 
quale cerca di cogliere 
chiuta al vivo resistenza quotidiana 

hana e frances^dh ersemodift- glandi città, e riesce quin- 

che di di, volente o nolente, a farci 

sione, 5^" osservare da vicino qualche in- 

ce\a teressante dettaglio, da cui risa- 

contro la donna e II carne- 

nere 5™ ®Ì>V1* a giudizio d’insieme 

sa, ma “fi® sulla realtà spagnola, che non è 

ne. cosa a^i P»» >> certo quello d^iderato dai ge- 

onginale .1 ranchi e dai loro funzionari, 

con I.a parola « anima -, che , 

stravolge da una direzione ben U Giappone ha invece com¬ 
precisa il senso della storia, ma f?®^®, ®*^®^®; mandando a 

appunto con il silenzio ambiguo Bebastiano il possente film 
del bambino che non può deci- di Yamamoto sulla fi^ra di un 
frare il messaggio lasciatogli capitalista, che alcuni colleghi 
.lolla Tìa morente CI dcscnvono degno, se non mi- 

se”ira*^‘l3*d'efcodicrdi dirit- GROSSETO — Claudia Mori (a sin.) aspetta che Celen- Anche sull’opera come l’ha fe,l^™ndo* La 

to canonico, che diviene civil- tano le apra lo sportello deirauto. La foto è stata scattata concepita il suo regista, le no- ^ 

mente valido al momento della davanti aU’ingresso di un albergo stre riserve ^etiche e Ideali che non è mal fatto 

trasmlMione degli atti da par- ^ dice nulla di nuovo e 

te dell autorità ecclesiastica agli - - ■ sede adeguata come quella di j, w melodramma di 

uffici stato civile ed è quello le nozze flntanto che gli sposi sera per telefono alla madre di un festival del cinema che. a ^ , 

cosldetto - di riparazione»: in- non crederanno giunto il mo- non essersi sposato con Claudia differenza degli altri, ha ospl- ‘ TT , , . n 

fine quello che davanti alia leg- mento di render pubblic.'i 1.^ lo- Mori. - Mamma — le ha detto tato il vero lavoro del registn Molto piu interessante, allo- 

ge delia Chiosa viene chiamato ro unione. — s^ai tranquilla che tutto quel- svedese, è bene sottolineare an- cs* d film mongolo II peccato 

- m.itr;monìo di coscienza-, -Sfuggiti .alla caccia dei giòr- lo eh ehanno scritto su me e cera una volta che lo spettatore ®.*o Proiettalo nel primi 

Cioè, in base al codice di dirit- naiisti ed ai flash dei fotografi Claudia non è per niente vero-, pagante italiano è stato defrau- Riomi, che conduce un aspra e 

to canonico, è un matrimonio Celentano e Claudia Morì so- Queste poche parole, dette per dato e che gli stessi critici chiara demlstifirazione dell ipo¬ 
valido soltanto per le coscien- no tornati al ristorante in riva telefono da una località fuori hanno dovuto esprimere un giu- cnsia dei religiosi. - , 

ze dei contraenti e non ha al- alTOmbrone per il pranzo e poi Milano che il cantante non ha dizio approssimativo, su una co- . ,_ F* * L* 

cun effetto civile non essendo a bordo della loro auto hanno precisato, sono le prime che la pia ridotta e tradita. - U90 AaRSirM^nt 

riconosciuto dalie leggi delio lasciato Grosseto imboccando la madre di Celentano abbia rice- Un altro film qui presentato 

Stato, n rito vincola altresì al via Aurclia sud. come se vo- vuto da lunedi sera, quando ha fuori competizione, perché già (Nella foto del titolo: Gun- 

segreto sia i presenti sia lo stes- lessero raggiungere Roma. salutato il figlio che l’aveva ac- premiato a Berlino come il mi- nel Lindblom in una «cena del 

so sacerdote che ha celebratol Celentano ha confermato sta- compagnata alla stazione.. ... glior documentario, è Dodici •Silenzio•E 


contro 

.4 .... * ’e r. ’ i 

canale 

r . ' , s • 

Le Convenzioni 
aniericane 

' DI grande attualità ma 

• piuttosto confuso, il ser~ ' 
vizio speciale sulle Con- 

• venzioni americane 'che 
la TV ci ha offerto ieri se- 

'ra sul' secondo canale, a' 

■ cura di Alberto Luna. E - 
. hon tanto perchè in con-' 
; fusione, appunto, domina 

queste manifestazioni po¬ 
litiche che precedono le 
elezioni presidenziali ne¬ 
gli •• Stati ■ Uniti, duella 
'^confusione di immagini, 

' rumori; pupazzi c-ragazze > 
che anche ieri sera abbia¬ 
mo visto ripetersi sul l'i¬ 
deo, infatti, è in realtà la ' 
sconcertante facciata '• dì ■ 
macchine che vengono 
messe a punto per scatta¬ 
re al momento opportuno 
c che, attraverso tutti i 
mezzi studiati dai * per¬ 
suasori occulti », cercano 
cii influenzare al millime- ' 
tro l’opinione pubblica. E’ 
di quest’aspetto, il meno 
evidente ma dì gran lun¬ 
ga il più decisivo, che Al¬ 
berto Luna ci ha parlato 
poco, ieri sera: ne abbia¬ 
mo avuto alcuni scorci sol¬ 
tanto nell’intervista ' del 
fabbricante di « bottoni ' 
elettorali » e di relativi 
slogan, nella presentazio¬ 
ne della bevanda tn sca¬ 
tola dedicata a Goìdivater. 

A parte questa non pte- ' 
cola lacuna, che ha per¬ 
messo a Luna di non sof¬ 
fermarsi sugli aspetti me¬ 
no edificanti di quella che 
egli ha chiamato, sulla 
scorta di Tocqueville, 

« sovranità popolare *, il 
servizio spedale contene¬ 
va numerose interessanti 
notizie storiche ^ d’attua¬ 
lità c si giovava di alcune 
interviste di rilievo quali 
quella di Scranton e l’al¬ 
tra di Pierre Salinger. Di¬ 
remmo, però, che nel com¬ 
plesso il documentario è 
rimasto alla snperflce, 
non avendo approfondito 
nè gli spunti di costume 
nè i motivi di fondo del¬ 
l’attuale scontro politico. 
Un solo ultimo esempio: 
la questione della designa¬ 
zione del vicepresidente. 
Dal servìzio di Luna essa 
non ha ricevuto luce suf¬ 
ficiente, mentre sappiamo 
bene quanto la scelta del 
vice abbia pesato nella 
storia recente - degli Stati 
Uniti: basta ' pensare ''ai 
frutti della scelta di Tru- 
mnn e, in una certa misu¬ 
ra. - anche a quelli delia 
scelta di Johnson, due vi¬ 
cepresidenti molto diver- 
‘■$i dai loro capi eppure de¬ 
stinati. per tragiche e im¬ 
prevedibili cause, a sosti¬ 
tuirli olla Casa Bianca. 

Al servizio è seguito il 
Balletto danese tratto dal¬ 
la Lezione di Jonesco, che 
ebbe il Premio Italia l'an¬ 
no scorso. Davvero una ìe_ 
rione di stile, assai ben 
accompagnata dalle tele¬ 
camere: ci pare che il trat¬ 
to più notevole ^ del bal¬ 
letto consistesse proprio 
nella perfetta fusione tra 
la scattante esattezza dei 
movimenti e il clima di 
crescente follia della vi¬ 
cenda. 

Sul primo canale, dopo 
il film Tom Sawyer (una 
opera per nulla straordi- 

■ noria, che però avrà ripor¬ 
tato molti telespettatori 
all’epoca delVadolescan- 
za), abbiamo visto una 
nuova puntata di Come, 
quando e perchè. Sempre 
più stanca, questa serie di 
trasmissioni tradisce or¬ 
mai un tono fastidiosa¬ 
mente pubblicitario, mal¬ 
grado lo sforzo dei registi 

g. c. 


programmi 


TV - primo 


J' I * * 


18,00 La TV dei ragazzi 


a) Corky, il ragazzo del . 
, circo; t II fratello del 

col Jack » ■ 

b) Concerllno; fantasia di ■ 

, musiche e pupazzi; . 

c) Lulitio 11 fiume S Lo- 
renzo; « || diaipsnte 

. del Canada a .... 


:20,15 Telegiornale sport 

20,30 .Telegiornale 

della sera 

21,00 Almanacco 

di storia, scienza e varia 
umanità 

22,00 Incontro con Bobby 

* - r 'V ^ V, 

f, » 

' ' , t , , t 

Solo^ 

Orch diretta da Glannt 
Ferrio 

22,40 Le mille pagode di 


Rangoon . ; . 

Servizio di Giorgio Moser 

23,00 Telegiornale 

della notte . 


TV - secondo 

21,00 Telegiornale 


21,15 L'avaro 


23,20 Notte sport 


Cinque atti di Molière, 
Traduzione di Carlo Ter- 
ron Con Pepplno De Fi¬ 
lippo. Bianca Toccafondl. 
Luigi De Filippo. Regia 
di Mnner Lualdi e Carla 
Ragionieri 




Vtanello, Hobby Solo e Gaber nell*-Incontro con Bob- 
by Solo ■ (primo ore 22) • . 


Radio • nazionale 


Gioriiale radio; 7, 8, 13, 15, 
17, 20, 23; 6,30: Bollettino del 
tempo sui mari italiani; 6,35: 
Corso di lingua tedesca; 7: 
Almanacco • Musiche del 
mattino; 7,35: Aneddoti con 
accòrhpagnamento; 8,30: U 
nostro buongiorno: 8.45;-In- 
terradio: 9,05: Awenture ga¬ 
stronomiche: 9,10: Pagine di 
musica; 9,40: Dizionarietto 
per tutti; 9,45: Canzoni can¬ 
zoni; 10; Antologia operistica; 
10,30: Tempo di vacanze; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15; 
Musica e divagazioni turisti¬ 
che; 11,30: Francois Coupe- 
rin: 11,45; Musica per archi; 
12; Gli amici delle 12; 12,15: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 


esser lieto...; 13,15: Carillon, 
Zig-Zag; 13,25-14: I solisti 
della musica leggera; 14,55: 
. Trasmissioni regionali; 15,15: 
; Divertimento per orchestra; 
• 15,30: Parata,. cy -, successi; 
15,45: QuatircÀte' c.conoitnico: 

■ 16: Prógràràma’ pèi' i ’^iiòcoU 
- L'astronave dei sogni; 16,30: 

. Musiche di Giulio Viozzl; 

■ 17,25:-Pagine della lettera- 
. tura musicale didattica: 18: 

' Bellosguardo: 18.15; Piccolo 
concerto: 18,35: Appuntamen- 
' to con la sirena; 19,15; D 

■ giornale di bordo; 19,30: Mo- 
‘ tivi in giostra: 19,53; Una 

canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: Giugno Ra- 
dio-TV 1964; 20,30: I Purl- 
. tani. 


Radio > secondo 


Giornale radio; 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30. 14.40. 15,30,, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30; 7,30: Benvenuto in Ita¬ 
lia; 8; Musiche del mattino: 
8,40; Canta Fred Bongusto; 
8,50; L'orchestra del giorno; 
9: Pentagramma italiano; 
9,35: Canzonieri - napoletani 
di ieri e di oggi: controcam¬ 
po: 10,35: Giugno Radio-TV 
1964: 10.40; Le nuove can¬ 
zoni italiane: 11; Vetrina di 
un disco per l'estate: 11,35: 
Piccolissimo: 11,40: D porta- 
canzoni; 12-12.20: Tema in 
brio; 12,20-13; Trasmissioni 


regionali: 13; Appuntameli- ' 
to alle 13: 14: Voci alla ri« , 
balta; 14,45: Dischi In ve- , 
trina; 15; Aria di casa no¬ 
stra: 15.15: Motivi scelti per - 
voi; 15,35: Concerto in mi- 
oLatura: 16; Rapsodia; ISJS: 
Tre minuti per te; 16,38: Di¬ 
schi degj’ultim'ora; 16,50: Pa¬ 
norama italiano; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45; Ra- 
diosalotto; 18.35: Classe uni¬ 
ca; 18,50; I vostri preferiti: 
19,50: Zig-Zag; 20: Canzoni 
indimenticabili; 21: La fab¬ 
brica dell’italiano; 21,40: Mu¬ 
sica nella sera. 


Radio - terzo 


Ore 18,30; La Rassegna; 
18,45: Franco Margola; 19; 
Vita Culturale: 19.20: Un vi¬ 
zio moderno: rindiscrezione: 
19,30: Concerto di ogni sera; 
20,30; Rivista delle riviste; 


20.40; - Francis Poulenc: 91: 
H Giornale del Terzo; 21,20: 
n segno vivente; 21,30: An¬ 
ton Bruckner; 22,15: Diderot; 
22.45: La musica, oggi, Pierre 
Boulez. 


BRACCIO Di FERRO dì Bnd Sagendorl 
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Anche li tempi di . 
Melissa Ton. Colombo r 
simpatizzava per 
i padroni ' ; , , / 

Caro Alleata, .A ^ 

nel • leggere * il tuo > articolo di 
fondo * Di Colombo e del MEC >> 
tnl sono ricordato di un. avveni¬ 
mento accaduto nel lontano 1949. 

Tu, allora, dirigevi il Regionale 
di Partito in Calabria; Von. Colom¬ 
bo era sottosegretario al Lavoro e 
i braccianti conducevano grandi 
lotte per sottrarre terra ai lati- 
fondisti. 

All’indomani dei fatti di Melissa, 
si svolse, alla Prefettura di Catan¬ 
zaro, una riunione per discutere 
sull’assegnazione di terre incolte e 
malcoltivate al lavoratori. 

All’inizio della riunione Von, Co¬ 
lombo, mani congiunte e sguardo 
basso, con fare gesuitico, tentò su¬ 
bito di dimostrare che la colpa del¬ 
l’eccidio di, Melissa ricadeva sui 
braccianti. « . ^ . f • 

Il tentativo, ' veramente vergo¬ 
gnoso, fu subito messo a tacere dal 
prof. Messinetti, direttore dell'Ospe¬ 
dale di Crotone e parlamentare co¬ 
munista. • 

Messinetti, che aveva ricoverato 
nel suo ospedale i superstiti brac¬ 
cianti feriti (credo 13) e che si era 
accertato delle ferite mortali dei 
braccianti deceduti (tutti colpiti 
alle spalle e alle gambe), con alla 
mano le cartelle cliniche ed i referti 
radioscopici di ogni deceduto e fe¬ 
rito, mise a tacere l’on. Colombo e 
il doti. Pugliese, allora dirigente 
degli agrari calabresi e, credo, di¬ 
venuto in seguito sottosegretario di 
qualche dicastero. 

Ricordo che il Prefetto, padre di 
famiglia e dell’alta Italia, non riu¬ 
scì a trattenere le lacrime sulla 
crudeltà e predeterminazione del¬ 
l’eccidio. 

Superato quindi, e svergognato 
il tentativo di addossare la colpa 
ai lavoratori, si passò a trattare le 
quantità di terreni da assegnare ai 
braccianti. 

Nella lunga trattativa, Von. Co¬ 
lombo appoggiavala tesi dei lati- 
fondisti, tesa a cedere solo qualche 
centinaio di ettari di terreno cespu¬ 
glioso; quindi incolto e non malcol¬ 
tivato, come prevedeva la legge 
Gullo-Segni. 

Sono passati, da allora, quindici 
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anni e Von. Colombo, ' purtroppo 
come dici tu, è divenuto ' uno 
< straordinario personaggio Trar¬ 
re delle conclusioni sarebbe ovvio 
e anche doloroso. ■ > ( 

' Ho voluto solo ricordarti questo 
episodio, per aiutarti a completare 
la biografia di questo massimo espo¬ 
nente della DC e < punta di dia¬ 
mante del gruppo dirigente doro- 
teo », attorno alle cui idee si sta > 
varando, forse, il nuovo governo di 
centro-sinistra. • ' - 

Ne approfitto per salutarti fra¬ 
ternamente e per augurare al gior¬ 
nale che dirìgi, TUnità, sempre 
maggiori successi. 

LUCIANO MODONI 
(Ravenna) « 

Un'altra vittima del ' 

« Letto di contenzione »? 

Signor direttore, ‘ , 

siamo cinque emigrati calabresi. 
Fra noi circola la voce che l'erga¬ 
stolano Filippo Giordano, nato a ' 
Rosarno (Reggio Calabria) e in 
carcere sin dal 1936 sia stato c giu¬ 
stiziato » (cioè ucciso con percosse 
mentre era legato sul letto di con¬ 
tenzione) dalle guardie di custodia, 
nel famigerato manicomio di Santo 
Èfremo a Napoli. 

E’ vera la notizia? Essa è stata 
raccolta da un nostro compaesano 
da un detenuto napoletano, nel 
1960 a Poggioreale. 

Cinque emigrati calabresi 

Non abbiamo elementi per confer¬ 
mare 0 smentire la notizia. Preghia- , 
mo chi eventualmente fosse In posses¬ 
so di tali elementi di segnalarli al 
giornalee per soddisfare la richiesta 
dei cinque emigrati calabresi. 

Due cerini 
per una lira 

Cara Unità, 

per quasi mezzo secolo ormai 
tutti i governi, da quello fascista 
a quello attuale, hanno sempre 
strombazzato la stessa ^litica: di¬ 
fendere la lira, invitando il popolo 
a risparmiare, a mangiare baccalà. 


, chiedendo sempre nuovi >sacrifici, 
e senza mai rivolgersi a,quei for¬ 
chettoni che di carne ne Mangiano 
abbondantemente e della lira non 
si preoccupano, perché la cambiano 
' in * franchi ’ svizzeri in barba alle 
leggi. Questi forchettoni sono sem¬ 
pre i primi a voler < difendere » la ^ ^ 
patria dai comunisti quando questi 
chiedono l’aumento delle pensioni, 
minacciando così — dicono loro — 
la stabilità della lira e fermando il 
progresso. > 

Dato che si parla della stabilità 
della liro, di < miracoli ». di miglio- , i 
ramenti, oggi, grazie ai ministri 
che vanno e vengono e che ad ogni 
intervista dicono che tutto è soddi- i 
. sfacente, che tutto procede bene, 
dovremmo essere a posto. Infatti 
con una lira possiamo comprare ^ 
due cerini. Che progresso! Se si 
continuerà a progredire in questo • 
modo, noi pensionati saremo obbli- *. 
gati, in piena era atomica, a ricor- , 
rere alla pietra focaia per accen¬ 
dere il fuoco sotto quella misera 
zuppa che questa società cristiana 
‘ con tanti sforzi e tanta bontà ci 
elargisce. 

• ' ; PESCIO BERTESE 

^ (Albisola Capo) 

Ignoranti, faziosi 
o illetterati quelli . 
della « Rassegna stampa » 
della RAI ? 

Cara Unità, 

la mattina del 4 luglio, dopo il 
giornale radio delle ore 8, è andata 
in onda la quotidiana rassegna del¬ 
la stampa: < Quello che scrivono 
oggi i nostri giornali ». i 

In quella trasmissione è stato 
letto anche un brano dell’Unità, 
tratto dall'editoriale di Luigi Pintor 
apparso sul giornale di quello stesso . 
giorno. Lo speaker ha letto testual- ' * 
mente: * ...Nenni ancora una volta : 
fa corrispondere, all’assenza.di con- “ 
testazioni alla DC, la polemica an¬ 
ticomunista, e quindi la rinuncia 
ormai cronica a far pesare sulla 


bilancia la forza unita della sinistra 
e del movUiientó'sociale». ^ ' 

Naturalfnente'mi sono alquanto 
meravigliato di sentir- parlare di 
unità tra sinistra e movimento so¬ 
ciale, e la meraviglia è durata fino 
a quando non ho potuto leggere io . 
stesso l’editoriale di Pintor. In esso, 

\ infatti, non‘Si parlava affatto di . 
forza unita della sinistra e del movi- ‘ 
mento sociale, ma di sforza unita \ 
della sinistra e del movimento po- ^ 
polare» * -“.wj 

Ora mi chiedo:^è mal possibile 
iche questi democratici fcristiani) 
della Rai non sappiano ancora di¬ 
stinguere tra < movimento sociale > 
f e * movimento popolare »? O spe¬ 
rano di poter sempre fare dell’anti¬ 
comunismo dozzinale setiza che la 
gente di buon senso — che paga 
‘ Vabbonarjiento alla RAI-TV — non 
insorga indignata? 

Vi è ancora, però, una terza ipo- 
tesi seppur paradossalé: e cioè che 
' i compilatori di quella rubrica ab¬ 
biano sbagliato a leggere l’articolo 
di Pintor.. Tutto è possibile, e io 
non voglio infierire supli ignoranti. 

. Ma se è cosi, se quei giornalisti non 
sanno neanche leggere, allora per¬ 
ché tenerli ancora alla RAI? •- 
Aria, signori,'e non scoraggia¬ 
tevi: non è mai troppo tardi! 

BRUNO MANNI 
fRoma) 

Acqua infetta 
per gli assegnatari 
deH'Ente Maremma 

Cara Unità, 

non sapendo più a quale santo 
rivolgermi (ho scritto due volte al 
Sindaco di Cerveteri e altrettante 
alla Prefettura di Roma), mi rivol¬ 
go a te con la speranza di smuovere 
le autorità competenti e affinché 
l'opinione pubblica sappia come 
siamo trattati noi assegnatari del- 
l’Ente Maremma. 

Da circa cinque anni, tutta l’im¬ 
mondizia con annessi residui del 
mattatoio di LadispoU, viene depo¬ 
sitata nel podere di Giuseppe Belar- 
• di, a circa cento metri dal fosso 


denominato S, S'assatara, dal quale 
gli assegnatari dei . poderi vicini 
1(4 famiglie) devono attingere l’ac- 
qtlo per bere e cucinare. ' - 

In data 20 settembre 1962, l’acqua 
del fosso fu analizzata dalla Sta¬ 
zione chimico-agraria sperimentale 
di Roma che stabili come tale acqua 
fosse infetta al punto da non poter 
essere utilizzata neanche per le 
. bestie. 

Non sto a descrivere il fetore che 
infesta la zona. Per questo abbiamo 
inviato una protesta firmata da 34 
persone abitanti del luogo, sia alla 
Prefettura di Roma che al Sindaco 
’ di Cerveteri, ma tutto procede re- 
, golarmente come prima e l’immon¬ 
dizia arriva puntualmente due volte 
. al giorno. . * ‘ > 

La Prefettura di Roma si com¬ 
porterebbe in altro modo se al no¬ 
stro posto ci fossero delle persone 
cosiddette < altolocate »? 

ANTONIO FERRARI 
Furbara (Roma) 

I pensionati dell'INPS 
non possono aspettare 
ancora per un anno 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di pensionati 
dell’INPS di Pontassieve. Non es¬ 
sendo soddisfatti dell’accordo rag¬ 
giunto fra governo e sindacati, 
esprìmiamo • il nostro malcontento 
per il rinvio dei miglioramenti eco¬ 
nomici e della riforma del pensio¬ 
namento per un anno ancora. 

I pensionati non possono aspet¬ 
tare un altro anno, come ha detto 
giustamente anche l’on. Lama, per¬ 
ché un aumento immediato è per 
cs.si questione di vita, e perciò in¬ 
dilazionabile. 

Migliorare le pensioni non vuol 
dire soddisfare una smodata bramo¬ 
sìa di piacere, ma vuol dire far 
vivere questi vecchi lavoratori con 
meno privazioni, con meno stenti 
e senza umiliazioni. 

Quando si • parlava di entrare 
nella stanza dei bottoni, sì promise 
anche il riassetto delle pensioni e 
il miglioramento delle condizioni di 


vita di questi .vecchi benemeriti 
della nazione. - ■ ^ » * 

Da allora la situazione si è mag- • 
glormente aggravata con l'aumento 
del costo della vita. Ma poiché i 
mezzi sufficienti per finanziare pii 
aumenti richiesti sono a disposizio¬ 
ne nelle casse della Previdenza So- t 
ciale, ‘ versati dai lavoratori allo 
scopo specifico * per adeguamento . 
pensioni », perché costringere i " 
pensionati a soffrire ulteriormente? 

Il governo di centro sinistra ha 
respinto vergognosamente l’< una 
tantum » richiesto dai sindacati e 
pertanto i pensionati chiedono che ■ 
venga intensificata la lotta per otte- ' 
nere una decorrenza immediata 
degli aumenti necessari per poter 
vivere in modo degno di un popolo 
civile. ■ " ' . 

Seguono varie Arme. 

, Pontassieve (Pisa) ' 

Sei anni che non 
tornano nel conto 
dr un gruppo di 
medici ex coloniali. > 

Cara Unità, . 

ci rivolgiamo a te, perchè solo il 
tuo autorevole ed appassionato in¬ 
teressamento, potrà strappare la 
maschera dal volto dei ministri del 
Tesoro e della Sanità in riferimen¬ 
to a quanto esponiamo. 

Siamo 35 medici iex coloniali a 
contratto tipo (c.t.), già inquadrati 
nel disciolto ministero Africa Ita¬ 
liana, che, non avendo in tasca la 
tessera della DC o del MSI, siamo 
rimasti bloccati nelle promozioni. 

In atto, i medici ex coloniali c.t., 
arrivati in colonia negli anni 1936- 
’37-’38-’39-’40, quelli democristiani 
o missini, conseguirono la promo¬ 
zione al grado sesto, rispettivamen¬ 
te negli anni 1951’52-‘53-‘54-’55, a 
distanza di quindici anni dalla as- 
' sunzione: noi medici sottoscrittori 
della presente lettera, nè democri¬ 
stiani o missini, abbiamo conseguito 
la promozione al grado sesto a di¬ 
stanza di ventuno anni dalla as¬ 
sunzione. Eppure nel nostro stato 


Massimo Pradella 
alla Basilica 
. di Massenzio 

Venerdì 17 luglio, alle 21,30, 
alla Basilica di Massenzio con¬ 
certo (tngl. n. 7) dell'Accademia 
di S. Cecilia diretto da Ma.ssiino 
Pradclln. In programma: Brahms: 
Seconda Sinfonia in re magg.: 
PctrassI: Concerto n. 1 per or¬ 
chestra; Strauss: Till Eulenspie- 
gcl, poema sinfonico. Biglietti in 
vendita al botteghino di Via Vit¬ 
toria n. 6 dalle 10 alle 17. 

B Aida M“è^*'prima " 
dei «Pagliacci» 
e «Sylphides» 
a Caracolla 

' Domani, alle 21, replica di Alda 
di G. Verdi, diretta dal maestro 
Oliviero De Fabritlis (rappr. n. 
8 ) e interpretata da Gloria Davy. 
Fiorenza Cossotto, Gastone Lima- 
rilll, Ronaldo Glaiotti. Anselmo 
Colzani e Franco Pugliese. Mae¬ 
stro del coro Gianni Lazzari. 

Sabato 18. alle ore 21. prima dei 
Pagliacci di Leoncavallo. con Cln. 
ra Petrella, Gastone Limarilli, 
Aido Proni. Angelo Marchiandi c 
Alberto Rinaldi. Seguirà il bal¬ 
letto Lea Sylphides di Chopin - 
Fokine, con Marisa Matteini. 
Walter Zappollni c il Corpo di 
- Ballo del Teatro. Maestro diret¬ 
tore dello Si>ettacolo Umberto 
Cattinl. 


STADIO DOMIZIANO AL PA¬ 
LATINO 

Sabato alle 21,30 Prima dello 
Spettacolo Classico Comico « 1 
meneemi > di Plauto con Irene 
Aloisi. Giulio Platone, Delia 
D'Albcrti. Alvise Battain, Cor¬ 
rado Sonni, Claudio Perone. G. 
Paoan, M. Gigantino. Regia 
Giulio Platone. Scena A- Cii- 
santi Costumi C. Jacobelll. 

TEATRO ROMANO Di OSTIA 
ANTICA 

Stasera alle ore 21,30 Prima de 
« Gli uccelli » di Aristofane con 
Tino Carraro, Edmonda Aldini, 
Franco Sportelli. Regia G. Di 
Martino. 

VILLA ALOOBRANOINI (via 
Nazionale - v. Mazzarino) 
Stasera allo ore 21,30 Deci¬ 
ma stagione roncano di Chet- 
co; Durante. Anita* .Oaradtb, 
Leila Ducei con Ezio L.iberti 
c Marcello Marcelli con « 1 miei 
cari bnrattinl > tre atti brillan¬ 
tissimi di V. Faini. Regia Enzo 
Liberti. Ultime repliche. 

TEATRO STUDIO A DI 
FIUGGI 
Riposo , 


[ARLECCHINO (Tel. 3S8 654) 

I Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman (Alle lb,30. 
‘ 18.30. 20.43. 23) (VM 18 ) SA 
ASTORI A (TeL 870.245) 

Un alibi (troppo) perfetto, con 
P. Sellerà G 4 

AVENTINO (Tel. 572 137) 
Rapina alle tre, con Cosscn C 4 
(np. ore 16,30, ult. 22.45) 
BALDUINA (Tel 347 592) 

La ballata del boia, con Nino 
Manfredi (VM 18) SA 444 
BARBERINI (TeL 471.107) 
L'idolo di Acapulco, con £. Pre- 
sley (Alle 17, 18,45, 20.45. 23) 

8 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La cripta e l'incubo, con C. Lee 
(ult. 23) (VM 14) DR 4 
BRANCACCIO (TeL 733.255) 

^ Uatlanl come noi (VM 18) 

DO 4 

CAPRANICA fTeL 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (872.465) , 
Chiusura «-stiva 

COLA DI RIENZO (350.384) 

Pelle d’oca, con R. Hosscin 


schermi 

I , t 

e ribalte 


di servizio figura annualmente la^ 
qualifica di ottimo e la idoneità al-t 
collocamento nei ruoli. 

' Come spiegare plausibilmente ta¬ 
le difformità di criteri? " 

' Di talè abnorme situazione di fat¬ 
to si sta interessando la Quarta Se¬ 
zione del Consiglio di Stoto che, se- 
, condo voci, filtrate,'pare trovi giu¬ 
ridicamente ineccepibile la ingiusti¬ 
zia perpetrata e consumata nei no¬ 
stri confronti. 

Come si vede: sopraffazioni da 
parte del ministero del Tesoro e 
della Sanità, sopraffazioni da parte 
della Corte dei Conti, e la solita... 

( giustizia amministrativa da parte 
del Consiglio di Stato. * 

Può giungere la nostra voce di 
protesta? ^ 

(lettera firmata) ' 
Catanzaro . ' 

' Uccìdemmo ' un ' cane 
per sfamarci: chi ricorda 
quei brutti momenti? 

Caro Alleata, ‘ ' 

* Tn questi ultimi tempi si è parlato 
molto della congiuntura economica 
' e dei sacrifici che il popolo italiano 
dovrebbe fare per salvare il potere 
di acquisto della lira. 

Con la conseguente caduta del 
governo di centro sinistra, mi è 
~ tornato alla mente un episodio ac¬ 
caduto durante la lotta partigiana, 
e clip voglio raccontarti. 

Il 29 novembre 1944 venne ferito 
dal piombo nazista un cane, che 
viveva tra noi partigiani. Tra di 
noi allora si fece la * conta » a chi 
doveva finirlo perché, dati quei 
brutti momenti, cì si potesse poi 
sfamare con quella bestia. 

Io ora mi chiedo: perché, dopo 
tutte le sofferenze patite dal popolo 
italiano, non si dà mandato di for¬ 
mare il nuovo governo al coman¬ 
dante partigiano Maurizio (Farri) 
per onorare sinceramente la Resi¬ 
stenza in occasione del suo venten¬ 
nale? Solo chi ha vera sensibilità 
dei sacrifici compiuti per creare la 
democrazia in Italia può infatti ca¬ 
pire anche oggi i bisogni e le aspi¬ 
razioni del popolo. 

Sarebbe ora comunque che i go¬ 
vernanti de capissero, una buona 
volta per tutte, che i lavoratori ita¬ 
liani sono stanchi di tirare la 
cinghia. 

VALENTINO GIANNONI ' , 

Fabriano Basso (La Spezia) * ' 


PRIMAVERA COLUMBUS AVVISI ECONOMICI 

Riposo Spade insanguinate #^TVi«»s 

REGILLA CORALLO ' ' 

Il mostro del pianeta perduto. All'ultimo minuto, con M. Fer- 17APITAI.I StM’IF.TA' L. 50 

con R. Denning A 4 ter (VM 16) G 4 — - 

RENO (già LEO) DELLE PALME FIMER. Piazza Vanvltelli 10. 

Venere imperlale, con G. Lol- Jonny Concho, con F. Slnatra telefono 240620. Prestiti fldu- 

ROMa'IW 733.888) ^ DELLE TERRAZZE ^ ^ vlnrioi? Autosov- 

Riposo Horror, con G Tichy (VM 14) enOOnl- 

SALA UMBERTO (T. 674.753) _ A4 IFIN, Piazza Municipio 84, t®- 

Dlecl Italiani per un Tedesco, ESEDRA - MODERNO lefOOO 313441, prestiti fiduciari 

con G. Cervi (VM 16) DR 4 Jovaiika c le altre, con S. Man- ad impiegati Àutosowenzlonl. 

TRI ANON (Tel. 780.302) gnno DR 44 - - 

Duello a Rio Dra\o A 4 FELIX ariTn . MOTA. r-irn i t an 

L'appartamento, con S. Me Lai- *1 APIO • MUTO - CICLI U 50 

nc S 

LUCCIOLA ROMEO VENTURI LA 

0816 parrOCClliail clementine Chcrie, con R. Pa- CUMMISSIONARIA più aoUea 

vonc C 4 di Roaa - Cansegoe taiHedla* 

ALESSANDRINO ,, EX ICO „ te.., Carabi vaptoggleaL FaelU. 

Riposo - '.ProMlroa aoerfura . ^ Utlbnl • Via’ Blnalatl m. 24 

®mpos'Ì”'^'^‘^ ^fc^fa p^uìrc^ M -TaV^ AOTONOLE^IO RIVIEEA 

BELLE ARTI NUOVO DONNA OLIMPIA ROMA 

Riposo La valanga del Sioux Presil giornalieri feriali 

COLOMBO ORIONE (inelul 50 Km.) 

Assalto degli Apaches Mio zio, con J. Tati SA 444 

COLUMBUS PARADISO L. 1.200 


SMERALDO (Tel. 351.581) .«••••••• ••• 

L'esperimento del dottor Za- m 

gros, con V. Pricc DR 44 _ Le et^e etae «ppetene ae- 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) • maUt «1 UteM del fllra 


[SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 371.439) 

Cinema d'Essai: La guerra dei 


bottoni 


AmAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Mndamc Tnubsand di 
Londra u Grenvin . di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 27 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 




Pelle d’oca, con R. Hosscin 18.50, 20,43, 23) 

DR 44 TREVI crei. 689.619) 

CORSO (Tel. 671.691) Ieri oggi domani, con S. Loren 

Sfida all’OK corrai, con B. Lan- (Alle 16,15, 18,20, 20,35. 23) 

_ . «A «a- MA MA 4ZA 


Roma contro Roma (Alle 16,50, ra eerrieiiendeiie «lira *e- # SAVOIA (Tel. 865.023) 

«n MA Jltf AA a * _ - or ......a C? 


• gaes^ elenlfleraKlene per • Lor*» Bruramcl, con S. Gr^ng^ COLUMBUS 


geaeH: . 

* A ■■ ATTCnturow 


• SPLENDID (Tel. 620.205) 


Sale parrocchiali 


ALESSANDRINO 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo 


SA ♦♦♦ colombo 


Assalto degli Apaches 


Spade insanguinate 


La città spietata, con K. Dou-I BIANCHINA 4 pofti » 


VIGNA CLARA (Tel. 

DEN (Tel. 3.800.188) Rapina alle tre, con Cosscn * DA s Diaegno i niTna lO 

Donne calde di notte (VM 14) (Alle 17, 19, 20 , 45 , 22,45) C 4 4 0 q a* DocumentartO 

MPIRE Viale Regina ^ar ^ ^ • DB - Diammatioo 

eherlta . TeL 847.719) S 4 » 4 * 4 inil 4 > V1.4inni • O “ Giallo 


Lotte di giganti, con F. Gonza-jCRISOGONO 


glas (VM 16) 




ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21 ,30. nel giardino 
^ dell'Accademia Filarmonica con¬ 
certo de) violoncellista Miklos 

Pcreny. _ 

CASINA DELLE ROSE 
Alle ore 21,45 nuovo varietà 
con il Balletto di Israele Aloo- 
mim. i Pola-Stol-Dancer e le 
. Fontane Luminose. Diurna fe¬ 
stivo ore 18.15. - ^ _ 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Fino a sabato alle 22. Sabato 
alle 17 per i giovani. Domenica 
alle 17.M musica classica e fol- 
kloristlca. Jazz. Blues, Splrl- 
tuals. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci ore 21 in Italiano. 
Inglese, Francese, Tedesco. Ore 
22.30 solo in Inglese. 

RIDOTTO ELISEO 
Ore 21 « Cinque alibi per un 
omicidio • di Giuseppe Zito. 
SATIRI (TeL 565.3^) 

Alle 21,30 C.ia Estiva di Prosa a 
prezzi popolari con: • B* tutta 
una morra ■ di Mazzucco; « Dot- 
^ il gatto e nmbiancliino • di 
Trino; « L'araore è cieco • di 
Bertotl eoo A. LeHo. G. Don- 
nini, T. Sdam N. Rlvlè, D 
Corrà. Regia Paolo Pacioni. 


AMBRA JOVINELLI (713.306) 
II vendicatore delle cascate ne¬ 
re, con H. Peters A 4 e rivista 
Durano - Massimi. 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
Rccoll, con V. Milcs G 44 c 
rivista Abbronzatissime 
VOLTURNO (Via Volturno) 
sangue di Caino, con J. Pa>'nc 
DR 4 c rivista Sbarra - Ar- 
mandino 

CINBIIHA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Furia africana 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
Donne calde di notte 

(VM 14) DO 4 

AMBASCIATORI (TeL 481 570) 
Chiusura estiva 
AMERICA (Tel 586 168) 

Il capo della gang, con G. Ford 

G 4 

ANTARE 8 (TeL 890 947) 
Rassegna del giallo: L'occhio 
che uccide (Alle 16.43, 18.45. 
20.43. 22,50) G 4 

APPIO iTel. 779 638) 

L'incnbo di Janet Lind, con M. 
Redmond G 4 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

Chlu«ura estiva 
ARISTON (TeL 353 230) 

Come Decidere una ereditiera 
con A. Ratina SA 4 


EDEN (TeL 3.800.188) 

Donne calde di notte (VM 14) 

DO 4 

EMPIRE Viale Regina Mar¬ 
gherita - TeL 847.719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR . TeL 5.910.906) 

Felle d'oca, con R. Hosscin 
(Alle 17.15, 19.50. 22.45) DR 44 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La guerra dei mondi (Alle 16,43. 
18.45, 20.45. 22.50) A 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 
Chiusura estiva ' 

FIAMMETTA (TeL 470.464) ' 
The Outsider 
(Alle 17.15. 19.30. 22) 
GALLERIA (TeL 673.267) 
Chiusura estiva 

GARDEN (TeL 562 348) t 
Pelle d’oca, con R. Hosscin ’ 

DR 44 

GIARDINO (TeL 894 946) 


Ics (VM 18) DR 4 

STADIUM (TeL 393.280) 


Donne vergo- l’ignoto, con R.lPIO X 


; ♦ FIAT 500 D giardinetta • 1.450 

_ _ BIANCTHJNA panoram. • 1.500 


Furore sulla città, con W. Hol-| DELLE PROVINCE 


Taylor A 44 e cartoni animati Capitano Uragano, con E. Co- BIANCHINA SDvder 
Bi I tr DOnt/iMncr stantlne A4 . 


Seconde visioni 


• M s Musicale 

AFRICA (TeL 8.380.718) • > * Sentimentale • 

* “ ‘'“il»*!’ «SA — Satirien ra 

con W. Alorris DII 4 • * 

AIRONE iTel 727.193) 0 SM — Stoiiro-mltologioo ^ 

La rivolta degli schiavi, con R. ^ ^ 

Fleming SM 4 u nuatru glndtsle sai Sira 

ALASKA • vierae espreaue aét aoude D 

Il gigante, con J. Dean DR ♦♦ ra rawuaate* • 

ALBA (Tel 570 855) • 

La congiura degli Innocenti, con B 44444 ■■ eccezionale “ 

J. Me Lainc SA 44 ^ 4 ^ 4.4 ottimo • 

ALCE (lei 632 648) 444 buono ^ 

La portatrice di paac, con J. # 44 ra discreto 

Valerle DR 4 • ^ ra medioere • 

ALCYONE (TeL 8.360.930) ^ ra 

CrIsUnc Keclcr, con J. Buckln- • .1 rat- ^ 

gam (VM 18) DR 4 • ^ • 


Il DWtru glndtsle sai SI: 

* vierae espreaue Be> atei 
0 seguarate: 


4444 ■■ ottimo 
444 ra buono 
44 » discreto 
4 -• mediocre 


den G 44 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - TeL 6.270 352) 
Friistalcli senza pietà 
TIRRENO (Tel 573.091) 
Controspionaggio, con C. Cable 

DK 4 

rusco LO (Tel 777.834) 

Creole sfida Sansone, con K. 
Morris SM 4 

ULISSE (Tel 433 744) 


ULiooe «tei pn, un pro.es^re ,r- le nuvu.r, c.m mandata d'odio, con R. Ca- PIAT 1100 FxMrt 

Le avventure di Mary Read, con F. Me Murray C 44 - rm-mn A ra f lAl IIUU E>Xi)Ort 

L. Cestoni A 4 NOMENTANO • ^ FIAT 1100 D 

VENTUNO* APRILE ' F.B.L agente implacabile, con E. TIZIANO FIAT 1100 D SW (Fa. 

Accade sotto n letto, con N. Til- Costaniine 0 44 '5,**^ nella città - dell oro, ccm * 


Icr C 4 NUOVO DONNA OLIMPIA 

VER BANG (TeL 841.195) La valanga dei Sioux 

I II grande caldo, con G. Ford ORIONE 


VITTORIA (TeL 578.736) PAX 
Ultima preda, con W. Holdcn Riposo 

G ♦ QUIRITI 


Italiani come noi (VM 18 ) DO 4 alfieri (TeL 8 360.930) , noti di IO enni ^ 

MAESTOSO (TeL *786 086) L'amore è una cosa meravlglli^ «.rarararararara ramara * CFZC VI9IOD1 REDENTORE 

Edgard Wallace e l’abate nero. S4a**aww»a 

con J. Fuchberger G 4 ARAlOO ACILIA (di Acilia) SALA SAN SATURNINO 

(Alle 16,15. 18,15. 20.1.5. 22.50) II territorio del fuorilegge, con , oq= «rns » ponte del destino, con M. Riposo _ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) t ra Me^emer DR 4 SALA SANTO SPIRITO 

Chiusura estiva ARGO fTel 434 050) ♦ ADRIACINE (Tel. 330.212) Spettacoli teatrali 

MAZZINI (TeL 351.942) ' Due jamural per cento ghelse, DIANA t lei. 7»0J4b)_ ^ Tra due fuochi, con R. MUchnm SALA TRASPONTINA 


Italiani come noi (VM 18) DO 4 Franchi c Ingrassia C 4 La pistola sepolta, con J. Cr^in PH Appuntamento In riviera, con 

METRO DRIVE-IN (6 050 151) ABIEL tTel. 53() 521 ) a, , noi ANIENE Mina ^ M4 

Visa Zapata. con M. Brando H boia, con T. Louise A 4 DUE ALLORI (leL Z7B o47) , Blue Ha«»y, con £ Presley SALA URBE 

(Alle 20,15. 22,45) DB 444 ASTOR (Tel 7.220 409) H pat(o dei cinque, con B Lui« ^ Riposo 

METROPOLITAN (689 400) et a «t-oi kha» APOLLO TIZIANO 

La strana voglia di una vedova «^in R. Ta>lor A 4 ESPERIA tleLbOZOM) Atollo K, con Stenlio e Ollio La sfida nella città dell'oro, con 

con D DarVieux (Alle Irt^lO. ASTRA (leL 848.326) « conqnistaiore dell Ore^n, I C 4 B. Corey A 4 

18.50. 20.55. 23) G4 Marlljn , AQUILA TRIONFALE 

MIGNON (Tel 669 493) ATLANTIC (TeL 7 610 656) .S},. t- Fuga da Zahraln, con V, Br.vn-| Riposo 

Piaceri coniugali, con D. Turrl Anime sporche, con Capucine G» Invincibili sette, con ^ ^ VIRTUS 

(Alle 16.30. 18.30. 20.30. 22.50) „=,==**** ♦ cSi^^.Awn iToi ^ ARENULA (TeL 653.360) Una manciata d'odio, con R 

SA 4 AUGUSTUS (Tel 655 455) FOGLIANO ('^1 8.319.541) -ur;> estiva | Cameron A 4 

MODERNISSIMO (Galleria S Scaramouchc, con S. Granger ^ ^ AURELIO 

Marcello - Tei. 840.445) ♦♦ CESARE (^3.3W) Chiusura estiva « 

Sala A: Itallan Sexy 9ho«v AUREO (Tel 880 606) L«rd Brummcl, con S. Grang^ AURORA (Tei. 393 288) ArPRP 

DO 4 Cinque pistole, con J. Wdder ♦♦ Sexy al neon bis (VM 18) DO 4 x-aas^ 


G ♦♦ Rapina al campo tre, con S. PLATINO n* l onn 

Bra- Baker A 44 La frustata, con R. Widmark BIANCHINA spydOT • 1.700 

DEGLI SCIPIONI A4 FIAT 750 (600 D) > L700 

Riposo REGILLA FIAT 750 trasformab. • 1.800 

DUE MACELLI H mostro del pianeta perduto, pT»f|« oim rnultinla m eiWMl 

G.ible La mano rossa, con E. Rossi -con R. Denning , «A 4 7M multlpl* • 2.0W 

DR 4 Drago G 4 TARANTO ’ ^ " ' FIAT 850 * 2-200 

LIVORNO L'uomo senza paura, con K. Dou- AUSTIN A-40 S » 8.200 

^ ♦♦ VOLKSWAGEN 1200 * 2400 

riTi^So' - ' • . nOOD . tMt 

■ elida nella città - deU’oro, con FIAT 1100 D S.W, (Fe« 

B. Corey A 4 miliare) • 8.700 

^ . GIULIETTA Alfa Rom. • 2.800 

Cinema che concedono la ri- p|*~, .««n «onn 

dazione AGIS-ENAL mercolc- FIAT 1300 • 8.000 

di 15 luglio 1964: Adriacinc. FIAT 1300 S.W. (Fami' 

Africa. Alfieri. Ariel, Astra, Ilare) • 8 000 

Brancaccio, Bologna. Cristallo, ' - «noA 

Delle Terrazze, Euclide, Faro, FIAT 1500 - * 8.000 

Fiammetta, Jolly, La Fenice, FORD Coniul 315 • 8.100 

Leblon. Modcmi-sslmo Sala A. FIAT 1500 Lussa • aon» 

Modernissimo Sala B. Nlag.ira. *-uiJgn 

Nuovo Olimpia, Orione, Piane- tlAl 1800 • «.900 

tarlo. Plaza. Prima Porta. Rial- FIAT 2300 • 8.000 

to. Rovai. Sala Umberto, Sa- ai ps ROMFO 2000 
Ione Margherita, Splendid. Sul- *000 

tano, Traiano di Fiumicino, Berlina • 8.700 

Tirreno. Tuscolo, Ulisse, Ver- Telefoni 420942 - 425624 - 42M19 

bano. ‘ • V. 


B. Corey A 4 

Cinema che concedono la ri¬ 
duzione AGIS-ENAL mercolc- 


miliare) 

GIULIETTA Alfa Rom. 
FIAT 1300 


«razra raZ ra rav rwraAi M jg ra. ra. .A. I MUraiWllC re a o - «-i-q r* 

^ «» *5 luglio 1964; Adriacinc. FIAT 1300 S.W. (Fami' 


. Africa. Alfieri, Ariel, Astra, liare) 

Riposo * Brancaccio, Boloma. Cristallo, Unti ' . 

UIRITI • - Delle Terrazze, Euclide, Faro, FLAT 1500 

II collare di ferro, con A. Mur- 'Fiammetta, Jolly, La Fenice, FORD Coniul 315 

Phy _ A 44 Leblon. Modernissimo Sala A, I FIAT 1500 Lunna 

EDENTORE Modernissimo Sala B. Nlagara. 

Riposo Nuovo Olimpia, Orione, Piane- tlAl lOUU 

ALA SAN SATURNINO tano. Plaza. ITima Porta. Rl.-il- FIAT 2300 

Jl'TSANTO SPIRITO lone^^M^^Lhenli Send^d; slt- '^LFA ROMEO 

” ® tano. Traiano di Fiumicino. Berlin» 


FIAT 2300 
ALFA ROMEO 
Berlin» 


’ Teatri che concedono la ri- «1 
dazione ENAL: Delle Arti. Sa- _ 
tiri. Ridotto Eliseo. .. 


varii 


1 * M 


.VVISI SANITARI 


tlACiO egiziano faina laoodlale 
premiato medaglia d’oro, re» 
«ponsl sbalorditivi lletapalcfai'* 
ca razionale al aervlglo A ogni 
vostro detiderla ComlgUa. o>r 
rienta amori, affari, sofferenze 
■'tgna*erra 63 NaptriL 


OKH-'ASIONI 


L. M 


DO 4 Cinque pistole, con J. Wildcr «*», era 
Sala B' 11 capo della gang, con A 4 HARLEM 

G Ford G 4 AUSONIA (Tel 426 160) , Riposo_ __ 

MODERNO-ESEDRA (Telefo Le tardone, con W. Oiiarl HOLLYWOOD (Tel 290 831) 
no 4R0 28.5) S \ 4 Anime sporche, con Capucine 

Tovanka e le aure, con S. Man- AVANA (Tel 515 597) .mppro ^ 

gano _ DR 44 II ponte del destino, con M. IMPERO (Tel. 290 831) 

MODERNO SALETTA Messemer DR 4 Kipv«^» „ , 

Piombo rovente, con B- L-m- BELSITO (Tel 340 887) INDUNO (TeL 582.495) 

caster ' DR 444 Furore nella città, con W. Hol- Lo spaccone, con P. Nevvni.m 

MONDIAL (Tel 834 878) den G 44 (VM 16) DB 444 

L'InfuA dl™et UnT^n M BOITO (Tel 8 310 198) ITALIA (Tel 846.030) 

Redmond G 4 Scotland Yard, mosaico di un La ballata dei boia, con Nino 

NEW YORK (Tel 780 271) delitto, con J. Warner G 44 Manfredi (VM 18) SA 444 

n capo della gang, con G Ford BRASiL (Tel 552 350) JOLLY . t ai 

G 4 1 figli del diavolo, con Lee J La notte delle jene, con A. Ladd 

NUOVO GOLDEN (755 002) Cobb A 4 <VM H) G 4 

MteiioglUrHIo. con B. Bardot BRISTOL (Tel 7.615 424) JONIOtTel 880'203) 

(ulL à,50) S 4 Quota periscopio, con Edmond 11 pirata del diavolo 

PARIS (Tel 754 366) O'Bryen A 4 LEBLON (Tel 352.344) 

Una notte movimentata, con S 8 ROAOWAY (Tel 215 740) Le mani salta città, con R. Stei- 


18) DO 4 


Me Laine S 44 Doe maitacchioni al Moalin| 

PLAZA (Tei. 681.193) Ronge, con Franchi e Ingrassia 

Il Piave mormoro (Alle l'ì.'ta. ^ 

13.30, 20.35. 22.50) DO 4 CALIFORNIA (Tel 215 266) 

QUATTRO FONTANE (Tele- Bnnny coniglio dal fiero clpi- 
fono 470 265) 6»® ♦♦ 

RrookI>n chiama polizia (prima) CiNESTAR (Tel 789 242) 

(ult. spett. 22.30) Agguato sul grande fiume A 4 

V IcLODIO (Tel 355 657) 

Elettroshock, «mn L. Bacali I n m^aggio del rinnegato, con 

«1 v-nr-a V ra 


AVORIO (TeL 755.416) ACILIA chtea, eoéoei&r ( 

Urti • viivrinn fT-ai ^••«lo, con C. Cable A 44 H ponte del destino, con H. Mes- ^,*®*1*®** «d anomalia aeaaaall). 

HOLLYWOOD (Tel ^831) CASSIO semer DR 4 |VI«Ite prematrlmonialL Dan. P. 

Anime ^^^’^ÌTra >-a storia di Tom Destr.v, con A AURORA Yimlnalra 

IMPERO IT ^ Murphy A 44 Scx> al neon bis (VM 18) DO 4 ”J*«*«*®q*.TCTi OtOi) . e «^ ^ 

^ CASTELLO (Tel. 561.767) BOCCELLA 0 «S> 

IN d’uno (TeL 582.495) i » mwaggio del rinnegato, L^salto degli Apaches mento «ylyp n_aabi 

Lo spaccone.^wn^P. CENTRALE (Via Cela» 6 ) « messaggio del rinnegato, con Mteto 

ITALIA (Tel 846.U30) Chiu«ura emiva roiomnn ' r A 4 ***" j»®*® 

La ballata del boia, con Nino COLOSSEO (Tel. 736 2S5) SS - 

Manfredi (V.M 18) SA 444 Overlord attacco all'Enropa Lassalto degli ApacRcs..,. momrn mm m • 

JOLLY DR 4 ■■ I ■ —II —M I — .i., - ra 

La notte delle Jene, con A. Ladd DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

(VM H) G 4 Mostro di sangue, con V. I*ricc 
JONIO (Tel 880-203) (VM 16 ) DR 4 

Il pirata del diavolo DELLE RONDINI 

LEBLON (Tei 352.344) « E la terra prese fuoco, con J ^^BB 

Le mani solla città, con R. 5tci-| Munro DR 44 BIdB B^B 


Cortea dlMlinatm i • ^choiSm GRU acquisto lire doqueoc^ 
bmraaU di otigiM ooivosa. po». grammo. Vendo DracciiUi eoi* 
». occaMoiie SSa Vie* 

iSS“'7; "o 

MONAM Roma. Via Viminale unica MONTEBEUU), •• (14* 


lefono 480.370). 


2S;to5Si*o*JJSS!S3: "■ ... «-* 


Jamento Tei «TI llf (AnL 

Itoma Mia dM m ansètn 


oogralia. Oattllocralld 1000 
mensili. Via Sanganwno 41 Vé* 
imeio. 29 * Nap(^ 


F IN CORSO la gran¬ 
de vendita di «fine 
stagione» con ribassi 
del 20 e 50 % sui 
prezzi di etichetta. 


A 


Ronge, con Franchi e Ingrasaia MÀSSIMO (Tei. 751 277) 

(VM H) C 4 1,0 sterminatore del barbari, 

ALIFORNIA (Tel 215 266) NEVADA (ex Boston) 

coniglio dal Senza paura, con M. Taka DR 4 

UUFqTAR fTel 7M 2491 NIAGARA (Tel. 8 273 247) 

Agguato sul grande fiume A 4 Rceves SM 4 

LOOIO (Tel 355 657) NUOVO 

r rinnegato, ^on ^norire a Madrid DO 4444 

.4UOVO OLIMPIA 


DR 4444 DORIA (TeL 317.400) 


QUIRINETTA (Tel 670012) rni n^ann fT*.i a 274 2 fy 7 t ^ .xus/ev» rakimt-tn pann fT*i STOTimi 

Chiusura esUva i ^1. ® Cinema selezione Mr. Iloddis 

RADIO CITY (Tel 464 103) chael BGgiiie, con P—sa in vacanza, con J Stewart 

corallo <TeL15T7OT) OLIMPICO «T.l 303 839» MAr’cONi'ÌtS' 7« 
"EALE (T.1 S8023> A» .1.1™» IJJIS'”. M J"' ... pi..... ..ppl.A c J. C,»l. 

Pon.v Express, con C Heston cristallo tTel 4RI 336» Terror 

tuli 22J0'; .A4 '"n'^cJ.Ueno nell* pi«i^n T PALAZZO (TeL 491 431) NOVOCINE (Tel. 51 


I tre della croce del Sud, con 

J. \Va>’nc SA 4 

EDELWEI 8 (Tel 334 905) 

A briglia sciolta, con B. Bardoi 

ELDORADO * ^ 

II messaggio del rinnegato, eon 

G. Ford .4 4 

FARNESE (TeL 564 39S) 

La porta del sogni, con D. Mar¬ 
tin ' (VM 18) DR 44 


DR 44 

DR 4 


REALE (Tel 58023) 


(VM 16) 


REX (Tel 864 165) Perkins 

I magnifici sette, con Y. Br^JogLLE TERRAZZE 


nit raral L«3 spaccone, con P- Newman 

envran • e» \ .rara.» 


Il primo ribelle 
MARCONI (TeL 740796) 

Notti roventi a Tokio, con S 
Terror G 4 

NOVOCINE (Tel. 586 235) 

Riposo 


^ ♦♦♦ Horror, con C. Tichy (VM H) 
RITZ (Tel 837 481) A4 

I I corsari del grande fiume, con DEL VASCELLO iTel 588 4.54» 


noU^r, c^n C. Tichy (VM H) PALLADIUM (Tel 555 131) 

A4 Gii spostati, con M. Monroc 


(VM 16 ) DR 444 ODEON (Piazza Esedra 6) 


LA MERVEILLEUSE R(m»,vì 8 condoni 12 


T. Curtis (uli. 22.50) ■ A 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

I giochi dell'amore, con J. P 
Casse! (Alle 17.30. 19.05. 20.50. 
22,50) SA 4 

ROXV (Tel 870.504) 

Sexy a Tahiti, con T- Tenian 
(Alle 17. 19.1S. 21. 22,50) DR 4 

ROYAL (TeL 770 549) 

Qnesio è t) cinerama (Alle 16,30, 
19,30, 22,30) 


I basilischi 


SA 444 


■UOVO CINODKOMO 
à POMTE MARCOII 

(Viale Marconi) 

Oggi alla ore 21 riunione 41 
corso di lovrlorL 


PARiOLI 

1 Commanchcros, con J. Wayne 

A 44 

PRINCIPE tTcL 352 337) 

Jess II bandito A 4 

RIALTO ITel. 670.763) 
l-a fortezza nascosta, con T. Mi- 
fune ‘ A 44 

RUBINO 

Cotdnra, con R. Hayworth 

DR 40 


Non andiamo a lavorare 
')RIENTE 

I figli del deserto 
OTTAVIANO (Tel 358 059) 

II cranio e il corvo, con D. Do- 

garde (VM 14) DR 4 

PLANETARIO (Tel 489 758) 
L'attimo della violenza^ con D 
Niven DR 4 

PLATINO (Tel 215 314) 

I-a frnstata, con R Widmark 

A 4 

PRIMA PORTA (T. 7610136» 
Il prigioniero di Gnmm, eon J. 
Hunter A 4# 


COMUNICATO 

_ , s. , ^ 

Contro ranmonto doi proni 

Per agevolare tutti i Clienti da giovedì 16 luglio iniziamo una grande 
vendita di liquidazione a prezzi più bassi degli anni precedenti. 

Questa è la nostra iniziativa contro Taumento dei prezzi!!!. ; ' 

ZINGONZ 


Via delia Maddalena 


Via Lucrezio Caro 


Orario di vendita 9,30-13 16,30-20 
Sono sospese le vendite rateali 


"T» T- jL r ^ 


--- 
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JACQUES CE L’HA FATTA; * GIRO» E ffOUR» 

tRIONFA ANQUETIL A PARIGI 



(I normanno,ha guadagnato a Poulidor 16" in'5.000 metri/E" 
il quinto «« Tour » che Anquetil si aggiudica. A Behyet la vittoria 
nella prima semitappa. Adorni quarto nella « cronotappa ». 
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■ LE TAPPE 

W A TIC-TAC 

^ nostro inviato 

PARIGI. U 

1'^' *■ Piaccia o no. e a dispetto di Goddet (nel (piale s'identifica almeno il 75'”c del ciclismo di 

I < Ìfì^ qui), Anquetil ha vinto il Giro di Francia per la quinta volta F. perciò, il capitano della - St 

' ''' Raphael-' ha realiezato la sua prima accoppiata -Giro - "Tour-, nella stessa stapione òe ten- 
tcrà una seconda'^ Uhm Per Anquetil, ipie.st'e divenuta una para, maledetta F. ci ha dimostrato 
i' ch'epli non è più il favolilo, nel piuoco degli imbropli. complicati dagli epoistui intercsd 

K dell’organizzazione e delle ditte extra. Amici si. Anquetil ancora ne ha: Doussct. ch'è il - re - 
dei maiiagors, è uno, ed è importante, conta Tuttavia, la violenta e velenosa ostinatezza, con 
cui quasi tutti i giornali di Parigi e delle regioni hanno combattuto la sua cor.sa maestra 
nella tattica all'italiana ((luclla che usava Coppi, noi'), è .servita ad ampliare l'impopolarità del 
campione, che viene accu.sato di essere un freddo, spietato calcolatore: un uonio-maichtna t* 

basta 1 mediocri, poi, gli dan- --;---- — —7 , 

no la colpa di non tribolare a polemica con la propria striit. Versailles. C c tl sole, che brii- 
correre più veloce. Ieri, per tura Sui 27 chilometri e 500 eia E le campagne pialle di 
esempio, L.’Equipe ha definito metri della tormentata ed ec- grano del Loiret. dello Senna 
fantastica l'arrampicata di Poti- citata prova, è .scappato via e dell Oise^ soffocano nell afa. 
lidor sul Puy. anche se il ca. con una foga e un impeto ecce- La strada è tiuasi tutta pialla 
pilano della - Mercier - è ginn- zionali, e — nella regolarità E l asfalto è pece. Un po di 
lo sul traguardo di quota 1415 del ritmo — con l'armonia ad- buona volontà.' Ecco: Vai» Ton- 
in ritardo su Jimenez e Balia- dirittura musicale del suo stile gerloo allunga il passo, ed 1 



in ritardo su Jimenez e Balia- .....— - - - • 

niontes L'ha spuntata Come a Tolone e .seguito da Novak e Mile.si gttar- 

E còsi. Anquetil è .stato fi- come a Bayonne, ha battuto (hescelte dei capitani della - St 

.s'chfalo e Insultato Specialmen- Poulidor. e quindi s'ò mostrato f " 

ti c» In ma crW alla lolla ad Parao ad P-ia- a « .(« d. D.„ ^ 

di Andorra (Janine. la bronchi, cipi. eh era accorsa con il de- ^ Stablhi- 

te o il mago?), il - Tour - ò per .siderio di vederlo .sconfìtto, ve- Beheyt ^Jtablm 

lui divenuto una via crucis Ma stito di gialli^, e sorriso cuna- 


-superiorità tecnica nuovo poleinico explmt. ed ap- ‘ 

pcrmcAso di tmpor.st. per giungerlo (illa formidabile .se- ^ 

f/uardar dalValto, tutto e lufll, Queuza: nel protocollo del suo fiiijperarfonc. e riesce a portarsi 

con alterìgia e disprezzo. Si ca- record delle gare a cronomc- nastro con 7" di vantaggio 
À pisce che ha sofferto. La corsa tro. tl succes.so d oggi sulla pattuglia di Sels. Janssen 

- ^ JJ tic-tac di Parigi, era decisiva, gustato con il numero 56. ^ Altig, dov'è pure Minierì. e 

• 1 * ' 1 ! C • 1 1 duello con Poulidor, e con- E, allora, è finita come dove- jj plotone tarda 2'47”. 

finqueUl, con il tradizionale mazzo dei fiori mentre sta fava assai per l’orgoglio e il va finire, com era giusto che fi- 

^ompiendo il giro d’onore al Parco dei Principi prestigio dell’atleta, .spesso in nis.se. Poulidor — illuso dai tee. 

Ilici, aiutato moralmente dai ■ 

i_^ . critici e materialmente dalle in- CfOflOl 0DOff 


.'M 


' \ 4 ^ 


Il Tour in cifre 

Le classifiche 

Corsa in linea -i 

l) Beheyt che compie 1 km. 

1,500 della ■emitappa Orlranii- 
iraallles In ore 3.25'Z4'’ (con nb- 
inono 3.24’44*’); Zi Sel.s In tire 
!5'31” (con abbuono 3.2S'I1’*>; 

Janssen a 7*’: 4) Altip, s.t.: 5) 
ì Roo, s.t.; 6) Darrigade, s.t.; 

Nijdam, s.t-; 8) Slmpson, s.t.; 

G. De.smet II. s.t; 10) Van Schll 
Il) Veriran, s.t.; 12) MonIcrI, 

13) Zllverherg, s.t.; 14) Ga> 

;a, s.t.; 15) clars, s.t.; 16) Mon- 
, s.t.; 17) Manzaneque, .s.t.; 18) 
inde, s.t.; 19) Ilnban a 2'27’'; 

I Arrenhouts; 23) Fantinaio; 

I Bambini;-43) Adorni; 30) Aii- 
etll; 52) Bahamonies; 63) Fraii- 
I: 64) Pambianeo 73) Maz/a- 
ratl. ^ 

"orsa a cronometro 

l> Anquetil che copre 1 km. 

500 In 37*10" (con atihiioiio 
50"); 2) Altlg 37’28” (con ali- 
bno 37*18"); 3) Poulidor 37’3r-: 

Adorni 38*28"; 5) G. Uesniei 
12"; 6) Gabira 38*54": 7) An- 
idc 39*11**; 8) Geldermans 39*16** 

Le Menn 39*25**; IO) Fouclier 
11**; Media di xtnquetil: 41,191; 

Van Den Kerkhovc 39*41"; 

Hoban 39*46’*; 13) Duez 39'33*': 

Bels 39*55*’; 15) Bahamontes 
•1"; 16) Junkermann 40*03**; 

Gaiche 40*08"; 18) Janssen 

18**; 1») Zllverberg 40*22**; 20) 
rmeuien 40*28*’: 21) Franchi 

29"; 25) ex-aequo: Pambianeo 
Vaa Bchlll 48’4l**. 

Classifica generale 

) Anquetil 127.09*44"; 2) Poh- 
or a 0*55"; 3) Bahamontes a 
I**; 4) Angtade a 8*42"; 5) G. 
onssard a 10*34’': 8) Fouchrr a 
JS"; 7) Jimenez a 12*13"; 8) G. _ . . i . . t. • .1 i 

imet a 12 * 17 ’*; 9 ) jankerroanii 1 Bahamontes ancora una volta è stato il migliore in mon- 
14*02": 10) Adorni a 14*19"; tagna 
Martin a 25*11": 12) Slanzane- 
p a 32*b9"; 13) Slmpson a 41*10**; 

Gabica a 4I*4J"; 15) Alllg a - 

11": 16) Kunde a 42*16": 17) * 

lera a 43’47**: 18) Uurz a 46*16"; 

Nns-ales a 48*59"; 20) Pauucis II ' OO mI PI r-.^ 

«*or*; 21> Pambianeo a 5r00": || JLT QI rQIQSPOrT 
Sabini a I ora 05*25"; 46) ■ 

inchi a 2 ore 3*28"; 48) Fanti--- 

o a 2 ore 6*35"; 50) Mazzacuraii 
’ ore 8*0***: 62) ^linieri a 2 ore 


tese (l'ha danneggiato, invece, 
il direttore della pattuglia che 
comanda) — ha perso un 


Un po’ di riposo, per il bapno. 


POULIDOK (nella foto a destra) è stato il più valido 
antagonista di zVntiuetil. Adorni (a sinistra) è risultato 
il migliore degli italiani 


1 


Lojaiono 
alla Samp 


Rozzoni in prestito al Catania 

Ultimo giorno, ultimi colpi; il c.ilcio-nuMc.ito '-tringe 
i tempi e i prez/.i grossi m vciuiit.i tiovano uno .ul uno 
l’ictiuiroiitc. 

Szymamak, por esempio, andrà al Vai esc 111 compì o- 
piletà (50 milioni). Cera del Veiona passei.à .il Cagliari, 
pine in compropietà, Codogiiato dill’Inter jiissoia in 
piestito ai Catania, Canuti dal Messina llnir.à .il l’oteii/a 
in eomproiiriela (50 milioni», Ro/.zoni andrà a ('.dama in 
picstito. niellile la Sampdori.i ha unieialmeiite annunciato 
l’acipnslo in cominopt uda ili Loj leuno (21 milioni», il 
Gctio.i nel frattempo, lisultato ni ibile GiLndom agli e.s.imi 
niellici, pietende il il Naiioli la restitu/ioiie di Be.ni 

1,1 tralt.div t tri riiiter e l.i I, i/io jici Morione ò 
• s,iltata •• nella t.nda notte di lunedi K loise defimtiva- 
nieiite Le cose stavano cosi- Heirera, p irtendo jier le 
\,ican/e, .ivi‘v,i l.isento detto elie. per ipi.into iigund.iva 
la sostitu/ione di Szymamak. l'inter ilovev.i tentale di 
:ieniu‘'t;ne Peno o àlorroiie. Lo sji.ignolo dovev.t avere 
la pieeedeii/.t snU'argeiitnio Nel easo non fos-.e st do 
possilnle acipiist.ire il gioe.itore gr.nint.i, la soeiet.i ivi ebbe 
dovuto aetpiist.ne Moirone Senonebe il Torino ha detto 
airinter. <■ D.itemi Moiioiie ed 10 vi do Peno Io, Tonno, 
sono disposto a ilaivi i|ualeO'.i a eongiiaglio - Que.sto 
alleile perchè l.i Lazio aveva bisogno di un centi avanti, e 
precisamente di Di Gi.ieomo. Per inciso preeisi.niio che 
nel -giro- ei.i interessata .niebe la Fioieiitnia che of¬ 
friva alia Lazio Pelris e milioni in e.nnbio di Morrnne. 
i: dif.itti la Fioieiitin.i, t.igliaiido corto ad ogni ■ combi¬ 
nazione- ili .iffari. si s.irebbe assicurata per conto suo 
i'aigcntino delia Lizio, officiido come controp.irtit.i Petrls, 
C.nieli i e l.i .somma (Ìi 00 milioni 

Si chiudeva con questo d.imoro.so colpo di scena una 
ti.illativa tra rintcr c l,i L.iz.io che diir.i\ 1 ormo d.i mesi, 
A que-to punto rmianev.i —- e rimane tuttora - .ipert.i 
l.i li.dtifiv.i tra riiitcr ed il Tonno per Peiro He lo .sp.i- 
gnolo p issa allTritei, la S impdon.i può cedeic Haiison 

Intanto li •• meic.itO" stringe (inest.i sei.i. i mcz/.inotte, 
.si cbiiidono le liste Le società .si .iffictt iPo 1 combni.ire 
ipialeosa II Cagliali, per esempio, ha aeqnistato Visentin 
d.il Ilari; il Mantova ha ingaggiato Taccol.i (20 milioni più 
Cromiti»; il Livorno ha concluso le tr.ittative per C.ilv.niin 
e Colautti dell,! Tevere Roma: il Monza b i .lequist.ito 
Maggiom dai Palei mo in cambio di U.iruffi c T::;-o. più 
la promes.s.i della dilazione della copertina di un vecchio 
debito: la Roma ha offeito al Mantova M.itteiicci .1 co¬ 
pertura dei 52 milioni che deve alla società lomb.irda 
ricevendo ia contropropo.sta di Matteucei e -40 milioni. 
Inoltre ia società capitolina tratta Catalano. Baeeari. Ruc- 
eionc. Cera. Rogora. Pizzaballa e Di Giacomo ed offro in 
giro Angeiillo, Manfredini. 



"Tour- dove Anquetil ha con- fi ma.ssagglo e la colazione, 
fermato la .sua potenza, priva mentre i tecnici e i critici ten- 
d'entu.siasmo e di passione. Ciò tana di anticipare l’e.sito del 
significa che il distacco fra pro.ssimo crudo, arcigno, mefì- 
l’avaro capitano della - St. Ha- stofelico scontro fra Anquetil e 
phael - c Fcucrgico capitano Poulidor. 
della •■Mercier - è ancora note. Jacques o Bay? 
vole. Ne consegue che Ionie Sembra una que.slioiie di rilu 
(troppe'/) sono le difficoltà di o di morte. Le .simpatie sono 
fabbricare l'idolo di riserva: per Poulidor; i favori sono per 
Poulidor. appunto E. del re- Anquetil, ch'è dato per usare 
sto. dietro ad Anquetil il vuoto il linguaggio dell’ippica, a 4/5. 
è profondo. Bahamontes. che E vediamo. La grande sfida 
ha trentasei antiì, rimane il .si disputa sn un pezzo di rtra- 
• principe - degli .scalatori. L'in- da del diffìcile, a.spro. acroba- 
sidia Jimenez. che ha dei limiti fico, pericoloso del • Gran Prìx - 
gravi in pianura E poi. è la di Parigi.^ 

solita zuppa. Perchè nella scia Prima che cominci la 

d’Anquctil, Poulidor e Baha- giostra, giunge una notizia fe- 


I • * * * z» ' **i e * 


L'ultìnià tappa ‘ è stata. decisiva 


montes si trascina Anglade. Roe per noi: Gimondi. un ra- 
Groussard. il giovane'/ sriuadra azzurra, 

lina n-mmala. f LTcc&S 

r .ella mo. 

aestia ^ staccato nettamente il rivale, e 

Junkermann e De.smet, il __ _ 

veccino. - ■ • assicurato il trionfo. Qnest’è 

Già. il tempo passa. ’ yjjg consolazione, e '’ompensa 
E .-ìdortii s c dovuto rosse- parip la scarsa, sfortunata 
gnare nella lappa di Briancon. prgi-a della • Salvaranì - nel 
per colpa della nota, maligna. -T.t-. 

feroce crisi, che tormenta il ca. £ - ' ' , ' 

pitano della " Salvaranì - in Sulla pedana di lancio di 
ogni comp^’tizione _ a loppe. \'cr.\-ailles, scatta Novak che 
Quindi, Adorni s c ripre.so. Era percorre la distanza dei 27 chi- 
tardi. E l'avventura della bian- lometri e 500 metri in 42’50’. 
ca pattuglia, che per fella per- £f^ ^ Honrubia mi- 

deca Taccone, .si dorerà defi- gUora il tempo base: 42'29". 
aire infelice e sfortunata. Per cancellato da Le .Menn: 

di più. le .strane vicende con. 3925 ”. Pesa Taf a. il cielo s’oscu- 
scguenli la crisi psico-fi.sica di ra, l’aria odora di pioggia: e 
Anquetil, e le successive mano- l’acqua spruzza Jony-Jo.sas, 
vre inte.se a lanciare Poulidor, dov'è il controllo di metà cam- 
hiinno impedito alla squadra di mino 

Pezzi d'ottenere le due o tre Novità? No. Le Menn resi- 
affermazìoni parzialL eh erano ste. E modeste sono le presta- 
in programma zioni di Minierì: 43'04". Mazza- 

.Adorni e Pambianeo si cori- curati: 42'49". Fantinato: 43'30”. 
solano con i contratti d'ingaggio Se la cara, invece Franchi: 
di Dous.set. 40'29'’. e Babini: 4(749'’. Pam- 

Magro è. invece, l’affare dei bianco? uguaglia Bobini; •fO’IP*' 
gregari. s /I temporale s'allarga, SulVitì- 

E la • Salvaranì », In fondo, nerario sdrucciolevole, il danno 
è un po' la vittima del - Tour- è per i meglio piazzati nella 
delle intese e degli imbrogli cìas.sifica: Le Menn corre il rì- 

• schio di vincere? La paura degli 
■ - ■ ^ ' avventurosi architetti de l’equi- 

■ P® termina quando giunge Gel- 

LO COf SCI dermans: 39'16" E s’annuncia 

' un'eccellente progres.sìone di 

m Alti'o, ch’è finora il più bril- 

W tÌH0O lante al passaggio da Jouy-Jo- 

sa.s: I7’4l)”. .Yon molla. Rudy: 
37'2S" La media? 44(778. Ed 
Il ciclLsmo d’oggi è impie- eccellente è la progressione di 
toso. E per il danaro rende- Adorni- 3S'2S". 
rebbe l'anima al diavolo. Così, Ade,sso .siamo al Thrilling. Si 
finisce la tradizione del - Tour- scalena Poulidor. e si scatena 
che riscrrara l'ultima tappa Anquetil, e la sequenza crono- 
alla trionfale pa.sseggiata del metrica del capitano della • St 
campione vestito di giallo. Raphael - è la seguente: 

Tic-Tac .Metri 1000: più 2": metri 4000: 

Le competizioni contro il più 12^: metri 6000: più 13": 
tempo interessano, entusiasma- metri IJ750; più ÌZ' metri 15000: 
no. appassionano la folla. E il più 6": metri 18000: più 7"; 
-Tour- ha deciso per l'affare: metri 20000 più 8"; metri 22500: 


. P. della Montagna .DÌll2lMÌ . Alf Al^fl ' .. 

) Bbhbmomes (Sp) 173 pumi; IMII* JMl I II I II R cìcli.smo d'oggi è impie- eccellente è la progressione di 
Jimenez (Sp) 67: 3> Ponlidor ■ BH H BBB toso. E per il danaro vende- Adorni' 3$'2S". 

) 89; 4) Junkermann (Germ) » rebbe l'anima al diavolo. Così, Ade.wo siamo al Thrilling. Si 

fili fìniscc la tradizione del • Tour - scatena Poulidor. e .si scatena 

8) Kunde (Gemi 27 ; 9 ) AriV. gm ' bB' BBB B ■ merrara rnltima tappa Anqneli!. e la .seqiienra crono- 

di) 28 - 10) Ptnera (Sp) 23. H __— __ B_' - - Ht _ | alla trionfale pa.sseggiata del metrica del capitano della • St 

■ BB ||nBB|^^P| mm I BB IBmIB campione vestito di giallo. Raphael- la seguente: 

Classifica'a punti V'|||||||nf | - r||B|||5 Tl, 

I Janssen «31.) p 288; 2) Sels " ". ■ , lempo interessano, entu.siosma- metri 13750: più IZ'metri 15000: 

riie«ne* 1 rRefi ' * ’ »o. apposstonano la folla. E il più C: metri 18000: più 7"; 

; (Fr.) 126: «) BeheVi (Bel.*) j, che Incontrerà G.u- ring Santo Amontl. anche lui -Tour- ha deciso ^r l'affare: metri 20000 più 8"; metri 22500: 

7) Nijdam (Oi.) 193; 8) An- Rinaldi nella nunione del vuol c.-tncellare una brutta scon- conclusione è a Parigi, nella piu 5 . 

(il (Fr.) 101; 9) Darrigade 29 luglio al Palazzo dello Sport Stia subita da Tommy Ficlds a festosa ricorrenza del 14 luglio E, infine, Anquetil spara a 

10) Adorni (II.) 77. f,j, jjfà un volto- si tratta del Bologna e ha accettato la rivin- - E* l'invasione: soldi, soldi, zero: nel giro di 5000 metri. 

pe!»o « mediornasalmo » americano cita Santo In questo ultimo pe- soldi’ guadagna 16" a Poulidor, ch'è 

-- Sohnny Alford II valore del pu- ha alterato Gni «d Orleans, si sa che il perciò battuto per 21", più 20" 

E ,. ., . si',S"‘;'Xre*H'”;jir!;v,ife st , pic«, ddi-bb^on» oo«ùie™io rbc « 

ìli MlblbabnMHaAaata profes-«ionale per rendersene con- lasport e a costringere alla resa all orlo. t. i moderni uomini- capitano della 'ol. napnael • 

'Il BDUmiUnidlfl lo; nei 1963 Alford h.a collezio- Il californiano Fields. .sanditeich. tmmapini rìrenti nemmeno si piarza: .Altip è 

n.ito una serie di sconllite due ... depli antichi forzati della stra- scia del suo capitano, che 

airA.S. Rohm , FSSS n „,cdi.,o,.. a, Pbimp, d« d, A.b<T. Londra, «bi».- 

^ ^ dubbio Ir sua giovane età Alford ha comunicato oggi che sta or- «o. sono affli ordini dei pa- | cZetZneo ritmo aei al | 

pertura della c^pagna ab- ha 23 anni ganizxandc un Incontro fra fi dront delle ditte^extra, che li torà. 

iientl dell A S. Roma tcf 11 Avrà Analmente mesao la testa campione inglese c del Cotnmon- hanno messi al sercleio dì God- Dunque; I, Anquetil JrlO*'; 
tonato 19M-66 tl aprirà nel a posto 11 nostro Giunone? GII wealth del ,pesl «gallo» John 2 . AlUo 37’26’*: 3. Poulidor 


AWazzurro Gimondi 


il Tour de VAvenir 


L'italiano si è scatenato e ha guadagnato 2'26" su Garcia - Dopo De Rosso questo è il 
secondo successo dei dilettanti azzurri - Il francese Aimar al secondo posto e Garcia terzo 
La tappa è stata vinta da Karstens che ha preceduto in volata Swerts - Lo spagnolo 
Sagurduy ha vinto il G.P. della Montagna e l'Italia è giunta quarta nella classifica a squadre 


La corsa 
in linea 


Rosta 


oouo vatore ourrum, 

ppe- Phillips h* detto di a\*er rlce- . g mi altFanno chissà. An- ‘® 

muto vulo una lettera dalla Sardegna ofnsa al «Girn. e nzu* <r'*»*<* volta nel -Tour-: Pou- 

neda» in cui Umbeno Branchlnl. prò- lidor é a 55”. 


■imi S«afnl - sportivi romani ae lo augurano; Caldwell e il campione d Europa . «..i. .. 37*31" 

prezzi di abbonimento sono [ipugile anelate pud ancora dare del pesi « mosca » l'italiano Sai- Ab- Ala, la conclusione e — « enoitnnn della^ 

i toddia/azlonl se condotto valore Buminl. ricino. , . ^ “*“® 

^ 5®®®* opportunamente e se bene pre- ^lllips ha detto di a\*er rlce- . £ mi altFanno chissà, An- ^ aU Raphael - s afferma io 
zzi L. MODO); J«ve- parato Rinaldi, che * divenuto vuto una lettera dalla Sardegna opnsa al «Girn. e nzu* <!»*»*<* volta nel -Tour»: Pou-! 

numerata* L (donne pap* nei giorni scorsi (la roda» in cui Umbeno Branchlnl. prò- -. e ^ ^ ^ 

3 000. ragazzi L 18 000); tri- clone dell'Unità Invia a Giulio e curatore di Burrunl. propone un « »3pur- torna alla vecchia Calore ver I? capitano della 
» Tevere non rij^orata L aiu sua signora \ive fclicitazio- incontro fra i due pugili da te- formula, no? Verrler . Tenore feon con- 

figurare nella nu- nersl in Sardegna in agosto o Aoflnfi, allora: ancora uno jLi arinM-fii «.h# 

mone dei 29 e una sua limpida settembre sforzo, e ci slamo' tomo al fischi) ad Ar^ueUl. che, 

500. ragazzi L 4 500) Gli ab- Mttotia risulterà necessaria per Brian Cur\*ls. campione britan- ^ ^ -, comunque, sorride. Capito? 

imentl verranno raccolti pres- ritentare 1* ascesa al titolo eu- nico e del Commonwealth del "y°* _ 

a aede di viale Tiziano 5 tut- ropeo « welter* •> si * rifiutato di in- tantun cornaort che sono n- Attiliea CBWMàriBfie 

[ -**—-* —I»—I 1 iaatlvL Malia mmu rtiminna ..ii»a ■»< Cmiiin GrdBth mAsti in oaro. ji trasferiscane a milliv 


Nostro servizio 

• * PARIGI.'H 

Felice Gimondi. il capitano 
del drappello azzurro, ha vinto 
nell’ultima tapfia il Toui de 
L’Avenir. Gimoiuii è sceso dal¬ 
la bicicletta al Parco dei Prin¬ 
cipi visibilmente commosso e lo 
abbi.Tmo vi^to correre immedia¬ 
tamente ad abbracciare il Com- 
mis.«ario tecnico Rimedio che Io 
ha condotto con una precisio¬ 
ne cjua.si matem.-ìtie.-i alla vitto¬ 
ria. La squadra sp-ignola ha in¬ 
dubbiamente dimostrato di esse¬ 
re ia più forte ma nell’ultima 
tappa non è riuscit.a a parare il 
» colpo» partito dai francesi. 

Si è trattato di una vera im¬ 
boscata tesa nella valle di Che- 
vreuse, Aimar aiutato dai suoi 
è volato via ad una curva pren 
dendo alla 5 pro\-vista un po’ 
tutti. Gimondi che oggi guarda¬ 
va la ruota del francese ha ca¬ 
pito subito la situazione e si è 
lanciato immediatamente all’in- 
seguimento 

Un’azione entusiasmante; il 
nostro Felice pedalava con rab¬ 
bia e con volontà e nei breve 
spazio di pochi chilometri si ag¬ 
ganciava ai fuggitivi. Il gioco 
era fatto. Gimondi tuttavia ha 
insistito nella sua azione per 
far aumentare il vantaggio deij 
primi dalla maglia gialla e il 
suo sforzo è cessato soltanto al¬ 
l’entrata in pista al Parco dei 
Principi: ormai i nove secondi 
che lo distanziavano da Garcia 
erano annullati. 

Dietro Io spagnolo ha tentato 
di ridurre il distacco ma non ha 
trovato nessuno capace di dargli 
una mano. Anzi, italiani e fran¬ 
cesi si sono dati un gran da fa¬ 
re per rompere i cambi. Al Par¬ 
co dei Principi l’olandese Kar 
tens bruciava tutti nella volata 
per la vittoria di tappa davanti 
al belga Swerts ed Aimar. Gar¬ 
cia giungeva dopo 2*26” e perde¬ 
va cosi anche U secondo posto 

In definitiva si è trattato di 
una bella vittoria azzurra che 
fa ben sperare sopratutto per 
il futuro di Gimondi. * 


aarluai i ioativi. 


(ella ftetta riunione lallra fui contrare Smlllo GrUBth. 


I masti in gara, si trasferiscono s| 


> f,' 


». b. 


OreJine (Ji arrivo 

I) Karstens che cuprr i km. 129 
drlla tappa Orirans-Parigi in J 
ore 01*23" (con alitiuono 3 ore 
00*55**); 21 Sweris, 3 ore 01*25* 
(con aliliiiono 3 ore 01*10'*); 3) 
,\lmar. s.l.: 4) Zoel, s.i.: 5) e\- 
aeqiiu con il lempo del vincitore. 
Toiis, Sai;aTdii>, Valmcic, (’ar- 
\alilo. L'Iiappc, Ganlirrrk, l.nliii. 
I,arroi.x. Diimonl, llava, Uekrr, 
I.asro, Dalla Itona, Siirmiiiski, 
Scliirck, Add.v, Gimondi; 22) Caiii- 
Ipagnari a 45” 23) Martinarro a 
!2*26": 2,3) Allionclti. s.l.; 27) Sani- 
lii, s.t,; 28) Garcia, s.t.; 32) Massi. 

I stesso 'tempo. 

Classifica generale 

I) Gimondi (IO 5330*51”; 2* 

.Aimar (Fr) a 42"; 3) Garcia (Sp) 
a 2*I7**; 4) Spra>t (Ilei) a 3*55**; 
5) Tons (Sp) a 5*59**: 6) Ganlic- 
lek (Poi) a 8*32**: 7) I.eiort (Fr) 
a 10-24**: 8) Ilellsle (Fr) a J2*39'; 

9) Hfgarduy (Sp) a 12 48**; 10) 

Karstens (OD a 14*17"; II) Beker 
(Poi) a 15*05"; 13) Diaz (Sp) a 
15*40": 14) àlartinazro (II) a 

17*43*': 15) Kudra (Poi) a 1912"; 
16) flava (Crc) a I9*27**; I7) Ray¬ 
mond (Fr) a 23 35*'; 18) Chappe 
(Fr) a 23*35"; 19) Vaienric (Jug) 
a 26'I3'*: 20) Massi (il) a 29*11*': 
22) Albnnelti (II) a 30*3r*: 31) 
Samhl (II) a 34*31**: 39) Dalla 
Dona (II) a 57*13"; 47) Caropa- 
gnarì (II) a I ora 8*32**- 50) Mi- 
chelotti (IO a I ora 11*22". 

G.P. della Montagna 

1) Sagarduy (Sp) 84 punti; 2> 
Gavvticzek (Poi) 75; 3) Diaz (Sp) 
46; 4) Zapala (Poi) 44; 5) Delisle 
(Fri 39; 6) I.etort (Fr) 32; 7) 
ex-aequo: Majoral (Sp) e Spruvt 
(Re)) 14; 9) ex-aeqno: Bianco 

(Sp) e Aimar (Fr) 13; li) Garcia 
(Sp) 12; 12) ex-aequo; Massi (lo 
e Gimondi (IO; 14) f.ascn (Crei 
9; 15) ex-aeqno: Carvatho (Pot) 
e Tons (Sp) 8 punti. 

Classifica a squadre 

1) Spagna in ore I60.IC'0Ò**: 
2) Francia a I2’ir’; 3) Polonia 
a 21*48": 4) Italia a 29*59"; 5) Rel- 
glo a I ora 19*30"; 8) Cecoslovac¬ 
chia a I ora 23*58"; 7) olanda a 
1 ora 43*59"; 8) Jugoslavia a I ora 
45*29”; 9) Portogallo a 2 ore 3F4J"; 

10) i.utsemhargo a 3 ore 2r5r*: 

11) Gran Breiagna a 3 ore 88*09"; 

11) SvUiors * 4 ara 1*81**. 


(t:J. ' 
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Felice Gimondi è riuscito, proprio ncll'uliima giornata, a dare 
scacco matto allo spagnolo Garcia, uno dei più brillanti Ib- 
tcrprctl del piccolo > Tour ». Nella telefoto ANSA-l’UaltA: 
GISBoadi compio U gito d'oBoro. > . .. - I . , . , 
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Caso Ippolito: 
incredi tùie il 
comportamento 
dei tre ministri 



Pesanti sospetti sull'ex sindaco di Palermo 

Lima in rapporti 




eoa La Barbera 


Il prof. Ventrigli» durante la deposizione. Sulla destra: Ippolito 


«Ho da fare - scrive Medici 
Rinviate l'interrogatorio > 


L'attuale presidente del CNEN non ha neppure comunicato 
quando è disposto a farsi interrogare, né dove — Colombo, 
citato per dopodomani, non ha dato notizie di sè — Il Tri¬ 
bunale in imbarazzo — Ha deposto Ventriglio 


I Quello dei ministri te¬ 
stimoni al processo Ippo- 
I lito sta diventando un bal- 
' Ietto grottesco. A poche ore 

I dalle deposizioni i magi¬ 
strati del tribunale non 

I sanno iitilla di nulla. ' ‘ 
Rivediamo le fasi di que- 

I sta storia, che è comunque 
esemplare del concetto di 
democrazia di certi rappre- 


chc disinteressato è uffi¬ 
cialmente incerto. 

L’altro giorno è venuto 
il tnomeuto di Medici. Un 
secondo quotidiano — que¬ 
sto caro alla Confindustria 
e alla destra più qualificata 
— ita detto che l’ultimo mi¬ 
nistro dell’Indnstria sareb¬ 
be disposto, bontà sua, a 
varcare la soglia del Pa¬ 


li ministro Medici non dopor- risposta è stata «sì". Tutto sta to; VentriMlia ha confermato lo Ietto grottesco. A poche ore u tnomeuto di mcaict. un 

rà oggi. Lo ha fatto sapere al ora ad avere il permesso dei interrogatorio di Ippolito specie | dalle deposizioni i magi- .secondo quotidiano — que- 

Tribunaìe Ieri alle 13 per mez- ministri. 2) Qualcuno ha chic- su duo punti: primo, non fu il | strati del tribunale non sto caro alla Confindustria 

7.0 di un addetto alla propria sto informazioni sul solito tema: segretario generalo a mettere a sanno nulla di nulla. ' ' e alla destra più qualificata 

segreteria. Il testo della comu- «Vengono o non vengono?» disposizione del direttore del Rivediamo le fasi di que- — ha detto che l’ultimo mi. 
nicazione fatta dal ministro del- Nessuno ha saputo dare una ri- Banco di Napoli una macchina ^ comunque lustro delVlndiLstria .sareb- 

ITndustria ni giudici non 6 sta- sposta. Cè stato chi ha detto del CI^N, ma fu invece il mi- i ^eeniolare del concetto di bc disposto bontà sua a 

to reso noto, nonostante una (e si tratta di persona molto at- nistro Colombo: secondo. la Te- | esemplare aei conccuo tu ot uisposio. uoiuu sm , u 

esplicita richiesta dei difensori fendibile) che Medici e Spagnai- soreria centrale non rimise nul- democrazia di certi rappre- varcare la soglia del Pa¬ 
li presidente si è limitato a li vogliono venire in aula, mii la per i depo.siti effettuati dal | .tentanti del potere. Comin- lazzo di giustizia. Alle 13 

dire che l’onorevole Medici che Colombo è contrario: se i CNKN presso istituti di credito. autorevole qiiotidia- di ieri, dopo aver tenuto 

« non nuò intervenire per impe- tiue colleglli si presentano in .Mfri testimoni della giorna- | . • 

"ni di governo» e che «non si Tribunale lui. non venendo, fa ta sono stati: i professori Gior- I ^l^e solitamente si fa fino all ultimo sulla corda 
sa quando potrh essere Interro- una ligula tioppo brutta; me- «io Marinelli. Ezio Tongiorgi. portavoce del governo (lo i giudici che Io avevano 

gato, nè dove». filio. quindi, che non v'enga ncs- Franco Tonani e Vincenzo Co- | stesso che pubblicò la fa- convocato per oggi. Medici 

sto^*rtonTpXm£"n pSst r,naloS^J'pricS^^ SS^re f/uaXa" ìiST lettera Colombo a ha fatto sapere che ha da 

dente ha lasciato dire, mostran- lombo non vuole veniie « per- chiarato. Più interessante la de- | Moro, per intenderci). Il fare, impegni di governo. 

do chiaramente la propria ama- che è asceta e la folla lo inti- posizione del dottor Longo Im- ' ministro Spagnoili — disse Niente interrogatorio per 


I stesso che pubblicò la fa- 
* mosa lettera di Colombo a 
I Moro, per intenderci). Il 
ministro Spagnoili — disse 


solo all’ultimo momento Era suii inienziono dei ministri di mantenere il segreto sul fondo I sentarsi in aula, vcntiquai- memo. lamemo ai i^oiomuo e soci, 

stato infatti, citato per que.sta chiedere un rinvio In attesa che costituito con erogazioni per I tro ore dopo lo stesso Spa- Colombo ha fatto più pre- questo manifesto disprezzo 

mattina e fino a ieri alle 13 i ^^"^a formato il nuovo go- compl^e.ssiyi 28 milioni: ha assi- i ^nolli, che pure sembrava sto. Non ha detto, nè smen- per i giudici che giunge al 

crindicì non sapovano neppure verno. curato (dicendosi pronto a di- I «im, ^ imo# r>’A . j- • i 

fè si sarebbrpresentato 0 se Ultima fase: al termine della mostrarlo con i documenti) che ' avesse imbeccato l’articoli- tito; se ne sta zitto. Ce punto di non rispomlere 
dovevano muoversi loro per an- udienza. Dopo aver convocato segretario generale non j sta, smentì tutto: Io in tri- chi dice che al tira e molla neppure alle convocazioni? 

dare ad interrogarlo al ministe- diverse volto il tenente Vari- dallTstituto neppure una I limale a sopportare domali- degli altri due ministri egli Ove la tracotanza dei mi. 

'V miSo Emilio Colombo. HodlSrcì »«ermom'^br°o;'a.i‘^"u"^^ Si 1 » conlrod.manie come non «o proprio oolronoo; nistrt àcmocricUoni venmce 

citato per venerdì 17, non ha forma che domani non può (Je- depositano i prò- ' un qualunque cittadino? ce chi dice che il recentis- subita sarebbe tndtspensa- 

ancor^Wtt^aiH'Wire alcuna pg^rp. Non precisi'quando àarà fondi iiresso le banche. Ul- 1 Dinanzi al pubblico) c ai simo e laconico ‘ annuncio bile anche Cancellate quel- 
comumUlKlv «1 H’ihunale. Si disponibile, nè se vei4-à iid 'fh- '• giornalisti? Mai più! Se poi di Medici vada interpretato' [le scritte tanto insistite se- 

fc^'’ercN'ÌN po^'SVo’scóto?!; Sjirt l°„i.“ Ma".:™ , lo smentito sia stato frollo «ri: . Vediamo che fa il condo le quali .la legge è 

In aiilaT ma chiederli di essere a vv GATTI — Perchè’ ^ Mario Mittmperger. ■ di iniziativa personale o leader doroteo e poi se ne ugmle per tutti ». Per eoe- 


interrogato. Non si sa ancor^ GIUDICE BILARDO — Ha 
invece, se anche egli vorrà un pervenire una lettera nel- 

rinvio in attesa della soluzione quale parla di impegni di 
della crisi di governo. governo. 

Ieri del mmistn è Avv. ^ GATTI — Potremmo 

a lungo: all ^ p^-ìqÙi; leggere questa lettera? 

e“aTte?m”ne° della seduta. Ecco PRESIDENTE (visibilmente 
le varie fasi di quella che sta amareggiato) — Dice impegni 
diventando !’« operazione cita- di governo e basta. 

?ione ministri». „ . ^ Avv. GATTI - Questo teste 

Inizio deH'udienza. Il presi- ha solo la facoltà di scegliere 
dente ha comunicato: « Desidero u luogo... 

avvertire gli avvocati che abbia- PRESIDENTE — Non precisa¬ 
rne citato il ministro Medici per diente. Può anche concordare la 
li giorno 15 e il ministro Co- {jatg deU’interrogatorio. 
lombo per il giorno 17... Aw. GATTI — Ma non ha 

Avv. GATTI (.sorridendo) — indicato alcuna data. 

Venerdì 17. Brutto giorno. PRESIDENTE — Lo farà e 

presidente — Il venerdì e ci dirà anche dove vuole essere 
il 17 si elidono a vicenda. Il interrogato, 
ministro Spagnolll è stato citato Da quanto detto traspare ab- 
ner il 22 e il giudice costitu- bastanza evidente l amarezza dei 
zinnale Benedetti per il 24. Ab- giudici per ciò che sta accaden- 
biamo citato i ministri, ma per do. Il tira e molla dei tre mi- 
modo di dire, perchè sembra nistri è ormai inconcepibile. La 
che dovremo andare da loro, difesa, dal canto suo, non ha 
Queliti signori, però, non hanno lottato come avrebbe potuto per 
mandato ancora alcuna comuni- avere i tre ministri in aula. Sa- 
cazione - rebbe stato opportuno presenta- 

A V'A'PT’T «;<. nnn hanno almeno una .serie di richie.stc 
vnnl dire che citazione di te.sti che potreb- 
fatto sa^re 5“. j „ bero essere messi a confronto 

verranno in Tribunale. E m non nninmhn Medie; e Snaenol- 


e Mario Mittmperger. 
Si riprende oggi. 


I di iniziativa personale o 
di suggerimento tutt’altro 


Andrea Barberi 


1 


T 
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Scandalo a Civitanova Marche 


sigSS? preridente A YVP^tn fi 

. può farli accompagnare dai ca- 1,‘ùnale f ricorrigli a facoltà f # Hi l/l Òli lUUVU 

■ rabinien. • _ ' • presentare anche gli - alti 

PRESIDENTE racco- ufficiali dello Stato » al Palazzo ^ ^ 

' gliere la battuta del difensore) giustizia (facoltà concessa _ ___?_ 1 ^ ^ 

— Avverto subito che se do- quando si ritengono necessari mWM 1 

vremo andare noi dai ministri ^jpj confronti). Forse Io sforzo ^ \M/\y 

sarà ammesso un solo difensore jjj,| difensori si sarebbe rive- 

per imputalo. lato inutile. Ciò non toglie che ^ • • ai a a j i i* 

Aw. GATTI — Vedremo. il tentativo dovesse essere com- Sorpresi in flagrante mentre vendevano la li- 

mo’^mdl^ Questa è la legge. Interessanti gli interrogatori COOZa dì COStrUZiOnO IO 1103 ZOOa VOrdO 

Seconda fase: durante la so- di ieri, anche se ormai il pro- 
spensione dell udicnza Sono ac- cesso vive solo nell attesa delle 
caduti tre episodi degni di no- deposizioni dei tre ministri, 
ta. 1) Alcuni giornalisti hanno II teste numero uno è stato 
chiesto al pubblico ministero il professor Ferdinando Ventri- 
c all avvocato Bronzini (parte glia, ex braccio destro di Co¬ 
civile per il CNEN) se poteva- lombo, (fino all'episodio della 


Dal nottro rArrlsnondente maggioranza la leg- bene di osservare il piu >eru- | 

URI nosiro corrisponaenie pedUìzia economi- goloso riserbo, convinto comèi 

MACERATA, 14. ca e popolare, onde consentire che il salutare intervento della . 
Il sindaco di Civitanova ai magnati della edilizia loca- magistratura costituisca per tut- | 

_ _ — .. A A A A m m A Z M ! aa ^ mS S ^ wM Z ^a a V _ A A ■ VM i» ^ 


Una sentenza di rinvio 
a giudizio della banda 
di mafiosi speculatori 
di aree 

• ■■ ‘ ■ i • 

: Dalla nostra redazione 

.{ipoUto - ■ ■ PALERMO. 14 

, Nuovi, gravissimi elcmentt 

^ .sulle collusioni tra potere po- 

^ Iftiro, organi ammitiLstrativi e 

bande mafìosc a Palermo, so- 

. no contenuti nella sentenza di 

h H H rinvio a 

* ^P gruppo di ganasters che furono 

W H H protagonisti. 

^ fa furibonda guerra per il pre. 

dominio «ella .speciilazioiie edi¬ 
lizio e nei mercati generali, 

' ’ ’ guerra che ebbe il suo tcrrifl- 

. canto culmine nella strage dei 

^ ^ Ciaculli. In una parte della sen- 

■ fenza — 

^P ^P ^P ^P ^P ^P ^P^P ^P re responsu- 

■ dei La Barbera. 

B ™ ™ capimaria as'-ai feroci, uno eli- 

^ minato nei dicembre del 1962. 

l'altro arrestato dopo avere su- 

“ --““ --- -1 bìto un attentato a Milano — 

* viene dunque chiamato dìret- 

‘ I lamenie in cnii.sii. con pe'santi.';- 

n 1 11 *1 ^^ • rimi .sospetti, il dottor Salvo 

balletto dei ministri. 

I della DC. 

I - Restando nell nrgoiuento del. 
che disinteressato è uffi- di adempiere all’elcmenta- , le relazioni — scrive tra 1 <dtro 
cialmente incerto. re dovere della deposizione | ril’é A'noeTrè 

L’altro giorno e venuto vuhhlica sulle vicende del . Salvatore La Barbera, nono- 
tl momento di Medici. Un cNEN. che pure lo Tignar- i stante il primo lo abbia nena- 

.secondo quotidiano - que- danr) dalla orima aU’ultima to. conoscevano l'ex sindaco 

sto caro alla Confindustria ° prima ali ultima, Salvatore Lima, ed erano con 

e alla destra più qualificata ^olombo non ha la minima | rapporti tali do chieder. 

— ila detto che l’ultimo mi. intenzione. favori. Basta considerare che 

nistro dell’Industria sareb- Se un povero cristo (fra I Vincenzo D'Accardi. il niaposo 
bc disposto, bontà sita, a i pochi non compresi nel- '•ci ‘jf. 

varcare la soglia del Pa- la Usta dei grandi ufficiali | Barbera per una 

lazzo di giustizia. Alle 13 dello Stato) rifiuta di te- raccomandazione al .sindaco Lì¬ 
di ieri, dopo aver tenuto stimoniare in aula, il Tribù- | ma se non fosse stato sicuro che 

fino all’ultimo sulla corda naie si ritiene giustamente Anodo e Salvatore La Bar era 
t giudici che lo avevano offeso e manda i carabinte- Salvatore Lima 

convocato per oggi. Medici ri a prelevarlo. Se Ippolito ' . resto qnest’ultimo ha 

ha fatto sapere che ha da grida • vigliacco * a un te- | ammesso — sotioiinea il magy 
fare: impegni di governo, .ste offende la giustizia e lJ, R^rblra.'’p'r'ot- 

Nicnte interrogatorio per può es.sere, giustamente, j \ribuemlo a tale conoscenza un 
ora, quindi, e silenzio as- punito. Che cos’altro è .se ' carattere puramente .superfi- 
.soluto sul luogo di appunta- non offesa questo compor- \ cinle e casuale Gli inneonbili 
mento. , tomento di Colombo c ooci, cenm,,, 

Colombo ha fatto più pre- questo manifesto disprezzo | f-iltadìno di Palermo, come pu- 
sto. Non ha detto, nè smen- per i giudici che giunge al * re con persone altamente qua- 
tito; se ne sta zitto. C’è punto di non rispoiulere | lificate. o che Mmeno preten- 
chi dice che al tira e molla neppure alle convocazioni? • f^Z^'co^prmTài quanlo si è già 
degli altri due ministri egli Ove la tracotanza dei )«*• | brevemente detto sulle infiltra, 
non sia proprio estraneo; nistri democristiani venisse ' zioni della mafia nei rari .sef- 
c’è chi dice che il recentis- subita sarebbe indispensa- \ tori della vita ^ j 

simo e laconico ’ annuncio bile anche cancellate quel- I che ^onoMtate (no¬ 

di Medici vada interpretato ' [ le scritte tanto insistite se- l Atamani, improvvisamente, al 
così: € Vediamo che fa il condo le quali ^la legge è I termine della prima udienza di 
leader doroteo e pai se ne uguale per tutti ». Per eoe- i proce.s.so 
parlo .. Una cosa è sicura: rcnm. almeno. I ^Oro . V»- 

I torio Nisticò e contro il diret- 
„i, . - --- _ AAAA ABA, tare respon.sabile dello stesso 

quotidiano. Mario Farineììa, 

___ dall’ex sindaco Lima e dall as. 

" sesfore comunale ai LL PP 

Ciancimino. per un editoriale 

Procura sulla previdenza sociale 

- indicavano Lima e Ciancimino 

— gii stessi che più tardi .sa- 

_ rebbero .stati co.sfretff alle di- 

■I H 9 mis.sionÌ dalle cariche mnnici- 

I pali e che .sono tuttora .sotto in. 
chie.sta da parte delia commis¬ 
sione parlamentare antimafia — 

- — _ — come coloro che avevano « con- 

" .sentito - alla mafia di .spadro¬ 

neggiare nella .speculazione edi- 
HAhPI ^ mercati, contribuen- 

,2 2 Z 2 do in tal modo al trionfo della 

■ BvIHVBBBI TBBr tlleaalltà e della prepotenza 

H stamani Nisticò. 

iMi - H ' IM^rMMH dal compagno on. Varvaro e 

- • • daJl’avvocato Reina, ha comin¬ 

ciato a deporre davanti ai gin- 

Nessuna smentito alle notizie pubblicate a.s- 

.sumendo la re.sponsabiJità non 
.soltanto dell’articolo che ha prò. 

L’istituto nazionale della pre- daginì e prendere i primi prov- vocato la querela, ma anche di 
videnza sociale ha reagito alle vedimenti entro breve tempo, tutta la lunga campagna che 
prime notizàe pubblicate dal Incaricato dell’inchiesta è il 1/ Ora ha condotto in questi 
nostro ■ e da altri giornali in dottor Arnaldo Bracci. Il ma- anni contro la mafia e Vammì- 
merito all’inchiesta della magi- glstrato ha già interrogalo nu- nistrazìone comunale del capo- 
stratura con un comunicato che merosi funzionari e dirigenti luogo. 

è poco definire cauto e imba- dell’INPS In relazione all'epi- • QuelVarticóìo — ha detto 
razzato. , sodio Aliotta, la Procura sta tra l'altro il direttore del quo- 

n documento dice testual- per sapere chi al- tidiano demrxratico delia se- 

mente: -L’INPS, in relazione era al corrente dell’at- ra — raccopHe anri un piiidtrio 

a vaste informazioni giornali- del medico. che è il nsultato dt fjdte le tn- 

stiche, necessariamente generi- daaini che il nostro giornale 

che e incomplete e spesso ine- | ' “i aveva precedentemente svolto 

satte, sulle indagini che l’au- • centri dt potere e net quali 

torità giudiziaria sta conducen- ■ 
do su atti e fatti inerenti la I 

atticità dello stesso Istituto, ri- - i.f»*-*/. ... •• • 


Trovata la 5‘ vìttima 


Lo strangolatore 
terrorizza Londra 






h I 1 


convocato per oggi. Medici 
ha fatto sapere che ha da 
fare: impegni di governo. 
Niente interrogatorio per 
ora, quindi, e silenzio as¬ 
soluto sul luogo di appunta¬ 
mento. 

Colombo ha fatto più pre¬ 
sto. Non ha detto, nè smen¬ 
tito; se ne sta zitto. C’è 
chi dice che al tira e molla 
degli altri due ministri egli 
non sia proprio estraneo; 
c’è chi dice che il recentis¬ 
simo e laconico ‘ annuncio 


di adempiere all’elementa¬ 
re dovere della deposizione 
viihhlicn sulle vicende del 
CNEN. che pure lo riguar¬ 
dano dalla prima all’ultima. 
Colombo non ha la minima 
intenzione. 

Se un povero cristo (fra 
i pochi non compresi nel¬ 
la lista dei grandi ufficiali 
dello Stato) rifiuta di te¬ 
stimoniare in aula, il Tribu¬ 
nale si ritiene giustamente 
offeso e manda i carabinie¬ 
ri a prelevarlo. Se Ippolito 
grida • vigliacco » a un te¬ 
ste offende la giustizia e 
può es.sere, giustamente, 
punito. Che cos’altro è se 
non offesa questo compor¬ 
tamento di Colombo e soci, 
questo manifesto disprezzo 
per i giudici che giunge al 
punto di non rispoiulere 
neppure alle convocazioni? 

Ove la tracotanza dei tnì- 
nistrì democristiani venisse 
subita sarebbe indispensa¬ 
bile anche eancellafe quel- 


giornalisti? Mai più!. Se poi di Medici vada interpretato ' ; le scritte tanto insistite se- 


leader doroteo e poi se ne ugmle per tutti 
parla ». Una cosa è sicura: renza, almeno. 



_'_I 


L'inchiesta della Procura sulla previdenza sociale 

PS ammette : per 
suiiappaltatii bimbi tbc 


LONDRA, 14 ■ 

Un inafferrabile strangolatore terrorizza il quartiere lon- 
dine.se di Acton Green: stamane il cadavere di una ra¬ 
gazza completamente nuda è stato ritrovato in un vialetto 
privato in quella zona della città. La polizia ritiene che 
la ragazza, Mary Fleming, di 31 anni, sia la quinta vit¬ 
tima del misterioso maniaco, emulo di « Jack Io squarta¬ 
tore » che da otto mesi terrorizza le mondane londinesi. 
Nella lelefoto A.P.-Unità: Un policeman piantona il luo¬ 
go ove è stato ritrovato il cadavere di Mary Fleming 


Al convegno sui consumi 

I ministri 
dicono: bevete 
più lotte 

Ipotesi di staticità della 
agricoltura italiana 


Nessuno smentito olle notizie pubblicote 


IERI 

OGGI 

DOMAMI 


Criniinale 
nazista 
onestato 
a Vienna 


VIENNA, 14 


dei difensori si sarebbe rive- ^ a vaste informazioni piornali- tivttà del medico. _ *«o^fro ^*ofornà?e 

lato inutile. Ciò non toglie che _ . . « . x j i i* riiche, necessariamente generi- -- ^nolfn 

il tcntaiivo dovesse essere com- Soipresi IR flagrante Rientfe vendevano la li- I 1 

* l’amminìitrazìone comunale do. 

I reva intervenire, e non lo ha 
fatto, per evitare che il feno¬ 
meno mafio’fo di(npa.««r ». 

I » A qiie.tta omì^’tione di atti 

. _ ... . . ___ __ __ __ • — ha detto ancora Ni.iticò — .ri 

agoìunoano le Te.spon.^abUità 
I -ipecifìche tant’è che. proprio 

ieRera a Moroy'e'direttore del- dirigente della ree fabbricàbili e una serie di sicurante garanzia. Solo oU es- j , «f 

la sede di Roma del Banco di Democrazia cristiana e stato altri fatti tenuti nascosti ri sa l Istituto, carne di dovere, | . — - | j ’ marcio bhognara 

NapolL arrestato alle ore 23 di len se- Consiglio comunale e alla cit- fornirà esauncnt, documenta. n^|. | ”-,7; 7° f r ”^n- 

p M _ Ricevette una lette- ra su ordine del pretore di Ci- tadinanza. ' ziont ed ogni altro elemento. | ■ - • I ,nhtii della eo<ta tmbblica * 

ra dall’imputato sull'uso di una vitanova, dr. Aletto. Insieme Come sì vede per il sindaco antico e recente, di chiarifica- | I m^TTCO’ ^ ^nW^ Europeo ~ 

StoJettSlTdel CNT:^^ con lui è stato arrestato il con- democristiano e per la Giunta rione ai finì dell’accertamento | IQ SfOgUa * 

VENTRIGLIA — No. R CNEN sigliere tutto^auel^ ai GENOVA — Il palermita- 1 ra frorare lo mafia bisognava 

aveva messo un’autovettura eoo fat Nessuna sm»‘nUta, quindi, an- . no venticinquenne Natale * salire i gradini del Palazzo di 

autista a disposizione del mi- ‘mputati del reato di a>nc^- Io che è '«“¥.*0 a gaU»- U che se nel comunicato m parla | Pansi è stato denunciato per 1 città 

nistro Colombo, il quale, però. s»one per avere adoUato la con- *¥ ^lless^ un epi^ di noUzie -necessanameote ge- «possesso di arma impro- | PARTE CIVILE — Ci oppo- 

la usò molto raramente, pre- cessione di una l'cenM edili- dio isolato di "«riche e incomplete e spesso | pria ». Il Parisi che non può * niamo a questo tipo di depori- 

standola spesso al dottor Cro- zia per ct«truire in ima zona ciola riveste carattere e«en inesatte» I opere il porto d'armi, essen- | rioni' ' 

celta fsuo segrefario). al dottor '^®rde._ dietro vereamento di inalmente ^lib^ro poich^è di- l’I.VPS conferma, dunque, - do un pregiiidicafo. è stofo I PM. CURTI-GIARDTNA — 
Nunziata e a me. forte somma da parte (tei- mostra il fallimento completo 3 nche lepisodio dei preventori | sorpreso in flagrante; ave- . i»! dcre ri-vpondere alle accuse 

P ÒL — Ha sollecitato sov- * imprenditore edile locale Ot- della amministrazione di cen- antitubercolari dati in appalto • ra nel sedile posteriore del- | « -on divagare Ci dica cose 

venzioni dal CNEN per la rivi- ‘ori"® Faraona tro-sin.stra che. operandola ^ e„‘'iDtc- | la sua auto un mattarello, dt ' con?J^te 

sta «Realtà del Mezzogiorno- . ressato un direttore saniUrlo | quelli che si usano per fare il r* a onesto vunto che. men- 


« jwssesso di arma impro¬ 
pria ». Il Parisi che non può 
avere il porto d’armi, essen¬ 
do un pregiudicato, è stato 


quelli che si usano per fare 
la sfoglia. Vane sono state 
le sue giustificazioni: il mat- 


nzioni aai per la nvi- Y.— . . — . - ■-tiì-t a socieia neiie quaii tute- ■ io sua auto un maiiareiio, ai mnerete 

ytr-t-tt-trt, 4-, sia -Realtà del Mezzogiorno- cessato un direttore saniUrio | quelli che si usano per fare | ^ a questo punto che. men- 

L’ex esponente della Gestapo della quale era condirettore con ° k i» dell lstitulo. il dottor Natale la sfoglia. Vane sono state | sisticò cominciava ad illn- 

nazista Kurt Wiese. il quale si ,i professor Stammati? bimer. hanno predisposto un Pr>mo j^sto fra le for^ PP^- ,e s„e giustificazioni: il mat- Zar^e la à^mentazìone, in 

era reso latitante in Ctermania VENTRIGLIA - No. M^chltton- dovte “virso le linS fomria !^òta tegata ^ società del sanitario, co-» torello, se non Io odopera | inedita a sosteono delle 

rilasciato in p, m. - Prese contatti con M srsarebà dòvrio recaro tetereUTdi p^e abbiamo scrìtto ieri, rice- 1 una buona moglie esclusipa- » ^-ontro Lima e Ciancimi- 

libertà provvisoria a seguito di i cditore Cappelli per la pub- f.% Ba^riori D?r Tncas- oSeSà matt.nf intanto, il bevano dall’INPS una quota di | mente per fare la pasta in . j^^te civile ha pro- 

Srèi'TSriTa^rSSalo'SS fn «rf te romma^L’àpKstS- PCI unllaritSe al ?Slbp. ^(K» lire al giorno ^r caso, é un arma. | j „p^,irioni. 

Amtria Viaeril^ ron* falsi T »o * riuscito e i duerno sta- ha diffuso un volantino che. ogni bambino | » , ^ . • «"o rfcoce dtecimione di carat- 

P«*riica Industriale?». flagrante, dopo a- oltre a dare la notizia del fat- volta, queste società subappai- * oufp. | fere procedurale, che ha .spinto 

fo^irmerm^n? slmSra ^he^te V^RIGLIA - No. Fu vere iitlialo mez^ milTone. lo. fa appeUo a - tutte le for- tfvano gU assetiti a vari bU- . lUaCCRe Spie. I „ p,eridenfe del Trìbunale. da- 

reimaTarion^ Sn’oririne dell’ar- * ® <*e sembra costituisca solo ze sane e democratiche per tuU religiosi per una ^ra seni-| , a i . i fa anche I oro tarda, o nnnare 

segnaiazi ne aiionaine aeii ar -lustro I onore di stampare una una parte della Cifra che il pie- fare completa pulizia e richie- pre inferiore aUa metà di quel- SOlO IQQTÌ I «f seguito del processo al 27 

a raccolta di scritti e discorsi, colo imprenditore avrebbe do- de una amministrazione onesta te versata (ialla ^evidenM so- I jj ■ ottobre. 

Aw. GATTI — Il versamento vuto sborsare per evitare te che sappia riconquistare la fl- ciste. A carico deUe società (sei I ROMA Attimi dt ter- I PARTE CIVILE — Cerchiamo 
due miliardi e mezzo fatto sospensione dei lavori. ducte dei cittadini e tutelare m mito) restava l’assistenza . rare al Centro Nazionale | di spostare tale data, Presiden. 

li CNEN su un conto presso il Alcuni deeli ultimi fatti de- l’interesse e la dignità delle medica. A conti fatti, nelle la-| dette Kicerche; » «anno ru- . ^ quell’epoca saremo .sotto 

meo di Napoli portò un danno cisi dalla Giunta caratterizza- istituzioni democratiche ». E' sche del dottor Aliotta e soci dato aocumenit neiia re- ■ jg pi^zìoni amministrative... lei 

l'erario? no l'andamento del comune di stata inoltrata, da parte dei r^aneva una bella somma al | Pretena - . com prende _ 

VENTRIGLIA — Portò un Civitanova Marche; le conces- consiglieri del PCI e del PSIUP giorno per ogni degente. | dico e altri tngreatemt^r ■ VARVARO — Noi invece ac- 

intaerio ncr lo Stato. Infat-i sioni di licenze edilizie in zo- la richiesta di indire subito il L’INPS. quando il traffico ■ “! "?Ì?‘ I cettiamo auesta data, se non 


l’awenturoso arresto di Adolf muiaroi e mezzo laiio sospensione dei lavori. ducia dei cittadini e tutelare m restava i . 

Eichmann. > CNEN su un conto presso il Alcuni deeli ultimi fatti de- l’interesse e la dignità delle medica. A conti fatti, nelle la- | 

Wiese è stato tradotto a Vlen- Napoli portò un danno cisi dalla Giunta caratterizza- istituzioni democratiche». ET sche del dottor Aliotta e socij 

na ma successivamente verrà aR'crario? no l'andamento del comune di stata inoltrata, da parte dei r^aneva una l^Ua somma al | 

estradato in Germania Eeli VENTRIGLIA — Portò un Civitanova Marche; le conces- consiglieri del PCI e del PSIUP giorno per ogni degente, I 



scompar\’e senza lasciare trm;. (vantaggio per lo Stato. Infat- sionl di licenze edilizie In zo- te richiesta di indire subito il L'INPS. quando il traffico • ùim ai spionaro>o. | fpfffgmo questa data, se non 

eia da Colonia quattordicijti, te Tesoreria avrebbe dovuto ne che, secondo il Piano Re- Consiglio comunale in sessione fu scoperto, si limitò a rescin-jl e in^ce nai- perchè così, nel frattem- 


giorni fa mentre erano in corso pagare al CNEN un interesse golatore, debbono essere la- 
* inda^ni sulla sua partecjpazio- del 3,50 per cento, ricevendo sciate verdi; la costruzione del 
ne airuccisione di un centinaio dalla Banca d'Italia un interes- viale a Mare che, secondo il 
' di ebrei, nel ghetto di Bialy- se dell’l per cento. Nell’opera- progetto iniziale si aggirava su 
t stock, in Polonia, nel 1942. zione avrebbe perso il 2.50 per una somma di centoventi mi- 
' Secondo Wiescnthal. Wiese è cento. lionl e sembra sia salita a sel- 

" stato arrestato in Stiria Due sole parole di commen- cento; la volontà di evitare da 


^telvÌA AnfAsiini^^^ repubblica di Roma, te Qua-j' d^PP^re toccatL ii 

Antonini dovrebbe concludere le ia-'L« J 


g. f p. 


'• Si è aperto ieri a Roma, fn 
una sala deU'EUR, il conve¬ 
gno nazionale di studi sui con¬ 
sumi alimentari, promossi» 
dall’Unione delle Camere di 
commercio sotto gli auspici 
del ministero deU’Industria. 
La prima giornata è stata 
dominata dalle relazioni e dai 
discorsi dei ministri Ferrari 
Aggradi e Mattarella. ' 

Una contraddizione di fon¬ 
do si è immediatamente deli¬ 
neata. Le relazioni — in par¬ 
ticolare quella del prof. Sa¬ 
bato Visco, direttore dell’Isti¬ 
tuto nazionale della nutrizio¬ 
ne — hanno fornito una docu¬ 
mentazione significativa sugli 
orientamenti futuri dei con¬ 
sumi alimentari nel nostro 
paese. Attualmente — secon¬ 
do le statistiche — gli italiani 
coprono, con una lieve esube¬ 
ranza (di 430 calorie giorna¬ 
liere), i fabbisogni energetici 
con una media che sembra ora 
ancorata attorno al minimo in¬ 
dispensabile; è superate di 
poco — sempre nella media — 
il fabbisogno minimo di pro¬ 
teine animali e vegetali. Nel¬ 
la media, dunque, si è appena 
al minimo, il che significa che 
sono larghissime le zone ove 
questi minimi non vengono 
raggiunti (ciò avverrebbe per 
circa un quarto della popola¬ 
zione italiana, comunciue per 
non meno di 10 milioni di ita¬ 
liani). 

Per i prossimi anni è pre¬ 
risto un aumento dei consu¬ 
mi alimentari pregiati, ricchi 
di proteine; carne, latte, for¬ 
maggi. uova. Ma come ade¬ 
guare la produzione agricola 
italiana a questa tendenza? 
Queste è il vero interrogativo 
al quale il convegno dovreb¬ 
be dare una risposta. I due 
ministri, invece, hanno impo¬ 
stato i loro discorsi partendo 
da una ipotesi di staticità 
— prtxluttiva e strutturale — 
della nostra agricoltura. Mat- 
tarclla ha affermato che non 
si può aggravare ancora il 
peso che ricade sulla bilancia 
commerciale in conseguenza 
delle importazioni di generi 
alimentari, in particolare di 
bestiainc e di carni macella¬ 
te. Ferrari Aggradi non si è 
nemmeno curato di accennare 
ad una politica agraria che 
affronti questi nodi. Secondo 
lui tutte il problema dovreb¬ 
be ridursi ad un'azione di 
« orientamento > dei consuma, 
tori per ricordare loro ' che 
un uovo o un bicchiere di 
latte — ha affermato il mini- 
rtro — possono sostituire un 
dctcì minato quantitativo di 
carne. . 


Trento 

Ua paese 
ia fiaoioie 
per ua fuloiiae 

TRENTO. 14. 

I vigili del fuoco stanno cer¬ 
cando di dominare un furioso 
incendio che sta distruggendo 
l’abitato di Sternigo (Trento). 

Un fulmine abbattutosi du¬ 
rante un furioso temporale è 
la causa del sinistro. Sinora un 
terzo del paese di Sternigo è 
stato distrutto dal violento In¬ 
cendio. Numerosi capi di be¬ 
stiame sono rimasti carbonizza¬ 
ti nelle stalle mentre settanta 
persone, tra cui numerosi vii- 
Icggianti. sono rimaste aenza 
tetto. 

Non si lamentano sinora vit¬ 
time tra la popolaziona. 


Vàcmae Sete 


RIVAZZURRA - RIHIlfl 
PENSIONE ADLEK 

TeL 30.521 

Vicina mare - Tranquilla » 
Conforts - Cucina taaa a 
genuina - Parcheggio - Lu¬ 
glio 1900 - Agosto 2200 - 
Tutto (impreso. Interpella¬ 
teci. 


RI&HNI - HOTEL PRATER 
TeL 26770 

Trattamento familiare- Vi¬ 
cino mare » Luglio 1950 
Agosto ?750 - Dal 25-8 e 
Sett. 1350 compreso tende e 
ombrelloni - InterpellatecL 


RIAflNI Piazza Tripoli • 
PENSIONE PIGALLE Tele¬ 
fono 26443 - Vicina mare - 
Tranquilla • cucina casalin¬ 
ga ■ Luglio 1900. Settembre 
1400 - Parcheggio macchine 
- Interpellatetd. 


RIMIRI - VILLA RANIERI 
Tel. 24223 • 

Luglio 20 - 30 Agosto 1900 
SetL 1400. Trattamento la- 
miliare - Giardino - Gcstla- 
ne propria. 
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deireconomia cubana 


Aumenta la produzione dei beni di consumo - Non ancora 
superate le difficoltà nell'agricoltura - I problemi del 
commercio estero - Fallito 11 «blocco» imposto dagli USA 
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I LIVERPOOL — Alcuni dei * camion acquistati da Cuba in Inghilterra pronti per 
I rimbarco 

I Dal noitro corrisnondente rifornimenti essenziali, come i fertiliz- 

^ pgj. Jg 

I Le statistiche /ornite dalla Giunta chine i pneumatici. La produzione na- 

I centrale di pianificazione recano un 2'°"“ ® UTn n'H , 

dato confortante: cresce a Cuba la prò- Ilff tonnellate al dt sotto de livello del 

dazione dei beni di consumo. Nei primi 
quattro mesi del 1964 la produzione di 
' , alcuni articoli di vestiario è aumentata 

dn?,. J rZT.rr^ ^el Paese. Anche le forniture di ali- 

I tìtA ^ f menti per il bestiame sono rimaste al 

7 di sotto del fabbisogno. Si tratta di set- 

I 111%. rispetto al 1963. Al maggior vo- importantissimi per l’agricoltura. 

. lume di produzione non corrisponde un „gj 

I aumento della forza dt lavoro e neppure : ^ che nel ’64 il livello di produzione 

un sensibile mutamento del salar^ sard più basso di quello dell’anno 

I dio. fi’ piuttosto u risultato dell’intro- scorso » 

dazione delle < norme > di lavoro e di Esaminando i dati del commercio 

I una scala salariale, e soprattutto dello estero si ' constata che, nonostante il 

I sviluppo dell emulazione socialista nel blocco economico imposto dagli USA. 

^ quadro dt una migliore organizzazione le importazioni si sviluppano meglio 

I del lavoro. > m , ... , delle esportazioni. Salvo che per lo 

Parlando di questo lusinghiero bilan- zucchero l’esportazione è ancora consi- 

Y■ do, il quotidiano Hoy ammette che non derata come un compito marginale. I 

• sono stati raggiunti ancora gli obiettivi ' piani sono ostacolati da deficienze di 

I prestabiliti; tuttavia constata che l’eco- produzione, scarsità o cattivo impiego 

I nomìa cubana si trova ora in una si- dei trasporti interni e della capacità 

I tuazione molto più sana che un anno fa. dei porti; < o semplicemente — conclu- 

I . L’analisi dell’osservatore economico de Hoy — indifferenza ». 

di Hoy — molto obiettiva e onch’essa Quanto alle importazioni, la curio- 

I più sana di certe analisi del passato, ■ gnd di tutti gli osservatori è puntata 

dal punto di vista della precisione sta- sulle cifre del commercio con l’Europa 

I tistica — trova una conferma dell’au- capitalista. Ma si conoscono dati solo 

I mento produttivo neU’incremento del- parziali e soprattutto si ignorano le di- 

I la domanda di energia elettrica soprat- mensioni di tutta una serie di tratta- 

I tutto da parte di certi settori industriali, tive in corso. In questo campo per ora 

I come quello tessile, quello del cuoio e sono più appariscenti certi elementi po- 

I quello .chimico. Le cifre relative alla litici: per esempio il nuovo contratto 

produzióne di capi di vestiario dimo- pgf gii altri 500 autobus con la « Ley- 

I strano, un miglioramento sensibile nella land » britannica; e la sostituzione del 

• disponibilità di una serie di articoli di ministro cubano del Commercio estero 

I largo consumo popolare, fi avvertono Alberto Mura (un giovane che dovrà 

I — sottolinea Hoy — che produttori e probabilmente migliorare la propria 

I distributori dovranno d’ora in poi fare competenza in posti di minore respon- 

I più attenzione ai problemi del disegno sabilità 1 con il presidente della Banca 

. e della qualità, delle misure, della va- Nazionale di Cuba, Marcello Fernandez. 

j rietà e alla determinazione di prezzi Rispetto al commercio con la Gran 

razionali. Bretagna è solo di qualche giorno fa la 

I ’■ La produzione agricola continua trive- secca smentita del governo inglese al 

• ‘ ce a passare attraverso grandi oscilla- Daily Express che prevedeva un freno 

I zioni. Nei primi mesi di quest'anno si è alle esportazioni di macchine inglesi a 

I registrato un notevole aumento nelle Cuba per compiacere a Washington, e 

I consegne di bestiame: 60% in più di il 27 giugno il ministro della aviazione 

I maiali rispetto al 63’, 11.5% del latte, britannica Jultan Amery si è pubblt- 

.14,5% nel pollame, ecc. Questi incre- camente congratulato con i dirigenti del- 
I menti sono dovuti alla seconda riforma la « Leyland » per avere saputo conclu- 

agraria, attuata nell’autunno ■ scorso: dere cosi buoni affari con Cuba. 

I eliminando canali speculativi sorti in- fi nuovo contratto è stato firmato po- 

I torno alle grosse e medie proprietà lo chi giorni dopo che un’agenzia di stam- 

I Stato ha potuto organizzare meglio an- pa nordamericana aveva divulgato i 

1 che la consegna e la distribuzione di risultati di una normale inchiesta alla 

certi prodotti. ' Banca Barclay, secondo cui l’Avana sta- 

I ; • D'altra parte, però, la produzione agri- rebbe pagando « con lentezza > le merci 

• ' cola accusa in generale una diminuzio- acquistate all’estero. Questa notizia è 

I ne, salvo nei prodotti di orticoltura e stata velenosamente diffusa dall'UPl il 

• negli agrumi. Questo si spiega in parte 19 giugno. Il 22 la * Leyland Motor » 

I con le variazioni nei piani produttivi annunciava la vendita di altri 500 au- 

I ■ (restituzione di una priorità assoluta tobus a Cuba. E il 24 giugno si è saputo 

I ' alla canna da. zucchero) in parte con che la compagnia tecnica * Sir William 

I gli effetti del ciclone * Flora », nelle re- Alrow and Partners » di Londra aveva 

.[ gioni non colpite dal ciclone si registra- concluso lo studio e l’elaborazione di 

I . no aumenti di produzione in tutti i set- un progetto per la modernizzazione dei 

• • tori, ma le regioni devastate erano le poni cubani destinati all’imbarco dello 

I più fenili. lyaltra pane, le nuove terre zucchero. I lavori cominceranno in ot- 

I passate allo Stato non sono state tempe- tobre. 

I ■ stivamente inserite in un’organizzazio- Sono le notizie di questo tipo che in- 

I . ne produttiva adeguata, ho saranno l’an- ducono gli osservatori stranieri all’Ava- 

no venturo con la definitiva riorganiz- jjq q ritenere non improbabili certi son- 

I zazione delle « fattorie del popolo ». doppi degli Stati Uniti per cercare di 

Per il 1964 nelle terre appena espro- stabilire a quali condizioni si potreb- 

I priate non si é riusciti ad ottenere la bero riprendere con Cuba relazioni se 

I stessa produzione che prima otteneva ^on normali perlomeno tali da consen- 

I il proprietario privato. Mancano dati fj^e il ritorno dell’isola nell’area del 

I sulla produttività del lavoro. Comun- mercato statunitense. Tra l’altro sono 

I que, scrive Hoy: « Tutto fa pensare che segretamente in corso do vari mesi trat-. 

I : deficienze organizzative e di disciplina tative tra il governo cubano e l’anglo- 

sul lavoro seguitino a ostacolare i pia- olandese * Shell » per il pagamento del -1 

l ini relativi alVagricoltura. E anche il l’indennizzo relativo al sequestro degli 

• ’ : crescente impiego di macchine e di fer- impianti di raffineria dell’Avana avve- 

I tilùzanti non biuta da solo a supplire fiuto nel giugno 1960. Quando la que- 

I - allo mancanza di manodopera e ad eie- stione sarà definita si creerà un prece- 

I vare la produzione: bisopna sferrare un dente anche per la < fisso » e la * Texa- • 

| attacco decisivo contro tutto ciò che co », i cui impianti furono requisiti con¬ 

comporta disorganizzazione e indirci- temporaneamente a quelli della *Shell».' 

I * pllna ^ ■ Qji USA vorrebbero impedire che tutto ' 

Noturalfìi^nte quelli che lùvorano nei d*ora in poi si posta decidere fra VAva^' 
I - campi non sono i soli responsabili delle na e Londra o comunque tra Cuba e - 

I ^ dij^coltà. Spesso si e constatato che l’Europa, 

I'. cèrti lavori non potevano essere com- g _»_ » . 

l'fpiuti per il ritardo nella consegna dei OMVwnO lUnflO 


Deciso al Cairo dai ministri degli esteri 






Indésiflerabìle 




■ \ 


al < Yeitìce> 




I II svitammo: di Fahdli p fianco della Repubblica ,de//o Yemen 
, V Repressioni sanguinose ad Aden - Il caso del Congo ' “ : ' 


' Dal noitro inviato 

IL CAIRO, 14. 

I ministri dogli esteri riuniti 
al Cairo per preparare il pros¬ 
simo vertice africano si sono 
accordati per dichiarare •• inde¬ 
siderabile •' la presenza del nuo¬ 
vo primo ■ ministro congolese 
Ciombe ala conferenza. La deci¬ 
sione è stata presa nel corso di 
una riunione svoltasi a porte 
cliiuse, e di cui non sono stati 
rivelati i particolari. 

Un funzionario presente alla 
discussione ha riferito che i mi¬ 
nistri hanno incaricato il col¬ 
lega egiziano Mulinumd Riad di 
comunicare per via telegrafica 
al presidente congolese Kasavu- 
bu e a Ciombe la loro deci¬ 
sione. I due congolesi sarebbero 
dovuti giungere al Cairo entro 
(iomani sera o al massimo gio¬ 
vedì mattina. 

Si ignora quale iniziativa ver¬ 
rà presa se Ciombe ignorando 
la comunicazione di Riad, verrà 
ugualmente al Cairo. Probabil¬ 
mente, una decisione al riguar¬ 
do sarà pre.sa dal capi di Stato 
che si riuniranno a partire da 
venerdì. 

Si sa che Ciomt)e ha dichia¬ 
rato a Leopoldville che egli sa¬ 
rà certamente ai Cairo quale 
ministro degli Esteri, al fianco 
di Kasavubu. capo della dele¬ 
gazione congolese. Se si deve 
credere alle indiscrezioni, nel¬ 
le riunioni di questa notte c’è 
stata battaglia; ha prevalso 
la considerazione che — seb¬ 
bene non si possa inficiare la 
legittimità del governo di Ciom¬ 
be — l’ascesa al potere dell'ex 
capo del Katanga può portare a 
nuove lacerazioni nel Congo 
proprio mentre il continente 
cerca la .sua unità, e può con¬ 
solidare le posizioni degli impe¬ 
rialisti in Africa, quando è in 
corso uno sforzo comune per 
battere definitivamente il co¬ 
lonialismo. 

In ogni caso è prevedibile 
che chiarimenti puntuali sa¬ 
ranno richiesti all'ex leader 
secessionista — se egli verrà 
comunque al Cairo — dalla 
maggioranza quasi totale dei 
delegati, che chiedono la libe¬ 
razione di Glzenga. la fine dei 
processi ai partigiani, trattative i 
serie, con MiUelc e Sumaliot. 

Oggi sono state confermate 
raccettazìono. come osservato- ; 
ri. dei-delegati angolani del go- , 
verno provvisorio, e la presen¬ 
za nei sottocomltati di • lavoro 
dei patrioti delia Rhodesia del | 
Sud. del Sud Africa, del Mo- ' 
zambico . e delle colonie spa. 
gnole. . 

Giovedì arriverà anche il se¬ 
gretario generale delle Nazio¬ 
ni Unito. U Thant. che assiste¬ 
rà sicuramente alla solenne 
apertura del vertice. I capi di 
Stato cominceranno a giunge¬ 
re domani al Cairo e occupe¬ 
ranno quasi interamente i pia¬ 
ni superiori del grande albèrgo 
Nilo-Hllton. Nkrumah e Sen- 
ghor giungeranno domattina ac¬ 
colti nersonalmente dn Nasser. 
che si sottoporrà al tour de 
force di trascorrere quattro ore 
airaeroporto. 

In margine alla conferenza 
dei ministri è da segnalare l’at- 
tlvìU di un sottocomltafo.per 1 
rifugiati -provenienti da paesi 
ancora oppressi direttamente o 
indirettamente dal colonialismo. 
Vengono presi in esame anche 
I.a situazione del Ruanda e del 
Watussi e i conseguenti proble¬ 
mi degli esuli, rifugiati nelle 
nazioni vicine: Kenia. Uganda. 
’Tanganika. Sarà forse possìbi¬ 
le conoscere nel prossimi gior¬ 
ni la reale consistenza nume¬ 
rica della drammatica situazio¬ 
ne comune a centin.aia di ml- 
eliaia dì uomini donne e bim¬ 
bi. esuli per motivi politici o 
etnici. - ^ • 

L’attenzione dei giornali del 
Cairo è puntata oggi sulla si¬ 
tuazione drammaticissima del 
territori sud-yemeniti, dove le 
trupoe inule."! circondano il sul. 
tonato di F.ahdii i cui dirigenti 
sono accusati di slmoatìé per 
l.a repubblica dello Yemen. 

T.,a popolazione delia RAU 
manifesta vivo sdegno di fron¬ 
te airintervcnto inglese. Le au¬ 
torità del Sultanato hanno ar¬ 
mato la popolazione, che com¬ 
batte ora su una grande esten- 
.sione di territorio sud-yemenita | 

Tl sultano Ahmed Abdallah < 
E1 Fahdli è noto oer avere prò- , 
prlo in questi eiorni — alla | 
Conferenza del Commonirrotth 1 
a Londra — attaccato violente- , 
mente la politica inulese nella 1 
oenisola arabica. Contro il pie- | 
colo ma ricco sultanato si acca- j 
ni-sce da decenni il governo di 1 
Ix)ndra a causa delle simoatie | 
della famiglia E1 Fahdli per la i 
evoluzione e il progresso del- 1 
rArabia del sud. e a c.-^usa della ' 
sua inclinazione aU’unità con lo ( 
Yemen e con altri stati arabi i 

Nei giorni scorsi Aden si è ( 
sollevata contro le onerazìonl 
deiresercito inglese nel sulta- i 
nato I,e truppe britanniche so- 1 
no intervenute ed hanno fatto j 
feriti e morti in numero non j 
ancora accertato. Oggi il par- , 
tito socialista popolare di Aden 1 
ha pubblicato un documento in < 
cu! si denunciano le responso- < 
bilità del comando britannico j 
per le vittime, e si invitano gli j 
altri sultani della penisola fan- , 
che quelli legati a Londra! a I 
preferire, neirintcresse dei loro t 
popoli e di loro stessi. la poli- ‘ 
tica della unità araba e del j 
progresso. Questo appello ten. | 
derebbe ad aprire una prospet- t 
tiva di sollevazione generale 1 
della penisola araba contro il ' 
tenace dominio colonialista. 
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Crimini dei razzisti 



Il precesso 
a Karl Welff 

ir piipiiio 

di Himmler 

recita 
il suo «credo» 

criminoso 


a mtìsemita» 


L'Old Rìver reslìtuixe 
altri corpi di negri 

> Si tratterebbe dei resti di due cittadini di 
Meadviile • Tentato l’incendio di una chiesa 


■ . NEW YORK, 14 

• -I funzionari che conducono 
nel Mississippi rinchiesta sul¬ 
la «scomparsa» di tre giovani 
attivisti integrazionisti hanno 
dichiarato oggi che i corpi 
mutilati - ripescati neU’Old 
Ri ver, ; presso Tallulah, . in 
Louisiana, non appartengono 
ad • uno dei tre, ma, presu¬ 
mibilmente, a due negri, an¬ 
che loro scomparsi da Mead¬ 
viile, nel Mi.ssissipppi, dallo 
scorso maggio. Le ricerche 
dei tre attivisti proseguono. 

A Elm City, nella Caro¬ 
lina del nord, due giovani 
razzisti hanno tentato di dare 
fuoco ad una piccola chiesa 
che un gruppo di integrazio¬ 
nisti aveya_ jncominciatp a 
restaurare nonostante le mi¬ 
nacce del Ku KInx'Klan. I 
due. tali Ronnie Howell, dì 
19 anni e Kenneth Ownes. dì 
21, sono stati sorpresi dalla 
polizia mentre armeggiavano 


con un bidone da 20 litri di 
benzina sui gradini esterni. 
Uno dì essi .stava per accen¬ 
dere un fiammifero quando 
un maggiore ' della polizia 
dello Stato che montava di 
guardia ha sparato in aria 
per intimidire gli attentatori. 
Questi salivano in tutta 
fretta su un auto nel tenta¬ 
tivo di fuggire, ma venivano 
bloccati in tempo. 

Il « Gran dragone » della 
sezione della Carolina del 
nord del Ku Klux Klan. 
James Jones, aveva per due 
volte fatto personalmente vi¬ 
sita alla chiesa per minac¬ 
ciare i fedeli . presbiteriani 
che ne tentavano il restauro. 
Lo H,oiw,?i.l,.e ,\o Òjyne^ che 
presììmìbiìniente Abperavàno 
ai suoi ordini, sono .stati ac¬ 
cusati dì a.ssociazione crimi¬ 
nosa e potranno uscire dal 
carcere dietro pagamento di 
mille dollari. 


Nostro servizio ' 

MONACO DI BAVIERA, 14. 

Se qualcuno poterà avere 
ancora dei dubbi sulla fedeltà 
e le convinzioni dell’c.v-gene- 
rale delle S.S. Karl Wolff nel 
' credo nazista la udienza 
odierna del processo a suo ca¬ 
rico (loyrebbe averle co!nple- 
tnmeiite di.siipafe. 

L'ex-comandante delle S.S. e 
della Gestapo in Italia, prose- 
iniendu oggi l» sua deposizione 
di fronte al tribunale di Mona¬ 
co che lo giudica per l'assassi¬ 
nio di 300.000 ebrei, ha difeso 
con sicurezza e alterigia il pro¬ 
gramma hitleriano anti-ebraico, 
sostenendo con cinismo che non 
sorprende affatto: - Queslo pro¬ 
gramma, per quel che sapevo, 
non era criminale. Era solo an¬ 
tisemita 

Con questa formula, a suo pa¬ 
rere -ìnnocenteM, lo sgherro di 
Himmler ha inteso liquidare il 
piano ideato da Adolf Eichmann, 
che era stato battezzalo « la so¬ 
luzione finale del problema 
ebraico >. e che si concluse con 
lo stermìnio di sei milioni di 
ebrei. 

Nell’udienza odierna il tribu¬ 
nale ha dato lettura airimputalo 
e gli ha fatto prendere visione 
di un certo numero di documenti 
del (juarfier generale delle S.S. 
di Himmler. di cui il Wolff, per 
un certo periodo, fu capo di stufo 
maggiore. 

In questi documenti si parla 
delle persecuzioni degli ebrei e 
dei melodi terroristici applicati 
dal Terzo Reich fin dai primi 
anni dell’avvento al potere di 
Hitler. 

Il’ stato a quello punto che. Il 
presidente dèi Tribunale 'fui 
chiesto alVimputato il suo pen- 
siero .su tale programma, e que¬ 
sti ha rispo.sto: » Io non crìtico 
la legislazione antisemitica per¬ 
chè ero convinto che Hitler fosse 
nel giusto. Ritenevo che gli ebrei 


Sull'esempio della RAU 


L'Irak nazionalizza 
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industrie 


I dipendenti delle 
ai profitti 


società nazionalizzate parteciperanno 
nello misura del 25 per cento ~ 


URSS 


La delegazione 




_ _ _ _ __ _ _ J 


Marie Galletti 


ha lasciato 
Mosca 

MOSCA. 14 

Lo scambio di opinioni fra 
la delegazione del Comitato 
iCentrale del Partito comuni¬ 
sta sovietico e quella del Co¬ 
mitato Centrale del Partito 
operaio romeno è stato utile; 
esso ha aiutato il migliora¬ 
mento della reciproca com¬ 
prensione e ha rafforzato la 
amicizia e la cooperazione 
fra rURSS e la Romania e 
fra ì due partiti: lo afferma 
il comunicato ufficiale tra- 
I smesso questa notte dalla 
TASS al termine della visita 
della delegazione romena con 
a capo il primo ministro Jon 
Gheorghe Maurer. 

Durante la sua permanenza 
a Mosca la delegazione rome¬ 
na. ha a\'Uto una serie di in¬ 
contri con la delegazione del 
Comitato Centrale del PCUS. 
Durante questi incontri vi so¬ 
no stati scambi di opinioni su 
questioni di interesse delle 
due partì. Le discussioni han¬ 
no avuto come oggetto i rap¬ 
porti sovìetico-romeni. l'ulte¬ 
riore sviluppo dei legami fra 
i due partiti, problemi fonda- 
mentali della coopcrazione 
fra i paesi socialisti. la situa¬ 
zione del movimento comuni¬ 
sta mondiale e la lotta per la 
pace. La delegazione romena 
ha avuto anche un lungo col¬ 
loquio con Nikita Krusciov, 
colloquio che si è svolto in 
una atmosfera calda e favo¬ 
revole. 

II comunicato conclude infor¬ 
mando che la delegazione ro¬ 
mena è ripartita. La visita è 
durata dal 6 al 14 luglio. 


BAGDAD, 14. 

Il primo ministro irache¬ 
no Taher Yehia ha annuncia¬ 
to oggi r approvazione ' di 
una legge per la nazionaliz¬ 
zazione delle banche, delle 
compagnie di assicurazione, 
delle industrie deiraccìaio, 
del cemento e di numerose 
altre aziende tessili, cartarie, 
alimentari e compagnie di 
esportazione e importazione. 
Sono state create organizza¬ 
zioni statali che assumeran¬ 
no la gestione delle aziende 
nazionalizzate. I proprietari 
saranno risarciti con titoli di 
Stato rimborsabili in 15 an- 


Oiacarta 


70 soldati 
colonialisti 
uccisi nel 
Borneo del Nord 


avessero acquistalo una posizio¬ 
ne troppo importante nella Ger¬ 
mania dell’epoca, specialmente 
in alcune professioni, e che l'in¬ 
quinamento del ‘Sangue stra¬ 
niero » fo.sse dannoso per il po¬ 
polo germanico. Quindi appro¬ 
vai le teorie razziali naziste. Ma 
con ciò — ha cercato poi di af¬ 
fermare Wolff — non ritenni 
mai che si dovesse arrivare allo 
.sterminio degli ebrei quale raz¬ 
za inferiore •. 

Nel suo entusiasmo razziale 
Wolff arrivò al punto di divor¬ 
ziare dalla prima moglie, ma¬ 
dre dei suoi quattro figli, per 
sposare un’altra donna che a 
suo avviso era molto « più qua¬ 
lificata per avere dei bambini 
di pura razza germanica ». An- 
che nel definire questa sua se¬ 
conda moglie l’imputato ha usato 
termini della mistica germanica 
nibelungica. » una raggio di sole, 
una creatura bionda dagli occhi 
azzurri, una fanciulla figlia del¬ 
la luna e della notte ». 

In una lettera alla sua prima 
moglie il Wolff esprimeva la 
paura che i loro figli non riu¬ 
scissero a soddisfare appieno i 
requisiti della élite delle S S. 

Cionondimeno il divorzio e il 
nuoi'o matrimonio, a suo dire, 

10 misero in cattiva luce nel 
confronti di Himmler. il quale 
disapprovava il divorzio, rite¬ 
nendolo una violazione dell'or¬ 
dine sociale germanico. 

» Non mi pare affatto che ì 
rapporti fra Wolff e Himmler 
fossero tanto tesi » — è in.sorto a 
questo punto il rappresentante 
della pubblica accusa e ha dato 
lettura di un fascio di docu 
menti che attestano invece i 
buoni rapporti che esistevano 
/rd!^f‘“diic.' Himmler, iti Vnolfe 
sue lettere a Wolff. io chiamava 
» il mìo buon lupetto ». In li¬ 
nea generale, tutti i messaggi 
pre.sentati in aula indicano — a 
differenza di quanto vorrebbe 
sostenere il criminale nazista — 
che fra lui e Himmler non ci fu 
mai malanimo, ma anzi una re¬ 
ciproca e profondls.sima stima. 

» E poi — ha osservato ancora 

11 presidente — come mai non 
si dimise dalla sua carica di capo 
di stato maggiore di Himmler? ». 

Wolff ha sostenuto di avere 
avuto frequenti discussioni a 
questo proposito con Himmler e 
che ad un certo momento egli 
gli chie.se di essere dime.sso dal¬ 
le S.S. 

Himmler gli rispose che le 
S.S. non erano un «club di boc¬ 
ce ». dove uno poteva entrare 
ed u.scire a piacimento. 

Venendo a parlare degli anni 
in cui fu capo delle S.S. e della 
Gestapo in Italia, l’imputato ha 
nuovamente tracciato un pane¬ 
girico di se stesso attribuendosi 
il merito tra l’altro di avere sal¬ 
vato molte vite di cittadini ita¬ 
liani e di soldati tedeschi e ame¬ 
ricani. 

Wolff in realtà venne inviato 
in Italia dopo la caduta di Mus¬ 
solini con il compito preciso di 
» as.sicurare l’ordine nelle regio¬ 
ni rimaste sotto il controllo mili¬ 
tare tedesco ». Quando Mu.ssolini, 
' liberato » dagli uomini del co¬ 
lonnello SkoTzeng, potè tornare 
a Forlì dopo la sosta in Germa¬ 
nia, trovò due uomini ad atten¬ 
derlo da parte tedesca, Wolff e 
l’ambasciatore Rahn. Il generale 
delle S.S. esercitò un’influenza 
decisiva stilla Repubblica di 
Salò, fu lui a scegliere per il 
governo fascista la nuova sede, 
costituì reparti di S.S. italiane 
con funzioni di polizia che do¬ 
vevano rendere » impossibile un 
.secondo 25 luglio ». 

ET questo poi uno del momen¬ 
ti cruciali della deposizione di 
Wolff. quello nel quale il » lupo 
di Himmler » ha rievocato l’ec¬ 
cidio di 100 ebrei tus.sì a Minsk. 
Egli ha ammesso di avere as.st- 


voleva osservare tutti i partico¬ 
lari della scena. Si avvicinò mol¬ 
tissimo al fossato, con il risul¬ 
tato che un pezzo di cervello 
umano andò a finirgli sul collo 
del soprabito ». Successivamen¬ 
te Himmler disse in un discorso 
che quelle uccisioni erano ne- 
cessarie • per purificare» l'in¬ 
ferno dei territori russi. « Mo io 
— ha tentato oggi di scolparsi 
Wolff — ero solo un testimone 
silenzioso ». Tanto silenzioso che 
.sull’episodio continuò a mante¬ 
nere il più perfetto silenzio an¬ 
che alla fine della guerra. 

La presenza di Wolff a quella 
esecuzione divenne nota, infatti, 
.solo nel in.5S attraverso la testi¬ 
monianza di un altro ufficiale 
delle S.S.. Otto Prarfìsch. Quan¬ 
do il pre.sideiite ha chiesto a 
Wolff perchè avesse conservato 
tanto a lungo il segreto sulla sua 
presenza alla esecuzione di 
.Minsk, l’imputato ha risposto: 
> Gli inquirenti alleati non mi 
hanno mal rivolto domande in 
merito ». Il risultato fu che 
Wolff non venne mai processa¬ 
to daqli alleati nel dopoguerra: 
fu udito come testimone a No¬ 
rimberga, e poi condannato nel 
1949 a quattro anni di carcere 
da un tribunale tedesco, ma fu 
rimesso- in libertà dopo appena 
una settimana. 

R. Bausmann 


Pearson 
^ affermo 
lo parità 
razziale nei 
Commonwealth 


«ranno nsarciu con iiion ai . . giAKARTA. 14 Egli ha ammesso di avere as.xì- 

Stdto rimuorsanili in lo an- L agenzia indonesiana **Aii- stjfo assieme a Hitnnifer a Quel- 
ni. Si < rileva a Bagdad che tara” ha annunciato che 70 sol. la esecuzione in massa, ed ha 
alcune delle mi.sure adottate colonialisti — britannici, aggiunto: ‘Mi era stato detto 
per la nazionalizzazione rical- ^'^strshani e gurkba sono ri- che gli uccisi erano partigiani. 
cano quelle adottate nel 1961 nel corso di uno sabotatori, spie e criminali eco- 

n#»lla RATI- ad «»<;pmnifi i di- s‘^°ntro con I guerriglieri ’.n- nomici m. Questo gli bastava co- 
neJla KAU. ad esempio 1 di donesiani avvenuto recente- me giustificazione di tanta atro- 
pendenti di ciascuna società mente vicino a Sungaì Djeruk. citò: le vittime dovevano salta- 
nazionalizzata avranno due nel Sabah (Bomeo del nord), re in un fosso sul cui fondo gia- 
loro rappresentanti ifi seno L'agenzia ha precisato, citando cenano quelli uccisi prima di 
al consiglio d’amministrazio- un portavoce militare, che i loro, e poi venivano uccisi dalle 
ne (composto di 7 membri) guerriglieri indonesiani hanno SS. che sparavano dal ciglio del 
e riceveranno il 25 per cento circondato le forze avversarie fossato. 

dei profitti dell’azienda. ■ tagliando loro i rifornimenti. ‘Himmler, che era curioso. 

L’annuncio delle naziona¬ 
lizzazioni è stato dato oggi, ' -—- ^ 

in occasione deiranniver.«ario ‘ 

della rivoluzione del 14 In- 

glio, che nel 19.58 rove.scìò TlOfllIlfl© UfIO CISTGrUO 

il regime monarchico e Top------ 

pressione feudale del primo 

ministro Nuri es Said. ^ ^ ^ 

Le misure di nazionalizza- * 

zione odierne sono diventate ■ WBmmW • 

possibili sulla base dell'af¬ 
francamento dalla soggezìo- 
ne diretta e assoluta al car- 

tello • internazionale del pe- . ■mm^wm mm 

trnlio. che aveva caratteriz¬ 
zato la condizione dell'Irak TOKIO, 14. aereoporto di Maneda. sem- 

fin dalla prima guerra mon- Un violento incendio è di- bra sia stato provocato dal- 

diale. Tutto il territorio ira- vampato questa notte in lo scoppio di materiale esplo- 
cheno era in concessione alle una zona industriale, nei sjvo che, a sua volta, avreb- 
compagnie del cartello, e ha quartieri meridionali di To- be fatto'saltare in aria una 
cessato di esserlo due anni kio. Fra le fiamme sono mor- Hi benzina Tre ore 

or sono, quando il governo te 31 persone, tra le quali 

rivoluzionario, dopo lunghi e 22 vigili del fuoco, e 45 so- "^^^^sarie per do- 

sterili tentativi di negoziato, no rimaste ferite. Quattordi- fiamme e per impo- 

decise di lasciare in vigore ci persone risultano disper- dire che queste si diffondes- 
solo le concessioni oggetto di se. L’incendio, scoppiato in sero alla vicina - aerosta- 
sfruttamento. iim contiere edUo presso lo zione. - 


LONDRA. 14 

Il premier canadese Lester 
Pearson ha proposto oggi alla 
conferenza dei primi ministri 
del Commonwealth che sia re¬ 
datta e adottata una «dichia¬ 
razione di intenzioni» contro 
ogni discriminazione di razza, 
di colore e di religione. Tale 
dichiarazione sarebbe impegna¬ 
tiva per tutti i paesi del Com¬ 
monwealth, e pertanto porrebbe 
la Rhodesia del sud. quando 
sarà indipendente, nella condi¬ 
zione di dover accettare tali 
principi, oppure di uscire dal 
Commonwealth seguendo il Sud 
Africa razzista. Pearson ha det¬ 
to che il governo britannico 
non dovrà concedere l’indipen¬ 
denza alla Rhodesia del sud 
finché i principi della parità 
razziale non saranno stati ac¬ 
colti, e la pojiolazione africa¬ 
na non avrà ottenuto la rap¬ 
presentanza maggioritaria che 
le spetta. 

Il discorso del primo mini¬ 
stro canadese ha riscosso con¬ 
sensi da parte dei rappresentan¬ 
ti del paesi africani — partiva 
dal riconoscimento della nuova 
realtà multirazziale dal Com¬ 
monwealth, il quale fino m po¬ 
chi anni or sono era costituito 
solo da paesi « bianchi » (Gran 
Bretagna. Canada. Australia. 
Nuova Zelanda. Sud Africa) 
mentre quelli con maggioranze 
di colore erano semplicemente 
colonie britanniche. Ora quasi 
tutte le ex colonie sono diven¬ 
tate indipendenti e membri del 
Commonwealth: questa asso¬ 
ciazione acquista perciò un 
nuovo carattere, che ha per 
base appunto il principio della 
eguaglianza di diritti per tutte 
le razze. 

Tale presa di posizioM — 
molto autorevole perchè il Ca¬ 
nada è dopo la Gran Bretagna 
il più ricco e avanzato dei pae¬ 
si associati — non potrebbe 
essere trascurata dal governo 
di Londra nemmeno so Dou¬ 
glas Home avesse più probabi¬ 
lità di quelle che sembra ave¬ 
re. di tornare dopo le prossime 
elezioni al posto che ora occu¬ 
pa. La tesi di Home e in gene¬ 
re dei tories — secondo la qua¬ 
le la questione della Rhodesia 
del sud sarebbe di competenza 
esclusiva di Londra, e in ogni 
caso andrebbe affrontata in 
modo da evitare che la mino¬ 
ranza eurojMa di Saliabury 
proclami unilateralmente l’in¬ 
dipendenza il prossimo ottobre 
(senza attendere il beneplacito 
britannico), in coincidenza con 
l’acquisto della indipendenza da 
parte della ex Rhodesia del 
nord con il nome di Zambia 
e un regime democratico afri¬ 
cano — ne esce senza dubbio 
indebolita. 

L’ultimo argomento discusso 
dalla conferenza del Common¬ 
wealth è quello del rapporti 
economici. Hanno parlato Re- 
ginald Maudiing, Cancelliere 
dello Scacchiere britannico, e 
successivamente Nkrumah del 
Ghana, Kenyatta del Kenia, . 
Ayub Khan del Pakistan. Rba- 
man della Malesia. la sÌ|BsoTa 
Bandaranaike di CeylOlk iCar- 
gai della Sierra Latim .. . 
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liKontnstato GoUwater 


sulla scuola e quello suH’urba* per finanziare le opere pubbli* Ariello Berlozzi, Bruno Si- 
RWIfUlU nistica, che implicavano que- che e di edilizia popolare; oc- monazzi, Leo Simonazzi, 

senza molli " nreMdnnu noiin ®^‘ohi di principio, . irrinun*Adriano Nasi, Alberto Ben- 
senza moni precedenti nella . non ìa nr ìToIì «ni credito, che deve essere conces- RaonHi Car 

storia delle coalizioni con la ,• so per aiutare le attività prò- Gustavo Begott^ Car- 

DC: partita per isolare il PSI, discorso, accu- duttive del movimento coopera- Gazzini e Augusto Carbo- 

la DC veniva a sua volta iso- n volontà tlvo e del piccoli e medrim- gnani. - ' ' 

lata e costretta a nrenHorn su Pohtica di collaborare nel go- prenditori. Occorre respingere In particolare, la Corte di 
di sè aSamentt ^^resnonsn ^erno. " - con forza la politica del re^dlH Assise ha assolto • per non 

bilità di decidere’ le sorH del- situazione a questo pun- e del risparmio salariale, il bloc- aver commesso il fatto ven¬ 
ia * to si irrigidiva e non si scio- salari e ogni nuova trat- tidue imputati accusati di re- 

-«I tre sono stati consigliati . neppure durante una baUe^rsl plr la'pi^na ®5ste«iza e danneggiamento; 

/ SI®" consigliali «colazione di lavoro» consti- occunazione ner‘l’elevamento ne ha assolti altri ventitré 

ad agire di concerto, bloccan* ,nata sul posto. Cominciavano delle^ retribuzioni e delle pen- dagli stessi reati, con la for- 
00 intorno a Moro, anche dal- così a consolidarsi le impres- sionl, per riforme capaci di ga- mula della insufficienza di 
le notizie pr^eni^ti dall in- sioni di una precisa volontà rantbre il paese dal ritorno di prove e ha 4 amnistiato gh 
terno della DC. Come stru- dorotea di tirare la corda al crisi economiche, produttive e altri. • - ^ 


rusaov ma ' ^tona al fascismo» 


Ampi consensi nel dibattito al Soviet ^ 

, , , . , guerra atomica » - tiser 

Forte stimolo per la agricoltura 

‘ ' SAN FRANCISCO, 14. 

r> Il . ■ I . .li..*» .«1 La Convenzione repubbli- 

Dftllft nostfA reo&zionc ‘ saranno di incentivo a quel- ^ riunita nuovamente 

'v MOSCA, 14. > € Palazzo delle vac- 

Almeno 25 milioni di per- che», presso San Francisco, 


Dispute sulla piattaforma, definita dalla Washington Post « un impegno di 
guerra atomica » - Eisenhower pronto ad appoggiare il candidato « ultra » 


Almeno ao milioni di per- ^ j sono «jà stati dedicati n rronciscu, 

I Bone si sono buttate questa |*®uimli favori- P®'' ^^Srontare il problema 

■ mattina sui giornali sovietici ?anno Sansione della 

— poco importa quali — poi- dii 7 inn». nericnla che era un «PP'O**» rimasto a òcranton 

, «ha lutti pubblicavano Iute. |a"^hifve di voifa dal li- a^i’cira^or^ 

gralmenla il rapporto di Kru- ^ello di vita ttcnerale. Dal- ’ìf nmdì fecondo 

sciov al Soviet Supremo: ta- pnitm et!<;i dehhnnn f-ir nrn. ^oUlwater, tl quale, secondo 

le è, secondo un calcolo pru- Ired^^ a lei ser- conteggio di questa 

denta, il numero di coloro iL%^c“ii "Sle ofne- 
, che direttamente beneficeran- o officine di riparazione. V’ f "7 

no delle misure di migliora- ambulatori o biblioteche, ^^le che 

mento del tenore di vita an- amministrazioni di case o al- può considerare scontato 
, nunciate ieri dal primo mini- ,, _ ^ui non vi è citta- ^ ««tallone 

stro. Le reazioni del pubbli- jjno che non debba far ricor- 
: co, e particolarmente quelle „„ . pe_ Questi settori * piattaforma », Goldwater 

I di chi è interessato in prima Krusciov ' ha p^osto in prò- probabilmente mano- 

! persona, sono ovviamente di «ramma delle innovazioni "" P° P”‘‘ Come già 

i soddisfazione - qualitSuve Questi ^ferito il documento me,,.. 

Al Soviet Supremo, 1 ap- jjrattutto per il commercio e ° P“«^o Ir™: 

• provazione del Paese si è ^ete dell’alimentazione. " e largamente conforme 
j manifestata negli interventi . lasciano parecchio «“e sue cedute ma ~ ap- 

dei deputati che, a partire g desiderare. Fanno eccezio- 
I da questa mattina, hanno co- senso i settori Parte di colpire du- 

, minciato la discussione dei ^ 1 ^ 1,3 33 ^ 5 ^^ e dell’istruzione ramante e sfavorevolmente 
1 due progetti di legge m se- che, per i meriti già conqui- I opinione pubblica, dall altra 
dute separate del e due Ca- stali giustificavano appieno aprire piu sene divisioni 

■ d povie dell Unione e „ miglioramento garantito: tn seno al parftfa Un fior¬ 
ii Soviet delle nazionalità. Krnspinv cpctnalava ìpH php ^ale influente come la \was¬ 
sono stati proposti alcuni alTsopra dTreUe anni un hington Post scrinerà stama- 

. emendamenti che hanno tut- sovietico su tre studia in un ** documento e fn 

I tavia una importanza secon- o nell’altro, ■ e che impegno alla 

daria ■ e non • modificano puRSS è oggi il paese che ® aggiungeva: « Un 

l’aspetto fondamentale dei conta più medici, partito e un candidato eletto 

I due provvedimenti Un depu- relaiivaniente al numero de- 

tato del ricco Kuban ha di- u ghitanti. Tuttavia il pri- doyrajino decidere 

I chiarate che 1 colcos della sua ministro ha chiesto che dall inizio della loro am- 
I regione avevano già creato progressi siano messi ministrazione se l^padmrlo 

un sistema interno di pensio- studio anche in questo pabblicamente o prepararsi 
ne, e che questa è talvolta ramno olla guerra ». 

_i_-4_ .1- _ _ 



affatto 1 alternativa Menago* cordo e di ripiegare sulla so* vendìcazioni, ha detto Sighìnol- reato per morte deirimputa- 
ra, nei caso in cui 1 socialisti luzione Merzagora. Da questa h. rispondendo alle accuse di lo. Per molli degli imputati 
non SI piegassero fino 111 fon- jjpea gj differenziava Moro, i strumentallsmo t politico che si è giunti aU’amnistia con 
do. Un altro elemento di pres- c^j portavoce cercavano di at- CISL e UIL rivol^no derubicazione del reato da 

la portata dì talune dì- fé ha”avTnite"orima della cih resistenza ad oltraggio, rico. 
stra) df un rfnnovo del patto ‘^‘^'arazioni dorotee. Nel primo si governativa, come le avanza noscendo implicitamente che 
Sor F^aiir contro Pomeriggio, infatti, la delega- e le sostiene attualmente, come p>u che resistere alla vi^ 
numw raniani contro la jjone democristiana -(Cava, le sosterrà e si batterà per farle lenza poliziesca, gli imputali 
« inemcienza » od Program- ^ Zaccagnini) lasciava accogliere domani, qualunque si erano limitati a reagire con 

ma di un governo Alloro con- vjjj 3 Madama e in casa di jormula di governo che invettive all’indirizzo dei po- 

gegnato sulle basi che si an- tonev-i cnnsnltn mn In uscirà dalle consultazioni In cor. Hziotli 

davano creando. A queste V' ®o -o al‘rc che a queste do- *' interesso 

i„ Stato maggiore doroteo, Co- vesserò seguire particolare interesso, 

vEtà^ìiorllfea Hi”cn!n«ore lo lombo. Russo, PìccoIì. Quantlo ^ l’assoluzione di Luciano Bar- 

sitSnnt f?es»ra*^r?nft *0 delegazione rientrava a Vii- - . bieri, il giovane picchiato 

roUura eli alfeaU non L Madama, verso le 17.30. ve- SetlteilZa dai fascisti la sera del 4 hi- 

’rfii niva diramala alle agenzie una ... .fibo, e che era stato rinvia- 


SniscrdSrayfonrdef por- ‘"obre accusato, oltre che da tò‘ a giudizio con i’imputazìo. 

lìa’l tm-ren^^dei nrnìlfemf favoce di Rumor. «Sono state numerosi testimoni civili, an- ne di rissa. Assolvendolo con 

dei tS^nistfea^ìé s^S attribuite all’on. De Martino f’’®. commih. la formula deU’insufficìen/a 

Ilei (urbanistica e scuola) sui _ j| {ggf — alcune ® fotografia nel- di prove, la Corte ha parzìal- 

'Sbne^uT comnrSso 7 l dichiarazioni secondo cui la de- 1 ® q,®®/® ^ vedeva un agente mente accolto la tesi dei di- 

I ferrea geSera^'^Sdla llnoà l'f'i»"" f'',’»»- i" Sar« deuflTa 't"à i„"a 1 o h,ali“!; RaSio eS 

nniifip^ fipi Pimtrncmicirn Tn attesa di unji Tisposta da par- uenu L.IULIUI in auo aei 4 luglio a Keggio tamilio 

?os inza cosi ave ‘e della DC sulle proposte sparare. Assolvendolo con non ci fu una < rissa > tra fa- 

t?S%orffi Ssi f?Uo dt avanzato dal PSI. Tali propo >® formula dell insufficienza scisti e antifascisti, ma una 

oend^re^tutto dallf deifSone st® secondo le suddetto dichia- .seconda Corte aggressione contro paciflici 

pendere lutto dalla decisione - j dovrebbero ritenersi d Assise ha quindi tenuto con. cittadini. 

della Direzione del PSI, ieri i rnenerst contraddizioni di al- Più in generale, le asso- 

trG h^nno cercato di rovescia* , j i* ? ilv. * cuni lestirnonì { un maro- lnyìoni Hpì pìitnflinì 

re la sitiiazìnnc in mnrtn chn zione socialista avrebbe nce- ^ .‘ 1 , ^ luzioni aei ciiiaaini signi- 

re la situazione in modo cne mandato vincolante s®*®llo di PS che in istruì- ficano un implicito nconosci- 

se--come ormai è nelle even- "" ^^""dato j^incolanUj accusato Celani, mento che le violenze poli- 

® PSI.^A tale proposito la dele- ®' Prn®e.sso è venuto a dire ziesche a Reggio Emilia non 

lura^ sia possibile scaricare la ,* i ^ « cho forse si era sbagliato) p nr^inn 

resDonsabilità «;iil «^ahatagein Unzione democristiana,* nel v’i i A ^ soaKiiaio; e erano giustuicaie dallaiieg- 

a Moro dei dorotei e dì Fan- corso della riunione di Villa ^ ®é "®®®?tante gli giamento dei attadini, i quali 

a Moro dei dorotei e di Fan rilevare che ‘ngradimenti, non si è potuto furono aggrediti mentre si 

* . , * , - p*nsa ha nroDosto e chiesto una immagine chiara avviavano ad una pacifica 

In conclusione i dorotei, for- condizioni ragionevoli ‘ non ha dell’uomo ritratto nella foto- manifestazione antifascista, 
se per eccessiva fiducia nelle grafia allegata ai documenti La lettura ' della sentenza' 

proprie forze, hanno provo- non intende ^ di accusa. è stata accolta nel più com- 

deifa D"emoSazia*cHéf\ana"a\° accettare condizioni ulti- All’insufficienza ' di prove pleto silenzio dal pubblico 

della Democrazia cristiana al- da altri». ■ P®r Orlando Celani, una for- che gremiva il ristretto spa- 

decidèrt*'^IeTéntSaJr?^^^ Sul 'clima tempestoso delle mula che lascia aperto il dub- zio ad es^ riservato. Subi-\ 
la ® "® trattative, una dichiarazione di bÌo che possa essere stato to dopo le canzonette della . 

id u<ti.i<iuvd. Cariglia. vicesegretario del proprio lui ad assassinare Celere si sono allontanate 

clima «Hat Ha at 'e bassi S tevTdTtst fallo Afri Tondein, si accompa- dal Palazao dì GiuslWa. 

Clima agliaio, ira ain e oassi il problema in bai- fina l assoluzione per non L’ultima udienza del prò- • 

fa roftnraf® ormaif non era Sù legato aver commesso il fatto per cesso per ì fatti di. Reggio . 
la roiiura. , . . a punti del programma ma al » commissario capo di P.S. Emilia. 1 ottantottesima, si 

zilta S Sndiri^a Vifla^Ma ^®"'® politico di fondo se fare Giulio Cafari Panico, accusa- era aperta alle 9,30 di starna- 
dama Prima délll r unlot' “ '"> *>• '? 'iin'i'H!''». ccicidi colpo- ne Allo rHualp domando, ri. 

tutTavia^S si erano avmiffi^ ®’stra. «Giunti a questo Pun- fi e di lesioni gravi. L’asso- volta dal Presidente agli im- 
luuavia, già si erano avuii in- . _ dichiarava Cariglia — luzione «per non aver com- pillati «Avete qualcosa da 

Xaltrf m^erab‘ri‘^dellaTl 7 ^ ®®" ®*“ tnmti o di messo il fatto » assume un aggiungere? », solo un civile 


più elevata di quelle previste 
adesso dal sistema unico di 
Stato. Va detto però che la 
legge consente, in questi ca¬ 
si, alle cooperative, di man¬ 
tenere pensioni più alte, pre- 

}pvand.QtÌi.fe»n.4iiJS®®®®^®‘'Ì ‘*® 

una pròRr^ipap.^c'-* •' i ‘ 

‘ Le misure annunciate da 
Krusciov sono i primi prov¬ 
vedimenti ' di notevole am¬ 
piezza per il miglioramento 
del benessere popolare adot- 


Giuseppe Boffa 


Il maresciallo 

Il . 'Cipuo 

Amer la visita 


Ma, anche qui, la scappa¬ 
toia c’è: si tratta di rinun¬ 
ciare alle formulazioni più 


^ y.v.-. . ' 
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SAN FRANCISCO — Il sen. Barry Goldwater con un fez 
regalatogli da alcuni giovani durante un comizio 

(Telefoto A.P.-r« Unità ») 



prò- • 


ario d c terminai^a preteS ®®n aver sceverato a fondo re sui cittadini. Se la Corte za della Libertà o perchè so- 

tutti gli aspetti del program- avesse accolto tale tesi, il no stato fotografato mentre 


ad Amman 


visita « fuàlmenfe convalescente di il presidente non deve rinun- gruppo fascista che Gold^ In questo clima, sul quale Ve ci fos e la vo o'mà la polizia Xbia il ^ f®nto costituisce reato, al- 

una lunga malattia a Neu, dare alla sua esclusiva re- ««.oro fart il governTle duS^^ spaiare sui crttadinf Vl c^^^ lora sono colpevole». 

iman yorU, tramite una ietterà che sponsabilita Questo cam nariftn^"nif sarebbero tutte superabili». missarìo Cafari — si ricordi Dopo questa dichiarazione, 

iman ^ senatore Dirfcsen, attuale po. Il senatore Leverett Sai- una volta amaramente le àlerzagora (si e parlato, an- ^ 1,3 ^y^ya steso la i giudici si sono ritirati in 

AMMAN, 14 leader della _ minoranza al tonstall, on altro < modera- ospettative dt riunione tornava a movimen- «ordinanza» per il servizio camera di consiglio. La lun- 


tato dopo alcuni anni di sta- Il maresciallo Abdel Hakim Senato recentemente passato to», ha annunciato di aver deflnito * buona» la piatta- mine » posto da Segni a Moro ^ . j. . j jj «orbine pubblico» che si ga attesa è stata movimenta, 

si che hanno fatto seguito ad Amer, primo vice ■ Presidente goldwateriani. ha letto in invitato l’ex segretario di forma goldw^eriana e l ex per la rapida conclusione del- j ? • oj^®‘ ®®'®‘® ju la concluso con l’uccl- ta soltanto nel pomeriggio 

altri anni di impetuoso prò- della . Repubblica araba unita . stato, Christian Herter, a presidente Eisenhower, • il la trattativa e d’una mossa del trattativa, con estrema chia- sarcDoe conciuso con l ucct- ^ suiianiu nei ^ 

gresso. Quella battuta di ar- ^eefziane'^è eiun® Quanto a Scranton, egli testimoniare in proposito, quale ha formulato soltanto Presidente della Repubblica pg «n ^To^'^infMti i’diroteì H ferimento di 21 manff7stan^ ?erno^del pllalzo di Giustl- 

festo era stata imposta-co- ^AmiSLTSer unl‘ vT- Puufa gran parte delle «te Scranton sostiene anche altri delle critiche marginali ed volta a preparare ’assegnazio- ?"sis?eyan^nélle loro i - era accùLt? di ScL zf^e ndla stSS ail^ Tè 

me ha spiegato lo stesso Kru- ^Sflciale éS ?re giorni in carte sulla necessità di ria/- due emendamenti, già re- ®® sfe oiSzis?e Lu’altrTpal- dio colposo nei confronU di assistito all’incredibile spie- 

sciov — sia dalle complica- Giordania. > fermare nel documento pro-lspinti in sede di comitato. del maglio » per d emergenza) si apr»va a»® te si notava un consolida- Emilio Reverberi, Ovidio gamonto di forze di polizia. 

^ mento delle posizioni dei tre Franchi. Lauro Ferioli e Ma- Infine, dopo che nell’aula 

1 accumularsi di una serie di ----jnfìnp Nìrifn fornendo t • - - alleati. La Malfa, nel corso di rino Serri perchè, « quale erano rimasti soltanto i ca- 

problemi economici a 1 inter- ...... ^ L® riunione veniva aperta colloqui con Saragat e De commissario di P.S. diriger.- rabinieri solitamente di ser- 

no del paese. Adesso la mar- - . AD Irm comunicava Martino, proponeva di tira- te di un servizio di ordine vizio, gli avvocati, i glorna- 

cia in avanti riprende come AudOCe impreSQ dOI partlQiaill Q OU Kltl dQ ddigOn esitavano ancora dei prò- ye le somme dairatleggiamen- pubblico, in occasione di di- Usti e il pubblico, alle 17,50 

espressione di una maggiore _r_ r _«_ una triviale dichiarazione ^ blemi aperti, in parUcolare la to doroteo e di assumere una sordini di piazza, ordinava si è avuta la sentenza. 

distensione tanto al esterno sottomissione a Goldwater urbanistica e la scuola, sui qua- posizione comune. Tale posi- agli agenti posti alle sue di- Subito dopo, i legali degli 

quanto all’interno dell URS.S che — egli ha affermato -- u invitava i socialisti a forni- zjone — espressa dalie di- pendenze di fare uso delle imputati civili che sono sl»- 

Le buone previsioni circa II M A ■# ■■^1 S < rappresenta la principolc re gli ultimi chiarimenti. chiarazioni che abbiamo rife- armi da fuoco, omettendo, li assolti con la formula dei¬ 
raccolto, confermate qiiptn MA corrente del pensiero arfie- De Martino prendeva la pa- rito aH’iiiizio — veniva co- per imprudenza, negligenza Tinsufficienza di prove o per 


' ^ zioni intemazionali che dal- 
' Taccumularsi di una serie di 
problemi economici all’inter- 
< no del paese. Adesso la mar- 
^ eia in avanti riprende come 
\ espressione di una maggiore 
distensione ‘ tanto airesterno 
y- quanto aU’interno dell’URSS 
'l’Z Le buone previsioni circa il 
V raccolto, confermate quest.n 
’ mattina da diversi deputati. 
^ « non sono del tutto estranee 
al momento prescelto per lo 
- - annuncio. Il nuovo piano vie¬ 
ne dunque presentato come 
il riflesso e il prolungamen¬ 
to di una generale avanzata 
• del Paese: Krusciov precisa¬ 
va ieri che neH’ultimo decen- 
; nio i redditi medi dei citta- 
-- ' dini sovietici sono aumentati 
del 61%. 

Nello stesso tempo le nuo- 
\ ve misure sono anche il ri- 
' ' sultato di un modo diverso 
di vedere certi problemi del- 
Teconomia sovietica: si è già 
notato come esse ' vadano a 
beneficio di quelle categorie 
Z che fino ad oggi potevano es- 

i sere considerate svantaggia- 

J te rispetto alle altre. Tutti i 

ii miglioramenti salariali intro- 
dotti dopo il 1957 avevano 
riguardato sostanzialmente 

^ solo i lavo'ratori della sfera 
“i, produttiva vera e propria; ne 
^ erano stati esclusi tutti colo- 
/ ■ ro che erano addetti al va- 
t stissimo e così vario settore 


dama. 


Tre ufficiali USA 


■ - ■■ j *‘®^a ® faceva presente di ave- municata a Moro. Il presi- cd imperizia, di prescrivere amnistia . hanno annunciato 

■ H ■ *” re ricevuto dalla direzione del dente del Consiglio, che ap- le modalità e l’uso delle armi che ricorreranno in appello. 

™ vUl’ ®®® Partito il mandato di con- pariva in fine di serata « bru- stesse (genere di armi da A loro volta, i patroni dei fa- 

' ì'n j «j/n *® trattative per otte- ciato », vedeva così le sue usare e direzione del tiro) miliari dei caduti si rivol- 

_ ^ ^ ‘ nere modifiche all’accordo sul- azioni risalire per l’aiuto da- provocando così, per l’uso in- geranno alla Procura genc- 

A A ■ MM# . *’®*’**a®* 5 tica (nel senso di non togli-dai tre, contro Rumor discriminato delle armi da rale della ' Repubblica, per 

'Wm li iloHnécompletamente gli (e anche Fanfani). parte di alcune guardie, la chiedere che sia impugnata 

Uh ■ Id wm espropri di cinque anni, ma A complicare il giuoco del* morte di quattro persone>. la sentenza per la parte che 

a a II commissario Cafari, inol-j * poliziotti. 

litri 600 soldati statuaiteasi giuageraaao pròssloiooieate - frrdcfS''/er 1 i?e‘?rSLS: nr^ìiSiio" al 

luove oiiaocco aoiericoae di attacco al Vietaooi del aord : ~ « S e"Se^1Ì!,1 

....... Tnnn novembre 1963 sta per il modo « anUmoro- fgyj. doli. Spagnuolo. Invece lo 

' . - - . - ^uto a Long Beach dinanzi cìie praticamente rinviava il teo » con cui la DC conduceva Hif^ncnrM 

■ -SAIGON, 14. ha ripetuto che «nel caso di airAmerican Guild (^onven- problema — senza impegni la trattativa. Tale mossa non processo il commissario p’ o Gp.--: u* «li 

Il comando delle forze ame- un peggioramento della suua- Non, fi leader dell Associa- specifici — alla discussione fu- veniva apprezzata da Saragat |]®, ®® 6 ato aver or- S oresenterà ricorw 

• • • _• ricane nel sud Viet Nam an- zione nel Viet Nam meridio- zione per il pri^resso della tura sulla scuola paritaria. e dal PSI, che accusavano i dinato il fuoco cd ha anzi af- P 

Iniziativa dì nuncìa che ieri, in uno scon- naie» non può essere esclusa pnte dì colore, XMlkìns, dichiarazione di De Mar- «basisti » e i «sindacalisti » i-, .-■ « ■ ■ 

D L I# J ®®" formazione di un’azione militare contro la é'" ni t*®° veniva accolta malissimo di volerli scavalcare a sinistra ge^^nche fui^è Salo contrai MARIO AUCATA 

Bob Kennedv partigiani, sono rimasti uc- Repubblica del Nord. ciamento ^ goldwaferiano al ^gi dorotei. Cava e Rumor re- nella loro azione. Moro confi- L Direttore 

^ cisi tre ufficiali delle forze L’accenno odierno alla pre- Pujf®»! hitleriano, parUto ,ij. 3 ya„ offesi, affermando dava ai tre che la mossa di LUIGI PINIO» 

tra Bonn armata degli Stati Uniti a taaa , mHltrar.ona aerala- Mia la DC non pitav, accatta- F^a . Nuoce ara . da lui “-Prc™ ■ magg ora de. a^ ‘•^« 1 X 1 .”“ 


Altri 600 soldoti statunitensi giungeranno pròssimamente 
Nuove minacce americane di attacco al Vietnam del nord 


Iniziativa di 
Bob Kennedy 
tre Bonn 
e Varsavia ? 


armate aeMt* omn unii.» t ««.«.eie- - t». . ^ « ’-ji i,„ cne la iiuii puicva accciia-i- —- ; - r-Juai;,.; il .re 

diciannove soldati • sudviet- rata » o addirittura « invasiti- "«f®- tragedia —ha . ultimatum » e che non po- considerata inopportuna. Da 

namiti. I partigiani hanno at- na. fatto oggi a Saigon ac- f'"'’''’fj.f'",; leva animattcre violazioni dei PMle di Rumor, invece, veni- f c"na che fu jKyuo ordina 
« e... i.vca r.ov-i;zvwiof-. tottontotto ouni trascorsi Menni -» va un attacco violentissimo che gli agemi smisero di spa- 


BONN. 14. 


laccato d’improvviso una co- quista una luce 
lonna, a una sessantina di mente significativ 


;o- quista una luce particolar- j . jf „ j””* propri principi. Nenni, a sua va un attacco violentissimo 

di mente significativa se colle- volta, replicava, spostando la Quanto ipocrita a Forze 


^ nniVh^ oiioctn in Rcducc dal SUO Viaggio in Po- chilòmetri'da Saigon. La bre- gaio con le dichiarazioni di 

f • «pron- *°n*a* ** ministro della Giusti- ve batta^ia si è risolta in Bundy, il quale ha detto te- 

fe' H-Td’e Se^ffiTinTienanU^ k® americano Robert Kennedy completa disfatta dei go- stualmente, fra l’altro: «Ab- 

t mcdH ®-2'rc£e"re*nonM aurn11f’,cd“.SÌ"'SS..aS ««■'«‘W' "”1“ f.'2m 

I- può parlare di una sottovalu- • Stem - nella quale afferma di ** va infatti aggiunto quello tamente possa ^sere 

%: tazione del' loro lavoro — aver constatato fra i polacchi dei ‘ feriti, ventun sudviet- condotta l azione per indurre 


na non siano 


ndenza JirS repUcTa/sS^ Quanto ìpi^rita a Fo7e f®re. Ma hanno giovalo al¬ 
ti sfati sufficienti jiscu’jsione • dal terreno del Nuove, accusata di avere Ì imputato le testimonianze 

il uiseussiuiic uni tCllCllU nei » rlooU aocnfì Hol ciin T-onopfn 


rv^^v°a"^Tnì m’UTSiem IS'SiS'SJJL'cn.o aUrnS^I namìU ^un .mcricano.GÌi ainm , ■rHHa'r'e’a- ino" de: 'J?n«.SnnV”rc‘r 'I " d’ì S'r’Soll, 

tmtuff’.^ggS. deV^IfS "T alS'nn’nIn <« 5,”nl;.innzfJn% rgaTar." U'iSd.™?èm‘àlSuta ■ Anche il princi 

.P'-lé.nha.ìmpc^^ati direi- ' 1 % f «TdHla'delS e per ertale dal PSf. dal .PRI e^dal PSpi d'accu^., Pagenle 


Ì tamente nella produzione. detto Kennedy — e il proble- hanno subito perdite. che non è possibile far fronte 

Di recente un numero ere- ma delle loro frontiere è sol- Il nuovo scacco .ha prov(> airinsurrwione senza il n- 

9 cente di economisti sovietici levato in quasi tutte le con- calo forte impressione a Sai- corso a piu energiche misure, 

t si è però messo a sostenere ver^zioni. Questo problema — Poco Àipo, il comando' abbiamo messo in chiaro che 

■ che in un paese dalla econo- aggiunge Kennedy si colica g 3 j|jj 3 |.g americano convoca- non escludiamo la possibi- 

1 m|a .complessa e dal livello fj.j'ihr* Pok>nha^*”weoccu^ v.t una conferenza stampa Htà di un’azione contro lo 

‘ ■ di vita in ascesa, la sfera dei prima di tutto per la prò- straordinaria per annunciare stesso Viet Nam del nord. » 

servizi non può essere consi- sicurezza. Una Germania che il Viet Nam del nord La minaccia d’un’aggres- 

' derata sfondarla. Queste le nunìficata mi hanTO detto, in- aveva « accelerato l’ìnfiltra- sione al Nord Viet Nam .«i 

i loro tesi, che Krusciov ha goierebbe la Polonia fntro cin- zione » di sue unità regolari viene dunque aggravando. 

; fatto proprie quando nel rap- que, dieci » nelle provincie del Viet Nam Si e appreso oggi a Wash- 

C porto di ieri ha dichiarato; ^ei pol^hl*?à «tei sud Nei prossimi giorni, ington che durante i pressi-] 

M: Ritardo della sfera dei appare come i^no Stato è stato detto, sarà possibile mi mesi, il contingente mili- 

servizi può arrecare danno -us-inetto» (in aliri termini stabilire se .ci ■ si trova di tare americano nel Viet- 


oript di discriminazione jg strada «1 « ritor- legazioni, e avere ascoltato * Anche il principale teste 

’^iale. ^ J 3 JI 3 jggtra e per evitare dal PSI, dal PRI e dal PSDl d’accusa, l’agente Guerzoni, 

le elezioni anticipate, e chi(^ t® richiesta che la DC « chia- che subito dopo l’eccidio in- 

--- . dendo « comprensione’ » per la risse » a sua volta la sua po- vitò Cafari ad assumersi le 

. • ' • - . • situazione non facile esistente sizione. Moro comunicava il proprie responsabilità e a 

■ _■_ nel PSI e rispecchiatasi nella tutto alla delegazione demo- non scaricarle sugli agenti, 

LUIIS na lasciala riunione della direzione. Sa- cristiana, ricevuta per ulti- ha reso una testimonianza 
_ ragat, a questo punto, parla- ma. E, infine, salvato (alme- confusa che ha giovato allo 

Mosco dolio uno va ìn difesa del PSI, afferman- no ieri sera) « in extremis », imputato. L’assoluzione dei 

pQ(eyg chiedere abbandonava Villa Madama li- due poliziotti, così come è 
irijMfju ilS S «SmmS al partito socialista un’altra mitandosi a dichiarare: «Ab- motivata, non esclude tutta- 
vISIIO ai Q gionil scissione. Egli poi attaccava la biamo messo a punto gli eie- via, e sarebbe del resto im- 

DC, per le sue « ambigue ma- menti della situazione. Doma- possibile farlo — le respon- 

... . 14. novre ». In particolare Saragat ni avremo la Direzione del- sabilità della polizia per lo 

Il ministro degli esteri olan- 1 » nr ». proìHìn Hi 


eccidio di Reggio. 



«Il ritardo della sfera dei Appare come -uno Stato è stato detto, sarà possibile mi mesi, il contingente mili- « ™^"0 accusava 1 dorotei di « collu- la DC ». eccidio di Reggio. 

.servizi può arr^are danno guj^metto- (in altri termini sUbilire se ci ■ si trova di tare americano nel Viet- u^^^^Pn sione, con Fanfani contro il Si concludeva così la gioì- pgp gjj imputati civili, la 

T 5 mto garanzia contro la mlM^ Irontè ad una «vera e prò- Nam meridionale wrà .au- og^cUa visiU ufficiale di otto centrosinistra. E accusava aa- nata piu bun-ascosa di tutta Corte ha respinto tutte le ri- 

invasione». - mentalo di circa WO uomini, giorni compiuta neirUnione So- che la * sinistra » de (« Forze la crwi. Oggi, dopo la nuni^ chieste di condanna avanzate 

' ’ in onS.’ Te roncepiTe E* chiaro il significato di Di .questi, circa 300 saranno vietica su invito del ministro Nuove») di stare muovendosi ne della Direzione democn- dg] pM, che aveva chiesto 

pt^to la riuSflcwlone come ?a queste «rivelazioni» Esse esperti delle forze spaiali, degli esteri Gromyko. Li^s ha contro il programma concorda- stiana, si saprà la scelta doro- 1 gnno e 8 mesi per Pasqua¬ 
li Tc^^riiTrt^SrfirTtt dSrSztonrSena RDT e i’an- possono essere la preme.ssa di modo che il totale d tali t®' »”® s«®P® -adirare a tea: o il centrosinistra con jg Alvarez, 11 mVsi per Ma- 

‘ff ™ i*** specialisti QuahnMU, ^el suo territorio). per la attuazione dei piani forze toccherà il migliaio, sovnetìci ed ,è stato ncevu.o gjpjjirg , tgpto j] psi che il Moro, o un altro governo che ciò Ruscelli e Tiziano Pac- 

■■ r™?,diJfd1vÌL1tT Smcrical per flualio'^aZ mentre finterà forza del con. dal pnmo n.m„tro K™cm. pgp, p,e,„a, anticipate. Chiarini. 10 mesi per Benito 

E^.mXre r ior^pWTtrin- repubblica democratica del tingente americano vej^^rà A questo atUeeo. Rumor re- „ , . Giovannetti Abbondio Fer- 

^'teresse oer il lavoro nei col- aver’ Sormato^l cancelliere Viet Nam Non a caso, d’al- portata intorno ai 16.000 uo- 33 ,j particolare riguardo plìcava. sfoderando tutto l’ar- MOOOIIO Romualdo Guglielmi.o 

Interesse per II lavoro nei COI aver toformMo canro. alla progettata creazione dì una InamenUrio delle pretese do- « prospero Pinetli, 9 mesi per 
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MARIO AUCATA 

Direttore 

LUIGI PINTOR 
Condirettore 

TeMte <?#■€• 
Direttore responsabile 

Iserlno al n. SU del Registro 
SUmpa del Tribunale di 
Roma • L’UNITA' autoriz- 
zazibne a giornala morale 
_ a. «36* 

DinZIONR RROAZIONB RO 
AMMimaTRAZlONK: Roma. 
Via del Tauital. IB . Telefo¬ 
ni centralino: òMOSSl 4M03S3 

49S03SS òssona «asmi òmimì 

4951233 495I2M 4931235. ABBO¬ 
NAMENTI UNITA’ fveta». 
mento aol e/c poetale nuaete 
1/29795); Soutenitoie 2SJ6a - 
7 nnmerl (con li lunedi) an¬ 
nuo 15150, aemestrale TJOa, 
trimestrale 4.108 - S nomeit 
annuo 13000. acmeotrale CTSO, 
trtmestrale 3500 . 5 nom e rt 
(senza 11 lunedi e senza la 
domenica) annuo 10550; senw- 
strale 5.600. trtmestrale 2500 . 
(Batero); T namert aarae 
SS5S0; aemestrale 13.100 . (S 
numeri): annuo 22000. sesie- 
strale 11550. . miNAfCITA 
Gtalla) annuo 4500; semeatra, 
le 2 40a . (Xatero) ann uo t.90a, 
semestrale 4500 _ VIE NUOVE 
(Italia) annuo 5500. aeme- 
strale t.000 . (Rrtero) oa- 
ouo 0500. aemestrale 4iN - 
I.»UNITA’ -► VIE NUOVE + 
EINA8CITA (luna): 7 nume- 
Il annuo M.OtO 0 numetl an¬ 
nuo 21000 . (Rrtero): 7 nu¬ 
meri annuo 41500. S numeri 
armuo 38 OSO . PUBBUCITA’: 
Concessionaria esclusiva S PJ. 
(Società per la Pubblicità In 
luna) Roma. Piazza 9 Lorci^ 
zo in Lueina a 30. e sue sue^ 
m5(l-3-S-4-S . Tariffe 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale; Cinema L. 200; Do¬ 
menicale L. 250; Cronaca li¬ 
re 250; Necrologia Partecipa¬ 
zione L. 150 -f 100; Domeni¬ 
cale l.. ISO -1-300; Finanziaria 
Bancbe L. 500; Legali L. 350. 

S ub Tipografico OJLTX. 

orna . Via del Taurini, It 


dR^ altri; da un lato essilziativa. 
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